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PREMESSA 

L’asse ferroviar io Vent imigl ia-Genova-Novara-Mi lano (Sempione), 

nel l ’ambito del  “Corr idoio plur imodale t i rrenico-Nord Europa”, a l la voce 

“s istemi ferroviar i”  r ientra al l ’ interno del Pr imo programma del le opere 

strategiche, approvato dal  CIPE con Del ibera 21 dicembre 2001, n. 121, a i  

sensi  e per gl i  effett i  del l ’  art .  1 del la legge 21 dicembre 2001 n. 443 “Delega 

al  Governo in mater ia di  infrastrutture ed insediamenti  produtt iv i  strategic i  ed 

altr i  intervent i  per i l  r i lancio del le att iv i tà produtt ive” (cd. “ legge obiett ivo”).   

Nel l ’ambito del  c i tato asse ferroviar io Vent imigl ia-Genova-Novara-Mi lano 

(Sempione), con del iberazione in data 29 settembre 2003, i l  CIPE approvava i l  

Progetto prel iminare del la nuova l inea ad Alta capacità tra la L igur ia ed i l  

P iemonte, integrato al le l inee stor iche attraverso le connessioni ,  a sud, con i l  

nodo di  Genova e, a nord, con la l inea Tor ino-Genova, presso Novi L igure e 

con la l inea Alessandr ia-Piacenza in direz ione Mi lano, presso Tortona, per una 

lunghezza complessiva di  54 km. c irca, di  cui  39 km. in gal ler ia (da Genova 

al la piana di  Novi L igure). 

La Regione Piemonte, con Del iberazione del la Giunta regionale n. 2470 

in data 30 maggio 2003 espr imeva, a i  sensi  del l ’art .  3 del  Decreto Legis lat ivo 

n. 190/2002 (“Attuazione del la legge 21 dicembre 2001, n. 443, per la 

real izzazione del le infrastrutture e degl i  insediamenti  produtt iv i  strategic i  e di  

interesse nazionale”),  una valutazione posit iva del  progetto, formulando 

dettagl iate prescr iz ioni ,  anche in mater ia di  compat ib i l i tà ambientale da 

attuare nel la fase del la progettaz ione def in i t iva e con la successiva 

Del iberazione del la Giunta regionale n. 58-4963 del l ’8 lugl io 2003, espr imeva 

parere favorevole in merito al  progetto prel iminare, con prescr iz ioni ,  

r ichiedendo in part icolare – ai  f in i  del la compatib i l i tà ambientale del le opere – 

i l  recepimento di  tutt i  g l i  approfondimenti  e gl i  adeguamenti  r ichiest i  per le 

successive fas i  progettual i ,  nonché l ’adozione di  u l ter ior i  misure di  

mit igazione. 

L ’ intervento in quest ione dispone di  Studio di  Impatto Ambientale (SIA), 

sul  quale la Commissione specia le VIA ( ist i tu i ta a i  sensi  del l ’art .  19 del  c i tato 

Decreto Legis lat ivo n. 190/2002) ha espresso parere posit ivo, condiz ionandolo 
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a l la ottemperanza, nel l ’e laborazione del progetto def in i t ivo, di  prescr iz ioni  ed 

al l ’adozione di  tutte le misure mit igat ive e compensat ive previste nel  SIA 

medesimo e nel le successive integrazioni ,  non espl ic i tamente modif icate nel  

parere stesso, e proponendo altres ì  l ’att ivazione di  un programma di 

monitoraggio ambientale. 

Con la Del ibera 29 settembre 2003, i l  CIPE approvava, pertanto, a i  sensi  

e per gl i  effett i  del l ’art .  3 e del l ’art .  18, comma 6 del Decreto Legis lat ivo n. 

190/2002, con le prescr iz ioni  e le raccomandazioni proposte dal  Ministero del le 

infrastrutture e dei  trasport i ,  i l  progetto prel iminare del “Terzo Val ico dei  Giovi  

– l inea AV/AC Mi lano-Genova” e ne r iconosceva la compat ib i l i tà ambientale. 

In ottemperanza al le predette prescr iz ioni  CIPE ed a quel le del la 

Regione Piemonte – ed ai  sensi  del la L.R. n. 30/99, “Norme specia l i  e 

transitor ie in parz ia le deroga al le norme regional i  v igent i  per l ’eserc iz io di  cave 

di  prest i to f inal izzate al  reper imento di mater ia le per la real izzazione di  opere 

pubbl iche comprese in accordi  Stato-Regioni” – i l  soggetto proponente l ’opera 

ha predisposto i l  P iano di  reper imento dei mater ia l i  l i to id i occorrent i  per la 

real izzazione del l ’opera stessa.  

Al l ’ interno del predetto Piano sono stat i  def in i t i  – in correlaz ione con lo 

svi luppo del la progettaz ione esecut iva e l ’af f inamento dei fabbisogni di  

mater ia l i  inert i  occorrent i  per la real izzazione del complesso del le opere 

pr incipal i  e del le opere accessor ie e complementar i  (qual i  g l i  intervent i  per 

l ’adeguamento del la v iabi l i tà e la predisposiz ione dei campi-base e dei  

cant ier i)  – i  fabbisogni occorrent i ,  la dinamica dei medesimi fabbisogni nel  

tempo e r ispetto ai  cant ier i  operat iv i  previst i  e le caratter ist iche 

granulometr iche dei mater ia l i .  Nel contesto del  medesimo Piano sono state 

ulter iormente indagate ed esaminate le aree al l ’ interno del le qual i  procedere 

al la r icerca ed al l ’ indiv iduazione del s ito/dei s i t i  d i  approvvigionamento dei 

mater ia l i .  In meri to, i l  P iano ha tenuto conto del le prescr iz ioni  e degl i  

or ientamenti  der ivant i  dal le att iv i tà istruttor ie condotte dal  CIPE, dal la 

Commissione specia le VIA ( ist i tu i ta a i  sensi  del l ’art .  19 del  Decreto Legis lat ivo 

n. 190/2002), dal la Regione Piemonte e del  complesso dei  documenti  d i  

p ianif icaz ione regionale e provincia le e del la programmazione regionale del le 
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att iv i tà estratt ive (Documento di  programmazione del le att iv i tà estratt ive – 

DPAE). 

Per quanto r iguarda la tratta piemontese, la lunghezza complessiva del  

tracciato è di  41,9 km., di  cui  23,1 km. in gal ler ia naturale, 4,4 km. in gal ler ia 

art i f ic ia le,  14,4 km. al l ’aperto. Per la costruzione del le opere del  Terzo val ico e 

del le a l tre infrastrutture connesse è necessar io avere a disposiz ione inert i  

essenzia lmente per i l  confezionamento di  conglomerat i  cementiz i ,  i l  

confezionamento di  spr i tz-beton, la formazione del r i levato ferroviar io e dei  

r i levat i  stradal i .  

I  fabbisogni occorrent i  – per i l  cui  approvvigionamento è prevista 

l ’apertura di  cave apposite, secondo le indicazioni del le leggi regional i  in 

mater ia -  così  come ulter iormente def in i to in sede di  progettaz ione def in i t iva, 

a l  netto di  un parz ia le r iut i l izzo del  mater ia le der ivante dal le att iv i tà di  scavo, 

assommano a 1.220.000 mc. c irca nett i ,  necessar i  per la real izzazione 

del l ’opera, per gl i  intervent i  d i  adeguamento al la v iabi l i tà e per opere 

connesse al l ’a l lest imento dei  cant ier i  e dei  campi-base. 

La fase istruttor ia,  conclusasi  con l ’approvazione in sede CIPE del 

Progetto prel iminare, ha condiv iso gl i  e lementi  d i  fondo del la progettaz ione 

prel iminare: l ’ indiv iduazione di  cave apposite ( in conformità con indir izz i  e 

prescr iz ioni  regional i)  per quanto r iguarda l ’approvvigionamento dei mater ia l i  

inert i ;  la scelta del la modal i tà apr i/chiudi per quanto r iguarda i l  successivo 

r ipr ist ino del le aree estratt ive, mediante r i tombamento effettuato con i  

mater ia l i  provenient i  dal lo scavo del le gal ler ie,  che è pertanto dest inato ad 

intervent i  d i  r iqual i f icaz ione ambientale; l ’attenzione e l ’ importanza, anche 

sotto i l  prof i lo culturale e progettuale, attr ibuita agl i  aspett i  natural ist ic i  e 

paesaggist ic i  del  contesto compless ivamente interessato dal le opere, 

a l l ’ interno del  quale sono present i  aree di  estrema r i levanza sotto i l  prof i lo 

natural ist ico ed ambientale e sotto i l  prof i lo stor ico-archeologico (aree 

protette regional i ,  s i t i  d ’ importanza comunitar ia e zone di  protezione specia le,  

aree e rest i  archeologic i ,  qual i  tracce di  centur iaz ione e del l ’ant ica v iabi l i tà 

d ’epoca romana). Questa fase istruttor ia,  anche su precise e puntual i  r ichieste 

regional i ,  aveva, infatt i ,  portato ad escludere – per quanto r iguardava 

l ’ indiv iduazione dei s i t i  d i  approvvigionamento dei mater ia l i  inert i  -  aree che 
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possedessero caratter ist iche di  pregio ambientale o r icadessero in aree 

del icate e sensibi l i ,  per quanto r iguarda la tutela degl i  habitat pr ior i tar i  e del la 

biodivers i tà o le problematiche di  carattere idraul ico ed idrogeologico. 

Ciò premesso, la r icerca dei  s i t i  puntual i  per l ’approvvigionamento dei 

mater ia l i  inert i ,  s i  è indir izzata – in conformità con la programmazione 

regionale del le att iv i tà estratt ive e dei  predett i  or ientamenti  e prescr iz ioni  – 

verso l ’area del la pianura al luvionale compresa tra Scr iv ia,  Tanaro e Bormida, 

indiv iduata come “Ambito alessandr ino” (ambito n. 5).  La morfologia di  questo 

settore di  p ianura s i  caratter izza per le diverse discont inuità che interessano i  

var i  p iani  morfologic i ,  legat i  a fenomeni di  terrazzamento ed a migrazioni  

lateral i  degl i  a lvei  dei  pr incipal i  cors i  d ’acqua. Le scarpate che del imitano i  

d ivers i  ordini  d i  terrazzo sono molto pronunciate, in corr ispondenza con le 

a l luvioni  p iù ant iche, aff iorant i  lungo la fasc ia pedemontana, mentre tendono 

invece ad attenuars i ,  f ino a scomparire, nel la parte centrale del la pianura. 

Questo s istema di  a l luvioni  terrazzate è solcato dagl i  a lvei  dei  cors i  d ’acqua 

pr incipal i  e dal le r ispett ive al luvioni;  l ’andamento generale di  questo ret icolo 

f luvia le è tendenzia lmente centr ipeto nel la zona di  Alessandr ia (Tanaro, 

Bormida, Orba) e paral le lo nel l ’area del lo Scr iv ia e del  Curone. Quest i  cors i  

d ’acqua r isentono s ignif icat ivamente del le precip i taz ioni  r icadent i  sul l ’a l to 

Tirreno, hanno in genere carattere monocursuale, tendente in a lcuni tratt i  a 

pol icursuale (Scr iv ia).  I l  loro andamento è, per lo più, sub-rett i l ineo, con 

tendenza a r iassumere paleoalvei  in occasione di  event i  eccezional i .  

L ’ambito alessandr ino interessa i  s istemi paesist ic i  del la rete f luvia le 

pr incipale del la Regione e del la bassa pianura (meridionale or ientale) e, 

speci f icatamente, del  sottos istema paesist ico alessandr ino e tortonese. 

Ambient i  f luvia l i  f requentemente inondabi l i ,  caratter izzat i  da gret i  nudi,  

ghia ios i  e da lanche, mort izze e canal i  secondar i  d i  def lusso, att iv i  nel le piene, 

caratter izzat i  da boscagl ie di  r ipa (sal ic i ,  ontani) e/o radure a magre cot iche 

pioniere, che s i  a l ternano a lato dei  rami f luvia l i .  

 Gl i  ambient i  agrar i ,  a l l ’ interno del l ’ambito, r iguardano terre 

pianeggiant i ,  tenaci;  dominio del  cereale (mais e grano, soprattutto).  

Cost i tu iscono l ’e lemento dominante del le grandi estensioni d i  queste pianure, 

un tempo anche vi tate, con presenza di  insediamenti  addensat i  in centr i  minor i  
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e in case sparse dal la t ip ica t ipologia abitat iva ( la trunera costruita con 

l ’ impasto del la rossa e ghia iosa argi l la dei  campi ess iccata al l ’ar ia).  

S i  tratta di  aree di  pr ima e seconda c lasse per quanto r iguarda le 

capacità d ’uso dei  suol i .  I  suol i  sono molto fert i l i  e l ievemente ondulat i ,  

cost i tu i t i  da deposit i  a l luvional i  e f luvio-glac ia l i ,  i l  cui  interesse estratt ivo è 

dimostrato dal la intensa att iv i tà estratt iva pregressa ed in atto e dal  fatto di  

cost i tu ire un “bacino estratt ivo”, secondo la pianif icaz ione regionale. 

I  colt iv i  sono per lo più art icolat i  in estesi  appezzamenti ,  con prevalenza 

del la colt ivaz ione del  mais,  reso possib i le dal  t ipo part icolare del  suolo 

( localmente detto “terra forte”),  che presenta una buona capacità idr ica. 

L ’att iv i tà agr icola cost i tu isce, pertanto, tratto sal iente del  paesaggio, con un 

or ientamento degl i  appezzamenti  che ancora r isente del la centur iaz ione 

romana di  Dertona e crea un ben determinato paesaggio. Assumono scarso 

r i l ievo le presenze arboree ed arbust ive, la presenza di  s iepi  e f i lar i  d i  gels i .  

Oltre ai  grandi centr i  urbani,  v i  è una intensa trama di  insediamenti  

spars i  e di  nucle i  fraz ional i ,  col legat i  da una estesa v iabi l i tà interpoderale. 

La piana di  Sale presenta una prevalenza del le t inte verdi ,  con estese 

campiture. I l  passaggio dal l ’area di  Sale a l la piana posta più a sud (area di  

Tortona) non è morfologicamente ben def in i to, ma è indiv iduabi le da un 

cambiamento dei  color i  prevalent i ,  con i l  passaggio ad una pianura 

caratter izzata da una scarsa var iabi l i tà cromatica, fatta di  g ia l l i ,  ocra e 

marroni con campiture rettangolar i  notevolmente r idotte. I l  colore può 

permetterc i ,  a lmeno nel l ’area di  Bosco Marengo, di  demarcare questa pianura e 

quest i  debol i  terrazz i  e le loro caratter ist iche pedologiche r ispetto ai  terreni 

c i rcostant i ,  qual i  la piana, posta a quota più bassa, i rr igata dal le acque del 

torrente Orba, con le sue sfumature di  verde. 

Dal punto di  v ista del la complessi tà ecosistemica, s i  tratta di  un 

paesaggio povero, a lquanto banale, con l imitate aree a vegetazione spontanea 

(o semi-spontanea) e l imitate presenze faunist iche.  

Recent i  studi regional i  in merito al la struttura ed al le dinamiche degl i  

agroecosistemi piemontesi  (S. Malcevschi – C. Capetta – M. Busa – G. Quagl io 

– G.L. Bisogni,  Agroecosistemi piemontesi .  Struttura e dinamiche, Regione 
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Piemonte, 2000) mettono in r i l ievo l ’omogeneità del  paesaggio agrar io ( l ’unico 

elemento di  d ivers i tà è cost i tu i to dagl i  ambient i  golenal i  e seminatural i  

prossimi a i  cors i  d ’acqua); la natura del  tessuto ecologico minore, cost i tu i to da 

residui f i lar i  d i  gels i  e sal ic i  capitozzat i  e fasce arbust ive di  robinie, con fort i  

fattor i  d i  press ione legat i  a l l ’agr icoltura, ad infrastrutture stradal i  e ferroviar ie 

e al l ’edi f icato. Nel raffronto tra gl i  u l t imi censiment i  agr icol i  (1954-2000), s i  

denota un incremento consistente del le aree colt ivate, a scapito del le aree 

natural i  ed una r iduzione e frammentazione del la copertura arborea, s ia nel le 

aree golenal i  che in quel le di  p ianura, con un bi lancio netto in perdita. 

Notevolmente r idotte, ad esempio, la densità e la rete dei  f i lar i  e del le s iepi ,  

soprattutto per quanto r iguarda le f i le di  p iccole e medie dimensioni ,  

d i f fusamente present i  in passato nel  terr i tor io d ’ indagine, con un l ieve 

aumento degl i  a lber i  isolat i  lungo le strade del le zone di  p ianura e le 

campiture. 

 

Al l ’ interno di  questo contesto terr i tor ia le,  in sede di  progettaz ione 

prel iminare era stata indiv iduata l ’area di  Cascina Romanel lotta, quale “s i to di  

r iserva” per l ’approvvigionamento di  parte dei  mater ia l i  inert i  occorrent i  per la 

real izzazione del la l inea e per le opere connesse. Successivamente – in seguito 

al le r isultanze del l ’att iv i tà istruttor ia condotta in merito a quel la progettaz ione 

e del le conseguent i  r isultanze contenute nel la r ichiamata Del iberazione del 

CIPE (che hanno portato, con diverse motivazioni ,  a l l ’esc lus ione di  a lcuni dei  

s i t i  a l lora indiv iduat i)  e di  u l ter ior i  approfondiment i  e ver i f iche, di  cui  dà atto 

i l  P iano di  reper imento dei mater ia l i  l i to id i (vedi) ,  l ’area di  Cascina 

Romanel lotta è stata indiv iduata quale s i to idoneo per l ’approvvigionamento 

dei  mater ia l i  necessar i .   

L ’area, da un lato, è del imitata dal la strada provincia le (ex strada 

statale n. 211 “del la Lomel l ina”).  Al  suo interno sono ubicate tre unità 

abitat ive: la cascina Romanel lotta, la cascina Sarasca e la cascina Saraschetta. 

Lungo l ’asse del l ’ex S.S. n. 211, s i  trova l ’ immobi le del la Vi l la Romanel la,  

complesso di  pregio, stor icamente connesso con l ’ ins ieme degl i  edi f ic i  (a 

prevalente dest inazione agr icola) r icordat i  in precedenza. L ’accesso al l ’area 

avviene, attualmente, lungo una viabi l i tà d ’accesso caratter izzata da un f i lare 
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di  gels i .  Sono presento una viabi l i tà minore, a serviz io del le unità abitat ive e 

degl i  appezzamenti  agr icol i  e del le infrastrutture i rr igue. Lungo i l  margine ad 

est,  corre un oleodotto. 

I l  rapporto esistente tra aree a disposiz ione, volume di  mater ia l i  inert i  

necessar i ,  profondità di  scavo che è possibi le raggiungere, compatib i lmente 

con la qual i tà dei  mater ia l i  e l ’osc i l laz ione del la fa lda freat ica, modal i tà di  

successivo r ipr ist ino permettono di  del ineare un progetto estratt ivo che 

minimizz i  g l i  impatt i  complessiv i ,  in part icolar modo per quanto r iguarda i l  

paesaggio. 

Gl i  indir izz i  progettual i  (già del ineat i  nel l ’A l legato n. 1 al  P iano di  

reper imento dei mater ia l i  l i to id i ,  redatto ai  sensi  del la L.  R. n. 30/99) 

r iguardano, in pr imo luogo, la scelta di  preservare i  pochi e lementi  natural ist ic i  

present i  nel l ’area (strette fasce boscate presso i  foss i  i r r igui ,  modeste aree 

con presenze arboree ed arbust ive, un s ignif icat ivo esemplare isolato di  gelso) 

ed i l  segno stor ico-paesaggist ico del  f i lare di  gels i  d ’accesso al la cascina 

Romanel lotta (segno stor ico del la connessione vi l la Romanel la-Cascina 

Romanel lotta. Queste aree sono, pertanto, esc luse dal l ’area estratt iva vera e 

propr ia e dal le aree dest inate agl i  impiant i  e/o ad aree di  stoccaggio e 

manovra. E ’  inoltre possib i le mantenere una discreta distanza dal le unità 

abitat ive e strutturare l ’evoluzione dei lott i  d i  lavorazione in modo tale da 

r ispettare l ’attuale magl ia del le campiture dei d ivers i  appezzamenti  e l ’ordito 

del l ’es istente v iabi l i tà minore. Questa rete di  v iabi l i tà ( indirettamente 

connessa con la strutturazione terr i tor ia le d ’epoca romana che ha r iguardato i l  

terr i tor io tortonese) v iene pertanto conservata. Verrà anche conservata 

l ’es istente percorso del le rogge e del le canal izzazioni .  

Le modal i tà del  r ipr ist ino compless ivo e f inale ( la modal i tà cava 

apr i/chiudi ,  come del ineata già in sede di  progettaz ione prel iminare e come 

ulter iormente speci f icata in sede di  prescr iz ioni  CIPE e di  P iano di  reper imento 

dei mater ia l i  l i to id i)  permetterà, inoltre, una corretta rest i tuz ione del  terr i tor io 

interessato – dal  punto di  v ista ecosistemico. da quel lo del  paesaggio, da 

quel lo del le dest inazioni d ’uso – ident ico al l ’attuale. 
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Seguendo gl i  indir izz i  precedent i  – esclusi  g l i  impatt i  revers ib i l i  ed a 

carattere temporaneo (necessar iamente legat i  a l l ’att iv i tà estratt iva, a l la 

lavorazione dei  mater ia l i  estratt i ,  a l  trasporto dei  mater ia l i )  -  l ’area verrà 

pertanto rest i tu i ta nel le condiz ioni  attual i .  

In part icolare l ’att iv i tà estratt iva in progetto prevede la real izzazione di  

una cava di  mater ia l i  ghia ios i  e sabbiosi;  l ’ intervento interesserà un’area di  

d imensioni par i  a c irca 46 ettar i ,  per una estraz ione totale di  c i rca 2.463.000 

metr i  cubi di  inert i .  

Dal punto di  v ista al t imetr ico, i l  s ito è compreso tra la quota m 151,54 

s. l .m. (conf ine settentr ionale) e m 159,44 s. l .m. (conf ine merid ionale) 

Considerata la r i levante estensione planimetr ica e catastale del  s i to, i l  

progetto di  colt ivazione verrà svi luppato per lott i  successiv i  a l  f ine di  

permettere un razionale sfruttamento del g iac imento s ia dal  punto di  v ista 

minerar io che da quel lo del l ’ impatto ambientale. 

I  lavor i  d i  escavazione, precedut i  dal  prevent ivo accantonamento del 

terreno vegetale superf ic ia le,  comporteranno i l  r ibassamento del l ’attuale piano 

campagna di  c i rca 6,5 metr i .  

Le indagini  tecniche effettuate e i  dat i acquis i t i ,  permettono di  accertare 

che gl i  scavi  in progetto non andranno ad interfer i re con l ’assetto 

idrogeologico sotterraneo esistente; infatt i  s i  ant ic ipa f in d ’ora che 

l ’escavazione f inale s i  attesterà ad una quota al t imetr ica ta le da garant ire un 

franco minimo di  c i rca 1.50 – 2.00 m tra i l  p iano di  fondo scavo e la superf ic ie 

l ibera del la fa lda freat ica, in condiz ioni  d i  minima soggiacenza. 

Si  precisa inoltre che, secondo le modal i tà previste nel  progetto di  

colt ivazione minerar ia e di  recupero f inale, g l i  scavi  propost i  verranno 

gradualmente r icolmat i  f ino a raggiungere le condiz ioni  topograf iche or ig inar ie 

del la s i tuazione attuale; per ta le operazione verrà ut i l izzato i l  mater ia le 

naturale proveniente dal la real izzazione del le gal ler ie previste nel  progetto 

del l ’opera infrastrutturale succitata. 

I l  mater ia le inerte der ivante dal la colt ivazione, pr ima di  essere confer i to 

nei  var i  cant ier i  operat iv i ,  verrà opportunamente lavorato e trattato presso gl i  
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impiant i  che verranno insediat i  in loco, pr ima del l ’ in iz io del l ’escavazione; s i  

precisa f in d ’ora che i l  complesso di  lavorazione da insediare avrà carattere 

temporaneo in quanto al  termine del l ’ intervento s i  procederà contestualmente 

al la sua totale r imozione. 

Tale complesso produtt ivo verrà anal izzato in dettagl io nel la re laz ione 

al legata al  progetto.  

Presso i  medesimi impiant i  verrà lavorato e trattato parte dei  mater ia l i  

d i  r isul ta degl i  scavi  connessi  con la real izzazione del la l inea (gal ler ie art i f ic ia l i   

afferent i  a i  cant ier i  operat iv i  d i  San Bovo, Gerbidi  ed Interconnessione per 

Tor ino), per c irca 2.300.000 tonnel late. S i  tratta di  un importante r isultato ( in 

termini  d i  r iduzione degl i  impatt i  ambiental i  complessiv i)  conseguito in sede di  

sv i luppo e redazione del la progettaz ione def in i t iva del l ’opera (vedi ,  in merito, 

i l  c i tato Piano di  reper imento dei mater ia l i  l i to id i) .  Dett i  mater ia l i ,  una volta 

trattat i  e lavorat i ,  verranno r iut i l izzat i  per i l  confezionamento di  conglomerat i  

cementiz i .  I l  notevole r iut i l izzo, così  operato, dei  mater ia l i  d i  r isul ta dagl i  scavi  

del le gal ler ie è conforme al le indicazioni del la legis laz ione regionale in mater ia 

e del le prescr iz ioni  CIPE. I l  progetto estratt ivo prevede, pertanto, adeguate 

aree da dest inars i  a l lo stoccaggio di  quest i  mater ia l i ,  poste in adiacenza 

al l ’area occupata dagl i  impiant i .  I  cantier i  d i  provenienza dei mater ia l i  d i  

r isul ta sono, inoltre, assai  pross imi a l s i to prescelto, con una conseguente 

ulter iore minimizzazione degl i  impatt i  sul la v iabi l i tà e per quanto r iguarda 

polver i  e rumori  

La redazione del presente progetto impl ica un bi lancio del le necessi tà 

produtt ive def in i te dai  computi  del l ’opera strategica, con l ’es igenza di  

r iqual i f icaz ione immediata di  un settore t ip ico del la pianura alessandr ina e 

consent irne, a l  termine dei lavor i  d i  colt ivaz ione, lo stesso r iuso dal  punto di  

v ista agr icolo. S i  cerca in s intesi  d i  r icreare i l  completo reinser imento del l ’area 

di  cava nel contesto natura le e paesaggist ico locale.  

 

I l  presente progetto prevede di  real izzare, a l  termine del l ’att iv i tà 

estratt iva la cui  durata è prevista in 3 anni ,  un recupero immediato e 
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completo, s ia dal  punto di  v ista natural ist ico che da quel lo paesaggist ico, in 

grado di  consent ire di  r icost i tu ire l ’equi l ibr io ecologico preesistente. 
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A.1 UBICAZIONE 

I terreni oggetto di  intervento sono compresi  nel  terr i tor io comunale di  

Pozzolo Formigaro (AL), local i tà “Cascina Romanel lotta”,  che s i  trova 

compresa tra la Strada Statale n. 211 e i l  raccordo autostradale A7/A26; i l  s i to 

s i  trova inoltre ad una distanza in l inea d’ar ia di  c i rca 2 km dal concentr ico 

del l ’abitato di  Pozzolo Formigaro. 

I l  s i to in esame s i  col loca nel la porz ione or ientale del la pianura 

alessandr ina, nel la zona di  aff ioramento dei deposit i  a l luvional i ;  s i  tratta di  

una estesa zona dal la morfologia prevalentemente pianeggiante con moderate 

e a volte i rr i levant i  ondulaz ioni .  

L ’area in esame s i  col loca ad una quota compresa indicat ivamente tra i  

151 e i  159 metr i  s. l .m. ed è cartografata al la scala 1:10.000 nel la Carta 

Tecnica Regionale CTR del la Regione Piemonte, sezione 177140 (Levata); i l  

suo bar icentro ha le seguent i  coordinate Gauss-Boaga: 

E 1484812 

N 4963252.  

L ’area inoltre è cartografata nel la tavoletta II NO del Fogl io n. 70 “Novi 

L igure” del la Carta d’Ita l ia,  edita dal l ’Ist i tuto Geograf ico Mi l i tare al la scala 

1:25.000. 

Catastalmente, l ’area in disponibi l i tà del  proponente è rappresentata da 

un esteso appezzamento avente una superf ic ie complessiva di  mq 1.087.468 e 

interessa i  seguent i  mappal i  censit i  a l  N.C.T. del  Comune di  Pozzolo Formigaro: 

Fogl io 3   – n. 97; 

Fogl io 8   – nn. 23, 24, 25, 28, 95, 96, 97; 

Fogl io 12 – nn. 1, 2,  5, 8, 9, 73,75. 

La colt ivazione minerar ia andrà ad interessare esclus ivamente i  mappal i  

e lencat i  nel  prospetto seguente per una superf ic ie catastale di  mq 581.597 
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Fg.  Mappale Qual i tà  Superf ic ie  (mq)  

8 28 Seminat ivo i r r iguo U 335.267 

8 24 Vigneto 2^ 4.080 

8 25 Seminat ivo i r r iguo U 85.920 

8 95 Seminat ivo i r r iguo U 73.480 

8 96 Seminat ivo i r r iguo U 73.580 

8 23 Seminat ivo 4^ 9.630 

  Totale mq.  complessivi  581.957 

 

S i  precisa che i l  mappale n. 97 del Fogl io 8, interc luso tra la “Strada 

Statale 211 del la Lomel l ina” e la “strada vic inale vecchia di  Rivalta”,  sarà 

interessato, in parte dal la instal laz ione degl i  impiant i  d i  trattamento  e in 

parte dal lo stoccaggio del  mater ia le di “smarino” der ivante dagl i  scavi  del  

tunnel del  “Terzo Val ico”, così  come megl io speci f icato in seguito.  

I  l imit i  catastal i  del  s i to sono rappresentat i  su tutt i  i  lat i  da strade 

appartenent i  a l la rete v iar ia secondar ia percorsa per lo più dai  mezzi  agr icol i .   
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A.2 VIABILITA’ ED ACCESSIBILITA’ 

L ’area in disponibi l i tà r isulta ben servi ta dal la rete v iar ia ordinar ia (cfr .  

Tav. A.2.1); in part icolare, percorrendo la “S.S. n. 211 del la Lomel l ina”,  da 

Tortona in direz ione Novi L igure, e attraversato i l  v iadotto del  raccordo tra 

“ l ’Autostrada Mi lano – Genova (A7)” e “ l ’Autostrada Genova – Gravel lona Toce 

(A 26)”,  s i  g iunge in prossimità del la Vi l la Romanel la; s i  svolterà verso SSE 

imboccando una strada vic inale che porta al la “Cascina Romanel lotta” pertanto 

direttamente sui  terreni oggetto di  sfruttamento. 

 Le strade sopra descr i t te,  f ino al l ’accesso del l ’area, sono caratter izzate 

da un fondo asfal tato ed hanno una larghezza ta le da consent ire i l  passaggio 

degl i  automezzi  d i  trasporto pesant i .   

Sarà compito del la società esercente impegnars i  a mantenere, per 

quanto di  propr ia competenza, in buono stato di  conservazione le 

infrastrutture v iar ie ad uso pubbl ico pr imarie e secondar ie,  in conformità al le 

v igent i  norme di  s icurezza. 

Preso atto che i l  progetto di  colt ivazione minerar ia e di  contestuale 

recupero morfologico e ambientale del  s i to in esame interessa una estesa area 

e pertanto impl ica una corretta programmazione dei lavor i ,  s i  è r i tenuto 

necessar io predisporre un s istema di  v iabi l i tà interna che permetta ai  mezzi  d i  

cava di  operare in modo razionale e in condiz ioni  d i  s icurezza. 

Tale progettaz ione verrà trattata in dettagl io di  seguito e precisamente 

nel paragrafo C.2.3 (Viabi l i tà interna) del  capito lo C del la presente relaz ione.  
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A.3 VINCOLI, INFRASTRUTTURE E STRUMENTI URBANISTICI 

Vincol i  

I l  s i to in esame non è compreso in zone sottoposte a v incolo 

idrogeologico, mi l i tare, urbanist ico, né appart iene ad aree di  interesse 

archeologico. 

L ’area non è sottoposta a v incolo ambientale, in quanto i l  s i to 

d ’ intervento è ubicato esternamente al la fascia dei  150 metr i  dal la sponda 

s in istra del  Torrente Scr iv ia (D Lgs 490/99 art .  146 comma 1, lettera c).  

Secondo la carta del le aree vincolate ex Legge 1497/1939 (Regione 

Piemonte – Settore Pianif icaz ione Terr i tor ia le),  i l  s i to in studio é parz ia lmente 

interessato ( lotto A) a l  v incolo paesaggist ico denominato “Zona c ircostante 

l ’autostrada Mi lano-Genova presso i l  Torrente Scr iv ia”.  

Dal l ’osservazione del la cartograf ia re lat iva al  “Progetto di  P iano stra lc io 

per l ’Assetto Idrogeologico (PAI)”,  r isulta che l ’area in disponibi l i tà cade 

al l ’esterno del le zone interessate dal la del imitaz ione del le fasce f luvia l i .   

Al  termine del capito lo s i  a l lega stra lc io del la cartograf ia tematica. 

 

P ianif icaz ione 

L ’area in quest ione è ubicata entro i l  bacino estratt ivo 5.4 (Scr iv ia) 

indiv iduato nel “Documento di  programmazione del le att iv i tà estratt ive (DPAE), 

Pr imo stra lc io” re lat ivo al  comparto degl i  inert i  da calcestruzzo, conglomerat i  

b i tuminosi  e tout-venant per r iempiment i  e sottofondi,  adottato con 

Del iberazione del la Giunta Regionale del  P iemonte 27-1247 del 06 novembre 

2000. 

A ta le bacino sono state associate norme di  indir izzo che s i  r i tengono 

val ide anche per i l  s i to in progetto. 

L ’art icolaz ione sub-regionale degl i  indir izz i  d i  programmazione del 

D.P.A.E. è contenuta nel l ’art .  14.5. 
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Al l ’ interno dei s ingol i  Bacini  del l ’Ambito Alessandr ino, pur r iconoscendo 

una buona produzione s ia qual i tat iva che quant i tat iva non s i  evidenziano Pol i  

estratt iv i .  L ’att iv i tà è infatt i  d istr ibuita su aree vaste e non presenta quindi 

quel le caratter ist iche di  cont inuità topograf ica ed elevata produtt iv i tà t ip iche 

dei  Pol i  estratt iv i .  

I l  progetto proposto s i  inquadra come att iv i tà estratt iva sopra fa lda per 

i l  reper imento di  inert i  con recupero morfologico completo ut i l izzando 

mater ia le naturale e rest i tuz ione del l ’area agl i  us i  agr icol i .  

I l  s i to non r icade, inf ine, nel le fasce f luvia l i  d i  cui  a l  “Piano Stralc io per 

l ’Assetto Idrogeologico” (PAI).  

 

Infrastrutture 

Le infrastrutture present i  nel la zona in cui  r icade l ’area in esame sono le 

seguent i:   

¾  raccordo tra la “Autostrada Mi lano – Genova (A7)” e la “Autostrada 

Genova – Gravel lona Toce (A 26)” a c irca 90 m dal l imite occidentale 

del  s i to; 

¾  oleodotto interrato passante lungo i l  conf ine or ientale del  lotto A di  

progetto e precisamente con direz ione paral le la e distanza di  c i rca 

160 metr i  dal la strada vic inale dei  Brusadini;  

¾  tra l icc i  d i  sostegno a l inea elettr ica a bassa tensione ubicat i  a sud 

del  s i to (aree di  pert inenza del le Cascine Romanel lotta, Salasca e 

Saraschetta); 

¾  tratto del la “Strada provincia le n. 211 del la Lomel l ina” corrente 

lungo i l  conf ine occidentale del  s i to; 

¾  tratto del la “Strada vic inale Straga” passante in direz ione nord-

est/sud-ovest e ubicata tra i  due lott i  d i  colt ivazione; 

¾  strade vic inal i  che col legano le cascine present i  con le v ie di  

comunicazione pr imarie; 

¾  fosso corrente lungo la strada vic inale “Straga”. 
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Come verrà megl io dettagl iato in seguito, s i  sottol inea f in d ’ora che per 

tutte le infrastrutture elencate saranno in iz ia lmente mantenute le distanze 

previste e prescr i t te dal l ’art  104 del  D.P.R. 128/1959; in fase operat iva, 

l ’evoluzione dei lavor i  estratt iv i  prevedrà l ’avvic inamento a ta l i  infrastrutture 

f ino a distanze di  assoluta s icurezza. 

 

Strumenti  urbanist ic i  

Secondo i l  P iano Regolatore Generale del  Comune di  Pozzolo Formigaro, 

i l  s i to di  intervento r icade in aree a dest inazione agr icola. Al  termine del la 

colt ivaz ione in progetto, i l  s i to sarà r iut i l izzato nel la sua total i tà per scopi 

agr icol i .   

Occorre considerare che in ogni caso, a i  sensi  del l ’Art .3 del la L.R. 

69/78, nei  Comuni dotat i  d i  P iano Regolatore Generale, qualora la dest inazione 

del l ’area s ia di f forme, l ’autor izzazione eventualmente concessa per l ’att iv i tà 

estratt iva cost i tu isce atto di  avvio del  procedimento di  var iante, da adottars i  

entro 90 giorni ,  dal la eventuale autor izzazione. 

Si  precisa e s i  r ibadisce che, comunque, come megl io descr i t to nel la 

parte di  re laz ione r iguardante i l  progetto di  recupero ambientale, a l  termine 

del l ’ intervento estratt ivo, la cava verrà interessata da r iempimento totale f ino 

al  p iano campagna or ig inar io e di  conseguenza verrà mantenuta la 

dest inazione agr icola attuale. 
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A.4 DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 

 

Fotogramma 1 Scorc io del la Cascina Romanel lotta preso dal la strada 

vic inale che s i  d iparte dal la Strada Provincia le n. 211 del la 

Lomel l ina e porta direttamente al la cascina stessa 

Fotogramma 2 Veduta panoramica dei  terreni compresi  nel  lotto n. B di  

colt ivazione 

Fotogramma 3 Strada vic inale “Straga” e re lat ivo fosso paral le lo 

fotografat i  in direz ione nord 

Fotogramma 4 Ripresa del la “Cascina Romanel lotta” in direz ione ovest  

Fotogramma 5 Veduta del la strada vic inale dei  “Brusadini” in direz ione 

nord 

Fotogramma 6 Veduta del la strada vic inale dei  “Brusadini” in direz ione sud

Fotogramma 7 Panoramica del la zona sud con veduta del la cascina 

Saraschetta 

Fotogramma 8 Veduta del la cascina Menghetta 

Fotogramma 9 Scorc io del la zona nord-est 

Fotogramma 10 Scorc io del  lotto n. A di  colt ivazione 

Fotogramma 11 Veduta del la strada vic inale “Straga” direz ione nord 

Fotogramma 12 Veduta del la strada vic inale “Straga” direz ione sud 

Fotogramma 13 Scorc io del la cascina Salasca 

Fotogramma 14 Scorc io del la S.P. 211 in direz ione nord 

Fotogramma 15 Scorc io del la S.P. 211 in direz ione sud 
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B.1 INQUADRAMENTO GEOLOGICO 

Il  s i to in esame è cartografato nel  fogl io n. 70 “Alessandr ia” del la Carta 

Geologica d’Ita l ia e s i  col loca nel la porz ione or ientale del la pianura 

alessandr ina, nel la zona di  aff ioramento dei deposit i  a l luvional i  p le istocenico – 

olocenic i  (cfr .  Tav.B.1.1).  

L ’ intero settore r isulta caratter izzato dal la sovrapposiz ione di  deposit i  

a l luvional i  quaternar i .  I  sediment i  p le istocenic i  interessat i  dai  lavor i  in 

progetto sono essenzia lmente cost i tu i t i  da deposit i  ghia ioso - sabbios i ,  ta lora 

argi l los i ,  con modesta al terazione superf ic ia le,  mentre i  deposit i  o locenic i  sono 

caratter izzat i  dal la prevalenza di  passate ghia ioso – sabbiose, a volte immerse 

in matr ice l imosa. 

I l  massimo spessore dei  deposit i  quaternar i  s i  registra in corr ispondenza 

di  ass i  d i  s inc l inale sepolt i  messi  in evidenza dal le indagini  s ismiche condotte 

dal l ’Agip. Lungo tal i  settor i  s i  sono, infatt i ,  registrat i  i  massimi valor i  d i  

subsidenza del  materasso al luvionale. Tale e levata subsidenza, che in questo 

settore del la pianura piemontese s i  è instaurata a part i re a lmeno dal Miocene 

medio, proseguendo f ino durante i l  Quaternar io è test imoniata anche dal la 

marcata potenza dei  sediment i  mio – pl iocenic i .  

Le formazioni  quaternar ie sono spesso contraddist inte dal la presenza di  

terrazz i  morfologic i  che r isultano or ientat i  NO – SE, NE – SO e N – S, connessi  

con l ’a l ternars i  d i  episodi deposiz ional i  ed erosional i  legat i  a l la dinamica 

f luvia le dei  pr incipal i  cors i  d ’acqua, qual i  i l  F iume Tanaro, i l  F iume Bormida, i l  

Torrente Orba ed i l  Torrente Scr iv ia le cui  d ivagazioni hanno dato or ig ine ai  

settor i  centrale e merid ionale del la pianura alessandr ina.  

Nel dettagl io i  deposit i  a l luvional i  quaternar i  present i  nel la zona in cui  

r icade l ’area in disponibi l i tà sono i  seguent i:  

¾  Fluvia le e Fluvio – lacustre ant ichi  ( f l1)  – Ple istocene infer iore: 

cost i tu iscono i  deposit i  a l luvional i  dei  terrazz i  p iù elevat i ;  trattas i  d i  

deposit i  ghia ios i ,  sabbios i ,  s i l toso - argi l los i ,  fortemente al terat i  con 

prodott i  d i  a l terazione rossastr i ;  in zona sono di f fus i  in sponda 

destra del  T. Scr iv ia.   
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¾  Fluvia le medio (f l2)  – Ple istocene medio: sono di  granulometr ia 

generalmente più minuta dei  deposit i  descr i t t i  a l  punto precedente 

con facies da sabbioso – s i l tose ad argi l lose; i  terreni d i  a l terazione 

sono generalmente di  colore gia l lastro. Tal i  deposit i  s i  presentano in 

lembi terrazzat i  con altezza che decresce rapidamente da monte 

verso val le,  così  che la superf ic ie di  quest i  sediment i  tende a 

fonders i  con quel la dei  deposit i  immediatamente più recent i  (F luvia le 

recente) e la del imitaz ione diventa spesso di f f ic i le ed incerta. In 

zona sono present i  in sponda destra del  T. Scr iv ia immediatamente a 

Sud di  Castel lar Ponzano. 

¾  Fluvia le recente (f l 3)  -  P le istocene super iore: quest i  deposit i ,  

interessat i  dal l ’opera in progetto, hanno un discreto svi luppo nel la 

pianura alessandr ina e sono nettamente terrazzat i  a monte con 

altezza del  terrazzamento che decresce verso val le; la granulometr ia 

è di  t ipo prevalentemente ghia iosa e subordinatamente sabbiosa ed 

argi l losa con modest i  prodott i  d i  a lterazione superf ic ia le di  colore 

bruno. 

¾  Al luvioni postglacia l i  (a2 - 1)  – Olocene infer iore: deposit i  a l luvional i  

essenzia lmente ghia ios i  pr iv i  d i  prodott i  d i  a l terazione; è stato 

possibi le dist inguer l i  dai  deposit i  appartenent i  a l  F luvia le recente là 

dove un netto terrazzo l i  del imita reciprocamente. 

¾  Al luvioni attual i  dei  cors i  d ’acqua (a3).  

Al  d i  sotto dei  deposit i  quaternar i  p iù ant ichi  s i  incontra una successione 

di  a l ternanze di  argi l le e sabbie più o meno grossolane con alcuni l ivel l i  d i  

ghia ietto.  

S i  tratta di  sediment i  depositat is i  in ambiente f luvio – lacustre, come è 

denotato dal le frequent i  lent i  torbose e dal l ’assenza di  rest i  d i  organismi 

marini;  ess i  rappresentano la fac ies f luvio- lacustre del le a l luvioni  che 

colmarono la depressione padana durante i l  P le istocene. 

Più in profondità ins istono i  sediment i  p l iocenic i  che rappresentano i l  

tetto del la ser ie marina terz iar ia.   



Comune d i  Pozzo lo  Form igaro  (AL)  
Loca l i t à  Casc ina  Romane l lo t ta  

Re laz ione  tecn i ca  
 

 27 

Considerando tale ser ie dal  punto di v ista paleogeograf ico, s i  osserva 

che le formazioni marine terz iar ie ol igo – mioceniche test imoniano la presenza, 

in seno al  bacino alessandr ino - vercel lese, di  fondal i  profondi.  Le condiz ioni  d i  

sedimentazione t ip iche di  mare profondo sono, infatt i ,  evidenziate da l i tot ip i  

calcareo – marnoso – argi l los i ,  a i  qual i  s i  intercalano facies arenaceo – 

conglomerat iche legate al la comparsa di episodi d i  sedimentazione detr i t ico – 

grossolana da mettere in re laz ione con l ’ innescars i  d i  corrent i  d i  torbida. 

I l  P l iocene infer iore, a l  l imite con i l  Messiniano, è caratter izzato da 

fac ies di  mare basso passante, localmente, a laguna, quest ’u l t ima evidenziata 

dal  r invenimento di  masse e lent i  d i  gessi  intercalate a marne sabbiose.  

Con i l  P l iocene 

medio s i  instaurano 

nuovamente ambient i  d i  

sedimentazione t ip ic i  d i  

mare profondo (Argi l le di  

Lugagnano), mentre i l  

P l iocene medio – sup. 

segna i l  r i torno a 

s i tuazioni  d i  basso fondale 

messo in re laz ione con 

l ’ in iz io def in i t ivo del la 

regressione del “mare 

padano”. 

Per quanto r iguarda 

l ’assetto strutturale del la 

zona vengono r iconosciute 

due forme ant ic l inal i  or ientate NNO – SSE che cost i tu iscono l ’ inte la iatura 

pr incipale del le strutture sepolte. 

La pr ima congiunge i l  Monferrato or ientale con lo Sperone di  Tortona 

lungo la direz ione Montecastel lo – S. Giul iano Nuovo – Tortona; avanzando 

verso Sud i l  f ianco meridionale del l ’ant ic l inale s i  approfondisce repent inamente 
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in corr ispondenza del probabi le prolungamento, a l  d i  sotto del la Pianura 

Alessandr ina, del la L inea Vi l la lvernia – Varz i .  

La seconda forma ant ic l inale, meno svi luppata, segue paral le lamente la 

pr ima più a Nord secondo la direz ione Pomaro Monferrato – Mugarone – Grava. 

Oltre Sale s i  osserva un brusco infossamento di  ta l i  sequenze; secondo Pier i  M. 

e Groppi G. (1981) un s istema di fagl ie inverse le sovrapporrebbe ai  deposit i  

p l iocenic i  segnando i l  l imite tra dominio appenninico e dominio padano. 

A part i re dai  bordi  merid ionale e settentr ionale del la Pianura 

Alessandr ina i l  complesso prepl iocenico s i  approfondisce rapidamente 

procedendo verso i l  centro del la pianura stessa. 

I l  complesso del le sequenze marine pl ioceniche cost i tu isce parte 

integrante del le strutture sepolte, essendo stato deformato anch’esso da 

moviment i  tettonic i .  Le formazioni p l ioceniche aff iorant i  a i  bordi  del la Pianura 

Alessandr ina s i  raccordano al  d i  sotto del la pianura medesima attraverso una 

vasta s inc l inale, sbarrata ad Est dal la già menzionata dorsale Tortona – 

Montecastel lo.  Queste formazioni assumono gl i  spessor i  maggior i  qualche 

chi lometro a Sud di  Alessandr ia, in corr ispondenza del la porz ione centrale del la 

Pianura Alessandr ina e al  d i  sotto del la Pianura Tortonese (a Nord – Est del le 

strutture ant ic l inal iche sepolte).  



�

� � � � � � � � �
	 � � �

�

� �




��
�

�� �� � � �� � �� �� �� �� �� ��  �� �� � � � �� � �  



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 

CARTA GEOLOGICA D’ITALIA
FOGLIO N°  70 “ALESSANDRIA” 

 
LEGENDA 



Comune d i  Pozzo lo  Form igaro  (AL)  
Loca l i t à  Casc ina  Romane l lo t ta  

Re laz ione  tecn i ca  
 

 29 

B.1.1 ASSETTO LITOSTRATIGRAFICO LOCALE 

Al f ine di  accertare l ’assetto l i to logico del l ’area in esame, nel  novembre 

2003 è stata condotta una pr ima esplorazione mediante terna di  saggi profondi 

3 m, una seconda, nel  d icembre 2003, con l ’esecuzione di  3 saggi profondi 7 m 

ed un quarto sondaggio analogo ai  precedent i  è stato real izzato nel l ’apr i le 

2004, inf ine, nel  maggio 2004 sono stat i  eseguit i  3 sondaggi profondi 15 m che 

sono poi stat i  attrezzat i  a piezometro a tubo aperto. Nel la TAV. B.1.2 v iene 

r iportata l ’ubicazione dei pozzett i  esplorat iv i .  

I  r isultat i  ottenut i  dal le indagini  geognost iche sono stat i  integrat i  con i  

dat i  provenient i  dal la r icerca svolta in letteratura speci f ica. 

Dal l ’esame vis ivo dei  deposit i  a l luvional i  present i  nel l ’area di  C.na 

Romanel lotta, emerge che le a l luvioni  present i  hanno caratter ist iche molto 

s imi l i :  

¾  0,6-1,5 m di strato di  colt ivo e mater ia le ferrett izzato; 

¾  ferrett izzazione molto tenue al  d i  sotto di  1,5 m; 

¾  l i tot ip i  present i:  calcar i  micr i t ic i  gr ig i ,  in minor misura arenar ie di  

color gia l lo-marrone, in minima parte of icalc ic i ;  

¾  i  c iotto l i  calcarei  s i  presentano spesso con una pat ina calc i t ica; 

¾  ad una profondità di  4-5 m, le a l luvioni  d iventano più l imoso-

argi l lose; 

¾  la granulometr ia dei  c iottol i  è per la massima parte compresa tra 

3 e 10 cm, minore è la fraz ione compresa tra 15 e 20 cm e più 

raramente i  c iotto l i  presentano dimensioni d i  30 cm. La forma dei 

c iotto l i  tende ad essere appiatt i ta; 

¾  Le al luvioni  r isultano povere del la fraz ione sabbiosa. 

I  campioni prelevat i  durante s ia i l  pr imo che i l  secondo gruppo di  saggi 

sono stat i  inviat i  in laborator io di  cui  s i  a l legano i  refert i .  
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In part icolare, sui  campioni del  pr imo gruppo, è stata effettuata la 

prova di  reatt iv i tà agl i  a lcal i  nel la modal i tà 90 gg. I l  r isultato del le prove è 

stato favorevole, oss ia le a l luvioni  non r isul tano reatt ive. 

Dal saggio condotto nel l ’apr i le 2004 sono stat i  prelevat i  campioni per 

r ipetere le anal is i  secondo le nuove norme UNI-EN. Inf ine, dai  sondaggi spint i  

f ino a – 15m dal p iano campagna, è emersa la presenza cont inua di  ghia ia-

argi l losa. 

I l  terreno prelevato senza soluzione di  cont inuità durante l ’esecuzione 

dei  sondaggi è stato accuratamente anal izzato, catalogato, fotografato e 

r iposto in apposite cassette catalogatr ic i  per la sua conservazione. 

I  sondaggi sono stat i  eseguit i  in conformità al le norme ANISIG. Dopo 

ogni manovra di  carotaggio i l  t ratto di  foro è stato r ivest i to con tubo metal l ico 

da 127 mm. 

In c iascun sondaggio, inoltre sono state condotte tre prove S.P.T. 

secondo gl i  standard ASTM, impiegando un magl io da 63,5 kg con corsa di  

caduta par i  a 760 mm, di  cui  s i  a l legano i  r isul tat i .  

S i  a l legano, anche le colonne strat igraf iche relat ive ai  sondaggi SP1, 

SP2, SP3. In esse s i  osserva al  d i  sotto di  una coltre di  terreno vegetale 

potente in media 1,0 m ([0,7+1,3+1,7]/3), s i  r i leva la presenza di  l ivel l i  d i  

ghia ie da cent imetr iche a decimetr iche, immerse in una matr ice argi l losa o 

argi l losa-marnosa.  

Secondo la letteratura speci f ica i l  deposito a l luvionale ghia ioso - 

sabbioso prosegue in profondità con intercalaz ioni  d i  deposit i  l imoso - argi l los i  

lent i formi.  

Nel maggio 2004 ha avuto in iz io l ’osservazione del la superf ic ie di  fa lda. 

La pr ima misurazione disponibi le ha dato i  seguent i  r isultat i :  

1.  –9,15 m dal p iano campagna (p.c.) in SP1; 

2.  –8,70 m dal p.c.  in SP2; 

3.  –8,00 m dal p.c.  in SP3. 
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B.2 INQUADRAMENTO GEOMORFOLOGICO 

L’area in disponibi l i tà s i  col loca nel la porz ione or ientale del la pianura 

alessandr ina, in corr ispondenza del  settore compreso tra i  cors i  del  Torrente 

Orba (ad Ovest) e del  Torrente Scr iv ia (ad Est).   

I l  terr i tor io in cui  r icade l ’area in esame presenta una morfologia 

pianeggiante caratter izzata da l iev i  ondulazioni .  

A scala regionale l ’evoluzione morfologica del  settore di  p ianura 

esaminato è strettamente legata al  mutare c ic l ico del le condiz ioni  c l imat iche 

quaternar ie e, conseguentemente, a l  succeders i  d i  per iodi  caratter izzat i  da 

marcat i  processi  erosional i  e di  per iodi  in cui  i  fenomeni deposiz ional i  

r isul tavano, invece, predominant i .  

L ’assetto geomorfologico attuale r isul ta,  pertanto, caratter izzato da una 

ser ie di  terrazz i  model lat i  nei  deposit i  quaternar i  e genet icamente legat i  a l la 

dinamica evolut iva del  Torrente Scr iv ia,  che scorre 400 m ad Est del l ’area 

d’ intervento. I  c ig l i  dei  terrazz i  r isultano al l ineat i  secondo una direz ione 

prevalentemente N – S e subordinatamente NNO – SSE.  

Come è possib i le osservare nel la Tav. B.1.1, i  terrazz i  inc is i  nei  deposit i  

a l luvional i  del  F luvia le recente (f l3 )  e nei  deposit i  postglacia l i  (a2 - 1)  sono 

s immetr ic i  sul le due sponde del lo Scr iv ia; i  terrazz i  model lat i  in sponda destra 

su deposit i  a l luvional i  p iù ant ichi  ( f l2 ,  f l 1)  non trovano invece corr ispondenza 

nel la sponda s in istra. Ciò s ignif ica che i l  processo di  erosione s i  è svi luppato 

nel  tempo in modo relat ivamente cont inuo e che i l  corso d’acqua è divagato 

più volte da un lato al l ’a l tro del la piana. 

Al lo stato attuale le evidenze morfologiche dei terrazz i  f luvia l i  r isul tano 

senz’a l tro meno evident i  d i  quanto non accadesse in passato, a seguito del le 

modif iche nel paesaggio indotte, nel  tempo, dal l ’espansione del le colture 

agr icole. 

 A breve distanza del la sponda destra del  Torrente Scr iv ia è presente i l  

bordo col l inare tortonese. L ’assetto geomorfologico del  terr i tor io col l inare è 

nel  complesso improntato ad una relat iva dolcezza di  prof i lo.  
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In effett i ,  i l  l ive l lo di  degradabi l i tà del le Formazioni terz iar ie in 

prevalenza marnoso – sabbiose, ha propiz iato l ’ instaurars i  d i  processi  erosiv i  

che danno luogo a movenze del  suolo dettagl iate con svi luppo di  poggi 

cupolar i .  

I  cors i  d ’acqua pr incipal i  sono rappresentat i  dal  Torrente Scr iv ia e dal  

Torrente Orba le cui  numerose divagazioni ,  o l tre ad aver contr ibuito in maniera 

determinante al la genesi  del la pianura alessandr ina, hanno lasc iato del le 

tracce morfologiche s ia,  come già r icordato, sotto forma di  terrazz i ,  s ia sotto 

forma di  a lvei  abbandonat i  r i fer ib i l i  ad un passato geologicamente recente. 

I l  ret icolato idrograf ico secondar io r isulta stabi lmente regolar izzato ed è 

cost i tu i to da una rete di  foss i  e canal i  i r r igui .  

In s intes i ,  in tutto questo settore di  p ianura non s i  registrano fenomeni 

di  destabi l izzazione idrogeologica che possano in qualche modo 

comprometterne i l  naturale assetto geomorfologico. 
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B.3 ASSETTO IDROGEOLOGICO GENERALE 

I complessi  l i tostrat igraf ic i  descr i t t i  a l  capito lo B1 presentano tra loro 

di f ferent i  caratter ist iche idrogeologiche.  

Le l i to logie che formano i l  complesso terz iar io marino presentano una 

permeabi l i tà,  seppur l imitata, per “fratturazione” che consente la r isa l i ta 

naturale di  acque profonde, in pressione, lungo vie preferenzia l i  rappresentate 

appunto dal le discont inuità/fratturazioni; c iò è dimostrato dal l ’es istenza di  

emergenze a chimismo cloruro – sodico. 

I l  complesso dei sediment i  appartenent i  a l  F luvio – lacustre (Ple istocene 

infer iore) ospita fa lde acquifere in corr ispondenza degl i  or izzont i  ghia ioso – 

sabbiosi;  dette fa lde sono generalmente in pressione e ta lora hanno un 

carattere artes iano. 

I deposit i  a l luvional i  corr ispondent i  a l  F luvia le medio ed al  F luvia le 

ant ico (Ple istocene medio e infer iore),  sono formati  da un’a l ternanza di  lent i  

ghia iose e l imoso – argi l lose caratter izzate da un’e levata componente argi l losa. 

Le ghia ie, che rappresentano i l  l i tot ipo predominante, sono immerse in una 

matr ice di  or ig ine pel i t ica più o meno abbondante che ne r iduce la 

permeabi l i tà.   

Es istono comunque l ivel l i  ghia ios i  pul i t i  ospitant i  una fa lda acquifera. 

In corr ispondenza del conoide del Torrente Scr iv ia le ghia ie s i  

presentano sovente cementate sotto forma di  estes i  strat i  conglomerat ic i  

potent i  anche 20 m. 

I deposit i  a l luvional i  del  P le istocene super iore – Olocene sono cost i tu i t i  

pr inc ipalmente da ghiaie con scarsa matr ice f ine e perc iò con un buon grado di  

permeabi l i tà; raramente ad esse sono intercalate lent i  l imoso – argi l lose poco 

estese e di  es iguo spessore; ta l i  ghia ie ospitano una r icca fa lda freat ica. 

L ’assetto idrogeologico del le fa lde profonde è condiz ionato dal la 

presenza del lo sbarramento sotterraneo rappresentato dal la struttura terz iar ia 

sepolta di  Tortona – Montecastel lo; questo elemento strutturale determina una 

totale separazione tra la Pianura Alessandr ina s.s.  e la Pianura Tortonese. 

Mentre infatt i  nel la pianura Alessadr ina s.s.  l ’assetto degl i  or izzont i  acquifer i  
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profondi è di  t ipo radia le centr ipeto, nel la Pianura Tortonese è di  t ipo 

monocl inale con immersione verso Nord. 

Egualmente i l  f lusso idr ico del la fa lda freat ica, in accordo con l ’assetto 

del le var ie paleosuperf ic i ,  assume un andamento radia le centr ipeto nel la 

Pianura Alessandr ina s.s. ,  mentre nel la Pianura Tortonese r isulta caratter izzato 

da uno spostamento unidirez ionale da Sud verso Nord. 

Dal l ’esame del la carta del le isofreat iche, a l legata di  seguito, s i  r iscontra 

la presenza di  numerosi  ass i  drenant i ,  vale a dire zone a def lusso 

preferenzia le, che corr ispondono probabi lmente a paleoalvei .  In part icolare s i  

segnalano i  due ass i  drenat i  che s i  d ipartono dal  corso attuale del  Torrente 

Scr iv ia: i l  pr imo ha or ig ine al l ’a l tezza di  Rivalta Scr iv ia lungo la probabi le 

prosecuzione del la l inea Vi l lavernia – Varz i;  i l  secondo compare 

immediatamente a Nord del la dorsale sepolta e prosegue in direz ione di  Sale. 

S i  evidenzia inoltre l ’es istenza di  uno spart iacque sotterraneo che in iz ia nei  

pressi  d i  Vi l la lvernia e prosegue in direz ione SSE – NNO verso Montecastel lo 

passando per Mandrogne. Tale spart iacque ha una notevole importanza dal 

punto di  v ista idrogeologico: infatt i  a Nord – Est di  esso, le acque di  fa lda 

(al imentate dal lo Scr iv ia) def lu iscono verso la pianura tortonese, mentre a Sud 

– Ovest la fa lda freat ica (al imentata unicamente dal le acque di  inf i l t raz ione) 

converge verso i l  centro del la Pianura Alessandr ina e qui v iene drenata dai  

cors i  d ’acqua che la attraversano (De Luca, Masciocco, Ricc i ,  Zuppi,  1987). 
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B.3.1 ASSETTO IDROGEOLOGICO LOCALE 

L ’assetto idrogeologico del l ’area in cui  r icade i l  s i to d ’ intervento è 

def in i to dal la presenza di  un acquifero unico, a superf ic ie l ibera, ospitato nei  

deposit i  a l luvional i .  Quest i  sono cost i tu it i  per lopiù da terreni a granulometr ia 

grossolana, prevalentemente ghia ioso - sabbiosa con rare intercalaz ioni  

argi l loso- l imose di  es iguo spessore ed arealmente l imitate. 

L ’ intervento in progetto interesserà i  pr imi 6,5 m circa di  sediment i  

(Ple istocene super iore),  ospitant i  l ’acquifero superf ic ia le,  senza interfer i re con 

la fa lda freat ica. 

L ’a l imentazione del la fa lda l ibera è soggetta a sensibi l i  var iaz ioni  in 

funzione del l ’andamento stagionale del le precipi taz ioni che, per un regime 

del le precipi taz ioni  d i  t ipo subl i toraneo, determina un momento di  massima 

depressione a f ine inverno ed a f ine estate. Viceversa, dopo i  mesi  pr imaver i l i  

ed autunnal i ,  accompagnat i  dal l ’ incremento del le precipi taz ioni ,  s i  registra una 

progressiva r isa l i ta del  l ivel lo piezometr ico. 

In realtà, durante i  per iodi  d i  scarse precipi taz ioni  est ive, la prat ica 

agr icola di  i rr igare att ingendo dal la fa lda, determina innalzamenti  

estemporanei del  l ivel lo freat ico che potranno essere monitorat i  nei  p iezometr i  

post i  in essere. 

I  dat i  re lat iv i  a l le misurazioni  del le quote cui  s i  attesta la fa lda l ibera 

provengono da studi speci f ic i  condott i  nel le aree c ircostant i  i l  s i to in esame, in 

part icolar modo da misurazioni  eseguite presso i l  p iccolo lago art i f ic ia le 

ubicato immediatamente a Nord – Ovest del l ’area d’ intervento ( i l  l ive l lo 

piezometr ico é stato indiv iduato ad una quota media di  c i rca 140,0 m s. l .m., 

par i  ad una soggiacenza minima di  c i rca 8,0 m dal p iano campagna) e da 

misure piezometr iche effettuate nel  Maggio 2004 nei p iezometr i  SP1, SP2, SP3. 

Si  r iporta di  seguito un breve schema dei dat i  p iezometr ic i  d isponibi l i  e 

ut i l izzat i  per la r icostruzione del l ’andamento del la superf ic ie freat ica. 
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 Quota p.c .  (m 
s. l .m).  

Quota 
p iezometr ica.  m 

s. l .m. 
Soggiacenza (m) 

SP1 155.45 146.3 -9.15 

SP2 156.70 148.00 -8.70 

SP3 152.70 144.7 -8.00 

 

I  dat i  re lat iv i  a l le quote cui  s i  attesta la fa lda l ibera rappresentano i  

valor i  d i  minima soggiacenza stagionale, dal  momento che le misurazioni  sono 

state condotte in un per iodo di  forte r icar ica del la fa lda (apr i le – maggio).  

I  r isultat i  ottenut i  dal le indagini  d i  terreno trovano corr ispondenza nei 

dat i  desunt i  dal la letteratura idrogeologica speci f ica del la zona. 

Per quanto concerne l ’ent i tà del l ’escurs ione stagionale del la fa lda 

freat ica indiv iduata nel la zona in studio, i  dat i  d isponibi l i  in bibl iograf ia 

indicano che essa s i  attesta su valor i  infer ior i  od ugual i  a c irca 1,5 m.  

Come già speci f icato al l ’ in iz io del  presente paragrafo l ’ intervento in 

progetto ins isterà su terreni  sede del l ’acquifero freat ico, non andando tuttavia 

ad interfer i re con la fa lda l ibera medesima. Infatt i  nel  settore ove è stata 

misurata la massima quota freat ica (-8,0 m dal p.c.) ,  in condiz ioni  d i  minima 

soggiacenza verrà mantenuto un franco par i  a 1,5 m circa. 

Nel settore di  p ianura in studio i  valor i  d i  permeabi l i tà reale sono 

del l ’ordine di  10-3  -  10-2  m/s; inoltre da una r icostruzione del le isopieze s i  

mette in evidenza come le isofreat iche determinino, nel la zona considerata, 

una direz ione di  f lusso sotterraneo con direttr ice or ientata SSE - NNO, con 

gradiente idraul ico medio intorno a 0,55%. 
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SEZIONE C 

PROGETTO DI COLTIVAZIONE MINERARIA 
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C.1 STATO ATTUALE 

Per la real izzazione del progetto di  colt ivaz ione è stato eseguito un 

r i l ievo topograf ico celer imetr ico, (vedi Tav. 01 “Ri l ievo topograf ico).  

L ’area interessata è inser i ta nel la vasta pianura alessandr ina di  cui  i l  

terr i tor io di  Pozzolo Formigaro e di  Novi L igure in part icolare ne caratter izzano 

i l  margine orograf ico meridionale; in part icolare, l ’area in disponibi l i tà conf ina 

ad ovest con la Strada Provincia le 211 del la Lomel l ina, e in tutte le a l tre 

direz ioni  con terreni p ianeggiant i  avent i  le stesse quote alt imetr iche di  quel lo 

in esame e la stessa dest inazione agr icola (seminat ivo).  

Come è possib i le osservare dal l ’a l legata “Planimetr ia del lo stato di  

fatto”,  l ’area oggetto d’ intervento è compresa tra una quota minima di  151.50 

m s. l .m., r iscontrabi le nel  margine settentr ionale, ed una quota massima di  

159.00 m s. l .m. a l l ’estremo meridionale. 

L ’andamento del le curve di  l ivel lo permette di  def in ire una pendenza 

uniforme del lo 0.6% con immersione da Sud-Est verso Nord-Ovest  

L ’accesso al l ’area è garant i to dal la strada vic inale che, dipartendosi  

dal la Strada Provincia le n. 211 del la Lomel l ina porta direttamente al la Cascina 

Romanel lotta. La strada di  accesso al la cascina presenta un buon fondo 

stabi l izzato.  
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C.2 METODO DI COLTIVAZIONE 

C.2.1 CRITERI DI CONDUZIONE DELLA CAVA. 

Nel s i to in esame i l  progetto di  colt ivazione prevede l ’estraz ione di  

mater ia l i  ghia ioso - sabbiosi  con formazione temporanea di  scavi  i l  cui  

r iempimento con mater ia l i  natural i  avrà in iz io già in corso d’opera e verrà 

completato con i l  termine del l ’att iv i tà di  cava.  

Premesso che la “cava” è opera funzionale al la real izzazione 

del l ’ infrastruttura ferroviar ia,  è sott inteso che sarà la “cava” a dover 

r ispondere prontamente al le es igenze dei cant ier i  operat iv i  del l ’AC del Terzo 

Val ico dei  Giovi ,  es igenze di  fornitura inert i  e/o al locazione del lo smarino. 

Per entrambe le es igenze, s ia di  r i fornimento di  inert i  per i  cant ier i  

del l ’AC, s ia di  col locazione del lo “smarino”, proveniente dagl i  scavi  del  tunnel 

del  “Terzo val ico”,  la conduzione del  s ito in oggetto deve adeguars i  a i  trend 

degl i  andamenti  revis ional i  del l ’opera. 

Operat ivamente non sarebbe real ist ico né corretto proporre un r igoroso 

s incronismo operat ivo tra le att iv i tà dei  cant ier i  e quel lo del la “cava” poiché, 

essendo la cava asservi ta a l le necessi tà dei  cant ier i ,  è bene che la conduzione 

del la stessa present i  l ’e last ic i tà necessar ia per far fronte a non improbabi l i  

p icchi  d i  r ichiesta di  fornitura inert i  ovvero a r ispondere, in part icolar i  

momenti ,  a l la necessi tà di  poter r icevere quant i tà di  smarino concentrate in 

determinat i  per iodi .   

Tutto quanto suesposto, inoltre, deve considerare contestualmente la 

necessi tà di  porre in essere una conduzione di  cava in grado di  contenere 

l ’ impatto v is ivo, la sottraz ione di  suolo per l ’uso agr icolo, anche se 

temporanea, ed i l  mantenimento in corso d’opera di  tutte le servi tù ed 

infrastrutture present i  nel l ’area in disponibi l i tà.  
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C.2.2 CONDUZIONE DELL’AREA DI CAVA 

L ’area di  intervento verrà suddiv isa in due lott i  d ist int i  ( lotto 1 e lotto 

2) a loro volta suddiv is i  in tre unità c iascuno (unità 1A, 1B, 1C, 2A, 2B e 2C). 

Nel l ’ impostazione del la conduzione del la cava s i  devono considerare 

alcune l imitaz ioni  imposte dal la presenza di  a lcune infrastrutture per le qual i  

sono previste opportune distanze di  r ispetto da mantenere. 

In part icolare, la presenza del l ’o leodotto che corre in direz ione sud-

ovest/nord-est e lambisce i l  conf ine catastale del  lotto 1, determina una fascia 

di  salvaguardia di  50 m oltre la quale non è previsto nessun intervento 

estratt ivo. 

La strada “vic inale vecchia di  Rivalta” suddiv ide l ’area dove verranno 

instal lat i  g l i  impiant i  d i  trattamento e di  stoccaggio del lo smarino, dal  lotto 2 

di  colt ivazione; i  lavor i  d i  scavo verranno pertanto mantenut i  ad una distanza 

di  5 metr i  dal  c ig l io est del la stessa. 

In adiacenza al la strada “vic inale di  Straga”, s i  r iscontra la presenza di  

un cavo irr iguo, ormai impermeabi l izzatosi naturalmente per la lunga att iv i tà e 

caratter izzato da vegetazione arboreo-arbust iva r ipar ia le che s i  r i t iene 

opportuno preservare; considerata ta le presenza, s i  r i t iene prudenzia le 

manteners i  g l i  scavi  ad una distanza di  10 metr i .  

I l  l imite dei  10 metr i  verrà appl icato anche al  tratto di  v ic inale che 

conduce al la Cascina Romanel lotta.  

Dove i  lott i  d i  colt ivazione conf inano direttamente con terreni d i  

propr ietà pr ivata, verranno r ispettate le distanze soloniche, f issando un l imite 

non super iore a 7 metr i  dagl i  stess i .  

Come detto, in adiacenza agl i  impiant i  d i  trattamento, e precisamente 

sul la porz ione meridionale del  mappale n. 97 del  Fogl io 8 (estensione 

planimetr ica di  mq 21.430), verrà attrezzata un’area di  stoccaggio ove poter 

a l locare, in cumul i  provvisor i ,  i  quant i tat iv i  d i  smarino provenient i  dai  cant ier i  

del l ’AC.  

Le operazioni propedeut iche al la colt ivazione di  cava consistono: 
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¾  nel la predisposiz ione del lo spazio atto ad ospitare l ’ impianto di  

trattamento del  tout-venant prevista al l ’estremo NW del l ’area in 

disponibi l i tà,  in v ic inanza (20 m) con la strada provincia le che lambisce 

l ’area nel  settore occidentale. Pr ima del la real izzazione del l ’ impianto di  

lavaggio, frantumazione, selez ione, vagl iatura del  tout-venant è 

necessar io provvedere ad un adeguamento del punto d’ immissione dei 

mezzi  d ’opera sul la strada provincia le adottando anche la necessar ia 

segnalet ica per prevenire s i tuazioni  d i  potenzia le per icolos i tà nei  

r iguardi  del la v iabi l i tà ordinar ia; 

¾  real izzazione di  una barr iera verde (vedi paragrafo E.1.1) avente 

funzione di  protezione vis iva e contenimento polver i  e rumore lungo 

tutto i l  per imetro del l ’area dove verranno instal lat i  g l i  impiant i  d i  

trattamento del  mater ia le; 

¾  nel la real izzazione di  una strada di  serviz io interna, che in iz ia lmente 

andrà a servire i l  lotto 1 di  attacco del la colt ivazione, r isparmiando al  

massimo i  terreni frappost i  tra l ’area d’ impianto ed i l  lotto 1 che nel 

frattempo potranno ancora essere condott i  per l ’uso agr icolo, pertanto 

la pista dovrà correre lungo i l  per imetro settentr ionale del l ’area in 

disponibi l i tà e dovrà presentare qualche piccolo s largo per consent ire 

l ’ incrocio di  due mezzi  che viaggino in senso opposto. 

¾  nel lo scot ico del la coltre di  terreno vegetale di  una porz ione del lotto 

interessato dal l ’attacco del l ’att iv i tà estratt iva e suo accantonamento 

temporaneo in cumul i  consoni a preservarne le caratter ist iche 

podologiche l imitando i  processi  d i  oss idazione e di lavamento. 

Le fas i  preparator ie dovranno precedere le att iv i tà dei  cant ier i  del l ’AC in 

quanto la cava dovrà essere operat iva non appena in iz ieranno i  lavor i  

infrastruttural i  d i  progetto. 

La colt ivazione del la cava sarà quindi l ’att iv i tà predominante per tutto i l  

pr imo per iodo (f ino al  terzo tr imestre del l ’att iv i tà dei  cant ier i  AC), poiché s i  

dovranno cost i tu ire le r iserve di  inerte lavorato per la fornitura prevista nei  

pr imi tr imestr i  d i  att iv i tà dei  cant ier i .  Nel lo stesso tempo i l  pr imo lotto dovrà 
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presentare uno spazio suff ic iente per ospitare i  quant i tat iv i  d i  smarino 

provenient i  dai  cant ier i  operat iv i .   

Da questo momento in poi  s i  potrà cercare di  s incronizzare le operazioni 

del l ’att iv i tà di  cava con quel le del le lavorazioni dei  cant ier i  del l ’AC.  

La colt ivaz ione a regime s i  conf igura come un’area di  scavo, associata 

ad un’area di  r iempimento, di  d imensioni l imitate che s i  muove lentamente e 

progressivamente da un estremo al l ’a l tro del  lotto interessato in quel la fase 

evolut iva.  

I l  confer imento del  mater ia le di  smarino entro i  vuot i  d i  cava sarà 

oggetto di  una ser ie r ipetuta di  operazioni d i  l ivel lamento, rul latura ed 

assestamento del  mater ia le proveniente dai  cant ier i  del l ’AC e di  una fraz ione di  

f ine con funzione di  f i l ler .  

I l  r iversamento di  detto detr i to determina strat i  a sedimentazione 

caot ica che dovrà essere l ivel lata e compattata con l ’a iuto di  operazioni  

come megl io descr i t te di  seguito :

¾  deposito del  detr i to per strat i  d i  50 cm di spessore; 

¾  rul latura cont inua e r ipetuta anche a mezzo di  transito di  mezzi  pesant i;  

¾  impiego di  f i l ler in grado di  saturare i  vuot i  present i  nel  detr i to deposto; 

¾  impiego di  acqua come elemento f i l t rante e quindi compattante; c iò 

avviene naturalmente nei per iodi  maggiormente caratter izzat i  da 

precipi taz ioni  p iovose (pr imavera, autunno).  

I l  mater ia le f ine da impiegare come f i l ler è cost i tu i to dai  f in i  d i  laver ia 

present i  nel l ’acqua di  lavaggio degl i  inert i .  

La ver i f ica del  grado di  compattazione e quindi la determinazione del le 

caratter ist iche di  deformabi l i tà dei  mater ia l i  sarà effettuata attraverso prove di  

car ico su piastra.  

Poiché l ’evoluzione dei lavor i  prevede un fronte di  scavo in avanzamento 

seguito dal  fronte di  recupero, i l  terreno vegetale e lo strato l imoso non 

appena scot icat i  verranno direttamente trasportat i  e stes i  in corr ispondenza 
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del le porz ioni  g ià r iempite e cost ipate. Successivamente s i  attueranno 

operazioni preparator ie per la rest i tuz ione del  suolo al la conduzione agr icola. 

Contestualmente, non appena i l  terreno di  r icolma abbia raggiunto un 

adeguato grado di  cost ipamento, s i  provvederà al la stesa del  terreno vegetale 

prevent ivamente accantonato e s i  attueranno le conseguent i  operazioni  

preparator ie per la rest i tuz ione del  suolo al la conduzione agr icola. 

Discorso diverso deve essere fatto per i  volumi asportat i  in 

corr ispondenza del la pr ima unità di  colt ivaz ione (unità 1A), che saranno 

stoccat i ,  in quanto questa pr ima fase di  scavo non è accompagnata dal la 

contestuale operazione di  recupero. Tal i  volumi saranno ut i l izzat i  per 

completare i l  r ipr ist ino morfologico del l ’u l t ima unità escavata. Lo stoccaggio 

provvisor io verrà effettuato in corr ispondenza di  parte dei  lat i  or ientale e 

meridionale del l ’area con funzione di  mascheramento e barr iera per abbattere 

le emiss ioni  sonore soprattutto del l ’ impianto di  lavorazione. 

Le scelte progettual i  sono state assunte in modo tale da salvaguardare 

l ’assetto morfologico ed idrogeologico del  s i to in esame. 

 La contestual i tà del le operazioni  d i  scavo e di  r ipr ist ino morfologico 

così  come descr i t ta permettono inoltre di  salvaguardare la struttura e la 

fert i l i tà del  terreno vegetale scot icato, in quanto esso permarrà in cumulo per 

un lasso di  tempo l imitato, di  l imitare l ’ impatto sul  paesaggio, poiché la 

superf ic ie di  cant iere scoperta sarà relat ivamente poco estesa r ispetto al l ’area 

di  scavo totale, e di  r iconsegnare in breve tempo le porz ioni  g ià colt ivate 

al l ’or ig inar io uso agr icolo.  
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C.2.3 VIABILITÀ INTERNA 

L’ubicazione geograf ica degl i  impiant i  d i  trattamento, che verranno 

instal lat i  nel la porz ione settentr ionale del  mappale n. 97 del Fogl io 8, e la 

progettaz ione del la colt ivazione minerar ia impl icano la pr ior i tar ia real izzazione 

di  una viabi l i tà di  serviz io che permetta i l  raggiungimento dei var i  cant ier i  d i  

scavo in modo da garant ire i l  massimo sfruttamento temporale dei  fondi 

agr icol i  e nel lo stesso momento r idurre o el iminare ogni forma di  interferenza, 

dovuta al  passaggio dei  mezzi  meccanic i ,  con le attual i  ut i l izzazioni dei  terreni 

stess i .  

Per ta l i  mot iv i  s i  r i t iene indispensabi le che pr ima del l ’ in iz io del le 

operazioni  d i  colt ivazione s i  proceda a real izzare un col legamento con la zona 

di  scavo in iz ia le corr ispondente al la “unità 1A”. 

Pertanto, dal l ’area di  competenza degl i  impiant i  s i  d ipart i rà una strada 

di  serviz io avente una sezione di  c i rca 3,50 metr i ,  idonea per i l  passaggio dei  

mezzi  meccanic i ,  che correrà in iz ia lmente in paral le lo a l la strada “vic inale 

vecchia di  Rivalta” per poi  svoltare e correre lungo i l  conf ine nord del lotto 2; 

a questo punto dopo aver intercettato e superato i l  fosso che suddiv ide i  due 

lott i  d i  progetto r iprenderà i l  suo tragitto in paral le lo a l la strada “vic inale di  

Straga” f ino a raggiungere i l  conf ine nord del lotto 1 di  colt ivazione. 

La scelta di  non ut i l izzare la v iabi l i tà es istente, ma di  attestars i  in 

paral le lo a l la stessa, è dettata dal  fatto che durante le fas i  operat ive 

potrebbero sorgere problemi di  interferenze con la normale att iv i tà agr icola 

del le propr ietà fondiar ie es istent i .  

S i  sottol inea inoltre che i l  s istema viar io proposto ha carattere di  

temporaneità in quanto, con l ’avanzamento del l ’att iv i tà estratt iva, verrà 

progressivamente r idotto e r ipr ist inato. 

Infatt i ,  come s i  può r i levare dal la cartograf ia di  progetto, le var ie unità 

di  scavo verranno agevolmente raggiunte dai  mezzi  meccanic i  in ogni momento 

e secondo le tempist iche def in i te.  

Per quanto r iguarda l ’attraversamento del  fosso esistente s i  r i t iene 

necessar io porre in opera una tubazione in mater ia le cert i f icato e idoneo per la 
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di fesa del  terr i tor io e opere di  ingegner ia idraul ica, fac i lmente integrabi le 

nel l ’ambiente con sempl ic i  mit igazioni .  Nel lo schema seguente v iene raff igurata 

una tubazione in lamiera z incata ed ondulata t ipo “Tubosider” idonea per 

real izzare sovrappassi  d i  mezzi  d ’opera (Fig. C.2.1) 

 

F ig. C.2.1 

 

 

Schema di real izzazione del sovrappasso carreggiabi le 
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C.3 EVOLUZIONE DEI LAVORI 

L’estraz ione del l ’ inerte avverrà in due passate successive con r ibassi  d i  

c i rca 2,5-3,0 m e sarà operato dal l ’a l to a mezzo di  escavator i  idraul ic i  a benna 

rovescia, che provvederanno anche al  d iretto car ico del  mater ia le  sugl i  

autocarr i  adibi t i  a l  trasporto verso l ’ impianto di  trattamento interno al l ’area di  

cava.  

La quota media cui  verrà a col locars i  i l  p iano di  fondo scavo sarà par i  a 

c irca 147.70 m s. l .m. per i l  lotto 2 e c irca 147.30 per i l  lotto 1. Pertanto, le 

scarpate r isulteranno di  a l tezza massima par i  a c irca 6,50 m di cui  5,50 

impostat i  a l l ’ interno del g iac imento ut i le.   

Le fas i  estratt ive s i  sv i lupperanno con le seguent i  modal i tà:  

¾  asportaz ione ed accantonamento del lo strato superf ic ia le del lo 

spessore di  1 metro di  media, dest inato, come detto, ad essere 

reimpiegato in loco, stante l ' interesse ad un recupero a f in i  d i  

produzione agr icola dei  terreni;  

¾  asportaz ione e trasporto agl i  impiant i  d i  trattamento del  mater ia le; 

¾  r iempimento del lo scavo ottenuto con i l  mater ia le di  smarino, con le 

modal i tà già descr i t te nel  paragrafo precedente; 

¾  r iporto e l ivel laz ione del terreno accantonato al  f ine di  conseguire la 

conf igurazione f inale precisata in progetto; ta le operazione verrà 

eseguita gradualmente, in stretta connessione con i l  progredire dei  

lavor i  d i  col locazione del lo smarino; 

¾  s istemazione ambientale del l ’ intera area secondo le modal i tà previste 

nel  progetto di  recupero ambientale. 

Le fas i  operat ive s i  susseguiranno per str isc iate uniformi paral le le di  

larghezza var iabi le dai  25 ai  30 metr i  tras lant i  ortogonalmente al la loro 

lunghezza. 

Si  sott intende che la procedura descr i t ta verrà appl icata a tutte le unità 

di  progetto, che, come già ampiamente r i levato, verranno colt ivate secondo 

una tempist ica che dovrà seguire l ’andamento del l ’avanzamento lavor i  del la 
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AC, e in ogni caso, dovranno sempre sopper ire a l  fabbisogno speci f ico 

r ichiesto.  

 

Schema operativo 
del metodo di scavo

 

S i  osserva che i l  metodo adottato ha l ’ indubbio vantaggio di  garant ire 

una corretta conduzione dei lavor i  d i  scavo e r ipr ist ino e di  non di f fer i re 

troppo i  tempi di  recupero agr icolo del  fondo da quel l i  d i  escavazione. 

L ’asportaz ione del la copertura vegetale (complessivamente par i  a 

231.500 m3) ed i l  suo r id istendimento, nonché le operazioni  d i  prof i latura 

f inale saranno eseguite a mezzo di  pala meccanica accessor iata di  lama 

l ivel latr ice. 

La durata complessiva dei  lavor i  sarà par i  a 3 anni c i rca e parte del  

terzo anno sarà dedicato al le fas i  d i  u lt imazione del le operazioni d i  r ipr ist ino 

del l ’area impianto e di  recupero del l ’unità 2C (unità f inale).   
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C.4 MACCHINARI E PERSONALE 

Considerata l ’evoluzione dei lavor i  d i  cava che s i  sv i lupperà in modo 

programmato secondo le modal i tà già descr i t te e in base ai  volumi di  scavo ed 

al la durata del l ’ intervento, s i  prevede l ’ impiego dei seguent i  macchinar i .  

a) Colt ivazione minerar ia 

−  N. 1 escavatore meccanico dotato di  benna da 4,5 m3; 

−  N. 1 pala meccanica con pala di  capacità par i  a 3 m3; 

−  N. 2 camion con portata di  23 m3. 

b) Operazioni d i  r iempimento 

−  N. 1 pala meccanica con pala di  capacità par i  a 3 m3; 

−  N. 2 camion con portata di  23 m3. 

c) Operazioni d i  recupero ambientale 

−  N. 1 bul ldozer dotato di  lama per le operazioni d i  l ivel lamento del 

terreno vegetale; 

−  N. 1 camion con portata di  23 m3. 

Nel l ’arco del la durata del  presente progetto, sarà prevista l ’ordinar ia 

manutenzione dovuta al l ’usura dei  mezzi  d ’opera. 

I l  personale impiegato nel  corso dei  lavor i  d i  escavazione, r iempimento 

e recupero f inale del  s i to oggetto d’ intervento (compresi  g l i  autotrasportator i)  

sarà par i  a 12 unità. 
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C.5 STATO FINALE 

Come più volte r icordato, la conduzione del la cava impl ica lo 

sfruttamento per lott i  successiv i  e i l  contestuale r iempimento di  ogni lotto, 

f ino al  raggiungimento del la conformazione geometr ica or ig inar ia; pertanto, a l  

termine del l ’ intervento, i l  s i to r i tornerà nel le condiz ioni  morfologiche esistent i  

senza che vengano modif icate le caratter ist iche attual i  d i  ut i l izzazione 

agr icola. 

Come megl io speci f icato nel  capito lo r iguardante i l  recupero ambientale, 

la porz ione di  area interessata provvisor iamente dal la instal laz ione 

del l ’ impianto di  trattamento, verrà per imetrata da una fascia arborea avente 

funzione protett iva nei  confront i  del la Strada Statale n. 211 del la Lomel l ina, 

che, nel la s i tuazione f inale, sarà mantenuta, così  come rappresentato nel la 

tavola di  progetto “07-Sistemazione f inale-r iuso agrar io“  
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C.6 BILANCIO DELLE CUBATURE ESTRAIBILI E DEI VOLUMI 

NECESSARI PER IL RIEMPIMENTO 

Al f ine di  def in ire in dettagl io le quant i tà in gioco r isultant i  

dal l ’operazione proposta, s ia in termini  d i  occupazione del lo spazio interessato, 

s ia in termini  volumetr ic i ,  s i  r i t iene ut i le r iportare le informazioni sal ient i  

der ivant i  dal la progettaz ione esecut iva del l ’ intervento. 

Nel le tabel le che seguono vengono elencat i ,  in termini  puntual i ,  i  dat i  

scatur i t i  dal l ’anal is i  progettuale. 

 

�  Profondità di  scavo totale ml 6.50 

�  Potenza media terreno agrar io ml 0.50 

�  Potenza media strato l imoso ml 0.50 

�  Potenza banco ut i le di  inerte ml 5.50 

�  Soggiacenza minima del la fa lda ml 8.00 

�  Superf ic ie catastale mq 581.597 

�  Superf ic ie netta di  scavo mq 463.000 

�  Superf ic ie dest inata al l ’ impianto mq 49.200 

�  Superf ic ie dest inata a deposito temporaneo mq 21.430 

 

Sul la base del le caratter ist iche l i tostrat igraf iche del l ’area e del  

fabbisogno complessivo di  inert i  è stata prevista una profondità di  scavo par i  a 

m 6,50 che intercetta una potenza ut i le del  g iac imento par i  a m 5,50; ta le 

spessore, per l ’estensione del l ’area che realmente sarà coinvolta dagl i  scavi ,  

ass icurerà un volume di tout-venant di  mc 2.463.000 c irca. 

Ipot izzando uno scarto par i  a l  20% del mater ia le scavato s i  ott iene una 

produzione complessiva di  mater ia le da confer ire a i  cant ier i ,  calcolata come 

segue: 
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mc [2.463.000 – 492.600 (20% di scarto)] = mc 1.970.400  

 

I l  completo r iempimento dei vuot i  d i  colt ivazione verrà real izzato 

tenendo conto del  concorso di  d iverse t ipologie di  mater ia l i ;  infatt i ,  o l tre 

al l ’ impiego del lo “smarino” proveniente dai  cant ier i  del l ’AC, è necessar io 

considerare la notevole quant i tà di  ster i le prodotto dal  trattamento e lavaggio 

del  tout-venant di  cava, nonché dei l imi der ivant i  dal  lavaggio di  parte del lo 

stesso smarino ut i l izzabi le per la real izzazione del le opere d’arte previste dal  

progetto infrastrutturale. 

Tenendo conto di  un fattore di  cost ipamento di  ta l i  mater ia l i  intorno al  

20% del totale dei  vuot i  d i  cava, s i  st ima un volume complessivo al locabi le di  

mc 2.955.600. 

Nel la tabel la seguente vengono r iportat i  i  dat i  p lanimetr ic i  e volumetr ic i  

suddiv is i  per ogni lotto e unità di  colt ivazione. 

 

 

Volumi inerte estraibile e smarino/sterile allocabili  

suddiviso per unità di progetto 

  SUPERFICIE 
(mq) 

VOLUME 
SMARINO E 

STERILE (mc)  

VOLUME 
INERTE (mc)  

Unità 1A 80.400 513.450 342.280 

Unità 1B 81.500 520.450 346.970 Lotto 1 

Unità 1C 81.500 520.450 346.970 

Unità 2A 73.260 467.800 311.900 

Unità 2B 73.170 467.325 311.500 Lotto 2 

Unità 2C 72.990 466.125 310.780 

 Totale 462.870 2.955.600 1.970.400 
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Tabella riassuntiva suddivisa per lotti  di progetto 

 SUPERFICIE 
(mq) 

VOLUME 
SMARINO (mc)  

VOLUME 
INERTE (mc)  

Lotto 1 243.450 1.554.000 1.036.000 

Lotto 2 219.420 1.401.600 934.400 

Totale 462.870 2.955.600 1.970.400 
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C.7 CARATTERIZZAZIONE GEOTECNICA DEL SITO IN ESAME 

C.7.1 INDAGINI IN SITU  

Al  f ine di  effettuare le anal is i  d i  stabi l i tà del le scarpate che s i  creeranno 

temporaneamente durante le fas i  d i  scavo è necessar io fornire una 

caratter izzazione geotecnica dei  mater ia l i  ghia ioso - sabbiosi  oggetto 

del l ’att iv i tà estratt iva.  

I  dat i  d i  terreno, che saranno ut i l izzat i  nel le successive elaborazioni  per 

def in ire i l  comportamento dei  deposit i  in quest ione, sono fornit i  

dal l ’esecuzione di  prove penetrometr iche dinamiche (Standard Penetrat ion 

Test) eseguite ogni 5 m al l ’ interno dei for i  d i  sondaggio SP1 e SP2. Tal i  prove 

sono state eseguite dal la di t ta “Geosondaggi S.p.a.”.  

I l  pr inc ip io su cui  s i  basa una prova S.P.T. è la misura del la res istenza 

al la penetrazione nel terreno di  un utensi le standardizzato. In part icolare v iene 

misurato i l  numero di  colpi  necessar i  per inf iggere di  30 cm un campionatore a 

paret i  grosse cadente dal l ’a l tezza di  0,76 m e pesante 63,5 kg. 

I dat i  vengono raccolt i  ogni 15 cm di inf iss ione f ino al  completo 

inser imento nel terreno del campionatore lungo 45 cm. I l  numero di  colpi  

re lat ivo al la pr ima tratta, in accordo con le speci f iche ASTM D 1586 e AASHTO 

T 206, non viene considerato in quanto potrebbe r isultare disturbato per 

effetto del  carotaggio. I  valor i  re lat iv i  a l le successive due tratte di  15 cm 

vengono sommati ,  in modo da ottenere i l  numero di  colpi  necessar i  per avere 

un avanzamento par i  ad un piede (c irca 30 cm). 
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C.7.1.1 Risultat i  del le prove penetrometr iche 

I r isultat i  del le prove penetrometr iche dinamiche eseguite sono r iassunt i  

nel la seguent i  tabel le: 

 

Sondaggio S1 

Profondi tà (m) N1  -  N2  -  N3  N S P T  

5 7 – 11 -  13 24 

10 9 – 12 – 14 26 

14,5 12 – 16 -  22 38 

 

Sondaggio S2 

Profondi tà (m) N1  -  N2  -  N3  N S P T  

5  9 – 11 – 13 24 

10 14 – 24 -  50 -  

14,5 7 – 9 -  11 20 

 

Sondaggio S3 

Profondi tà (m) N1  -  N2  -  N3  N S P T  

5  8 – 12 – 14 26 

10 6 – 8 – 10 18 

14,5 9 – 10 -  13 23 

 

I  r isultat i  ottenut i  trovano una buona corr ispondenza con i  dat i  

strat igraf ic i  dei  sondaggi geognost ic i  a disposiz ione e mostrano una discreta 

omogeneità al l ’ interno del l ’area di  studio. 

Tra i  parametr i  geotecnic i  necessar i  a l la caratter izzazione di  mater ia l i  

qual i  quel l i  in oggetto, r icoprono part icolare importanza la densità re lat iva DR 
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e l ’angolo di  res istenza al  tagl io.  Attraverso correlaz ioni  indicate in letteratura 

da divers i  autor i  è possib i le valutare ta l i  parametr i  in funzione degl i  NSP T.   

I  valor i  del la densità re lat iva DR sono stat i  valutat i  attraverso i l  

d iagramma proposto da Gibbs & Holtz (1957) che per pr imi hanno studiato 

l ’ inf luenza del le tensioni eff icaci  sul la re laz ione DR -  NSP T eseguendo prove in 

una cel la di  cal ibrazione. Riportando i l  numero di  colpi/piede e i  valor i  d i  

press ione vert icale eff icace al l ’ interno di  ta le diagramma è possib i le st imare 

una DR media di  90%.  

Per c iò che concerne la st ima del valore del l ’angolo di  attr i to interno ϕ ’  

s i  è ut i l izzato i l  d iagramma di De Mel lo (1971) in cui  v iene tenuto in 

considerazione i l  contr ibuto del la pressione eff icace agente sul l ’e lemento di  

terreno considerato. I  valor i  così  ottenut i  sono par i  a c irca 45°. Al  f ine di  

ottenere una conferma sul l ’attendibi l i tà di  questo valore di  ϕ  s i  è ut i l izzata la 

correlaz ione proposta da Schmertmann (1977) che lega granulometr ia,  angolo 

di  res i tenza al  tagl io e densità re lat iva. Ut i l izzando l ’espressione anal i t ica del la 

retta n°4 s i  r icava un  ϕ  par i  a 45,2°. Tal i  valor i  vanno intes i  come valor i  d i  

p icco, ovvero comprensiv i  del  contr ibuto legato al la di latanza e quindi 

ut i l izzabi l i  solo in presenza di  bassi  valor i  tensio - deformativ i .  I l  termine 

legato al la di latanza cresce al l ’aumentare del la DR e, a par i tà di  quest ’u l t ima, 

decresce al l ’aumentare del la tensione eff icace σ ’  agente sul  p iano di  rottura, 

ovvero r isulta e levato per a l t i  valor i  del la densità re lat iva e bassi  valor i  del la 

tensione eff icace. Nel la fase interpretat iva del le prove penetrometr iche, 

quindi ,  i l  contr ibuto legato al la di latanza non può essere affatto trascurato. In 

un’ott ica part icolarmente cautelat iva r isul ta necessar io adottare un valore di  

res istenza al  tagl io drenata, infer iore a quel lo di  p icco, ϕ ’ P .  

Per e levate deformazioni ,  essendo stata annul lata la componente dovuta 

al la di latanza, i l  comportamento di  un mater ia le granulare può considerars i  

caratter izzato dal l ’assenza di  var iaz ioni  d i  volume e pertanto la res istenza 

disponibi le è corr ispondente al lo stato cr i t ico indiv iduato dal l ’angolo di  attr i to 

a volume costante ϕ ’ C V  (Lancel lotta 1987). Nel caso di  terreni  sabbioso - 

ghia ios i ,  quando s i  raggiungono elevat i  valor i  d i  deformazione, i l  mutuo 

movimento fra i  grani avviene senza var iaz ioni  d i  volume e l ’ indice dei  vuot i  

tende ad un valore cr i t ico.  
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L ’angolo di  attr i to a volume costante ϕ ’ C V  è indipendente dal la di latanza 

e dipende unicamente dal le caratter ist iche granulometr iche del mater ia le.  

L ’angolo di  attr i to a volume costante ϕ ’ C V   è stato calcolato ut i l izzando 

la re laz ione proposta da Bolton (1986) secondo la quale quest ’angolo di f fer isce 

da quel lo di  p icco di  una quant i tà legata al la densità re lat iva DR e dal la 

tensione vert icale: 

ϕ ’ P  -  ϕ ’ C V  = m [DR · (10 - ln σ ’ )  -  1] 

in cui  i l  termine tra parentesi  quadra é detto “ indice di  d i latanza” DI,  m 

è un parametro che dipende dal le condiz ioni d i  deformazione ed è par i  a 3 nel  

caso di  deformazione ass ia ls immetr ica, DR è espressa in fraz ioni  del l ’unità e σ ’  

in kPa. 

Per l ivel l i  tensional i  par i  a quel l i  in quest ione ed avendo considerato una 

DR di  90%, s i  ott iene una di f ferenza tra ϕ ’ P  e ϕ ’ C V  par i  a 9°. Ponendosi  quindi 

in condiz ioni  cautelat ive s i  è ottenuto un ϕ ’ C V  d i  36°.  

Nei calcol i  del la pressione vert icale eff icace i l  peso di  volume dei 

mater ia l i  in quest ione è stato assegnato sul la base di  correlaz ioni  con mater ia l i  

descr i t t i  nel la letteratura speci f ica. Esso è stato assunto par i  a 1,9 t/m3. 

Riassumendo i  parametr i  geotecnic i  medi sono r iportat i  nel la seguente 

tabel la: 

γ  (t/m3) DR ϕ ’ P  ϕ ’ C V  

1,9 90% 45° 36° 

 

I  valor i  sopra r iportat i  trovano r iscontro anche dal confronto con i  dat i  

r icavat i  dal l ’e laborazione dei dat i  r icavat i  da indagini  geognost iche e prove SPT 

real izzate al l ’ interno di  s i t i  estratt iv i  adiacent i  a l l ’area in esame. 
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C.8 VERIFICA DI STABILITA’ DELLE SCARPATE 

C.8.1 PREMESSA 

La def in iz ione di  parametr i  geomeccanic i  qual i  l ’angolo d’attr i to interno 

( 'ϕ cv) e la coesione non drenata (cu ),  consentono di  def in ire l ’ent i tà del la 

res istenza al  tagl io dei  terreni in oggetto e quindi ,  unitamente ai  fattor i  d i  

peso (peso di  volume γ) e di  geometr ia (prof i lo topograf ico, strat i f icaz ione, 

ecc.),  permettono di  ver i f icare le condiz ioni  d i  stabi l i tà.  

Nel caso in esame s i  ver i f icherà la stabi l i tà di  front i  d i  scavo e r iporto di  

carattere temporaneo e pertanto s i  condurranno ver i f iche idonee a garant ire la 

stabi l i tà a breve termine. 

Infatt i  la metodica di  conduzione dei cant ier i  d i  cava sarà come 

i l lustrato di  seguito: 

 

Sez. tipo A-A'

Scala Y = 2 X
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C.8.2 METODO DI CALCOLO 

L'anal is i  d i  stabi l i tà effettuata sui  front i  d i  scavo in esame è real izzata 

con i l  metodo del l 'equi l ibr io l imite. Tale metodo presuppone la r icerca del la 

superf ic ie di  rottura che, caratter izzata da una conf igurazione geometr ica 

quals ias i ,  può rappresentare un piano di  sc ivolamento cr i t ico al l ' interno del  

pendio. A questa superf ic ie è associato un fattore di  s icurezza infer iore 

al l ’unità in quanto, lungo la stessa, i l  rapporto tra le forze di  res istenza al  

tagl io e quel le mobi l izzant i  è minore di  1. I  front i  in esame s i  trovano lontani 

da questa s i tuazione cr i t ica per cui ,  tra le possib i l i  superf ic i  d i  sc ivolamento, c i  

s i  l imita ad indiv iduare quel le caratter izzate da valor i  d i  s icurezza più bassi .   

Con i l  metodo del l 'equi l ibr io l imite i l  volume dei mater ia l i  che 

cost i tu iscono i l  f ronte non viene considerato nel la sua conf igurazione 

geometr ica tr id imensionale, ma viene anal izzato lungo un piano normale al la 

direz ione del  fronte, piano che nel caso speci f ico è stato suddiv iso in conci  d i  

uguale larghezza. Questa sempl i f icaz ione geometr ica, che porta inoltre a 

rappresentare la superf ic ie di  sc ivolamento con una l inea, rende trascurabi l i  le 

forze di  res istenza laterale e confer isce ai  r isultat i  del le anal is i  d i  stabi l i tà un 

s ignif icato maggiormente cautelat ivo.  

Tutte le superf ic i  anal izzate possono essere rappresentate da archi  d i  

cerchio che intersecano i l  p iede dei pendi i  ed i  cui  centr i  cadono in una magl ia 

quadrata di  lato var iabi le.  

Nel lo studio in oggetto v iene preso in considerazione un numero 

adeguatamente s ignif icat ivo di  superf ic i  caratter izzate da centr i  d ispost i  a 

diverse distanze dal le scarpate 

Per calcolare i  fattor i  d i  s icurezza di  c iascuna superf ic ie vengono 

adottat i  i  metodi d i  Bishop, e Jambu, che di f fer iscono tra loro per i l  modo in 

cui  v iene considerato i l  contr ibuto del le r isultant i  del le forze agent i  sui  lat i  d i  

ogni s ingolo concio. 

L 'anal is i  d i  stabi l i tà s i  conclude con l ' indiv iduazione del centro del l 'arco 

di  sc ivolamento avente fattore di  s icurezza minimo per ognuno dei metodi 

considerat i .  
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I l  metodo di  Sarma e'  un metodo generale di  anal is i  in condiz ioni  d i  

equi l ibr io l imite che puo' essere ut i l izzato per la ver i f ica del la stabi l i tà di  

pendi i  con geometr ia qualunque, con superf ic i  d i  sc ivolamento c ircolar i ,  p iane 

o costruite arbitrar iamente per punt i  tramite l ' introduzione diretta del le 

coordinate. Ne der iva quindi una piena appl icabi l i tà s ia nei  casi  d i  pendi i  in 

frana, permettendo "di  eseguire la ver i f ica lungo le superf ic i  d i  scorr imento 

che megl io approssimano quel la r iconosciuta con le indagini  (D.M. 1986)" s ia 

negl i  a l tr i  cas i ,  con l 'esame di "superf ic i  d i  scorr imento c inematicamente 

possibi l i  in numero suff ic iente per r icercare la superf ic ie a l la quale 

corr isponda, nel  caso considerato, i l  coeff ic iente di  s icurezza più basso ".  

I l  fattore di  s icurezza (FS) coincide con i l  valore che assume un 

parametro r idutt ivo (PR) del le caratter ist iche geotecniche reatt ive (tangente 

del l 'angolo di  attr i to e coesione) quando esso porta al l 'annul lamento 

del l 'accelerazione cr i t ica. 

L 'anal is i  v iene effettuata nel l ' ipotesi  che le superf ic i  d i  sc ivolamento 

possano essere schematizzate attraverso svi luppi c i l indr ic i ,  e quindi i  calcol i  

sono effettuat i  per uno spessore unitar io nel la direz ione del fronte. 

La formulazione anal i t ica del  problema è in effett i  p iuttosto complessa, 

pertanto v iene r iportata solo s intet icamente nel  seguito.  

L 'accelerazione cr i t ica è così  def in i ta: 

kc=AE/PE  

dove ,  essendo n  i l  numero  de i  conc i :  

AE=a(n)+a(n-1)e(n)+a(n-2)e(n)e(n-1)+. . .+a(1)e(n) . . . e (2)  

PE=p(n)+p(n-1)e(n)+p(n-2)e(n)e(n-1)+. . .+p(1)e(n) . . . e (2)  

in  cu i :  

a ( i )=q( i )* (a1-a2+a3+a4-a5)  

p ( i )=q( i )w( i ) cos (Fb( i ) -A lpha( i ) )  

e ( i )=q i [ cos (Fb( i ) -A lpha( i )+Fs( i ) -D( i ) ) / cos (Fs ( i ) ) ]  

q ( i )=cos(Fs ( i+1) ) /cos(Fb( i ) -A lpha( i )+Fs( i+1) -D( i+1) )  

s ( i )=Cs( i )d ( i ) -Pw( i ) tan(Fs ( i ) )  

r ( i )=Cb( i )b ( i ) / cos (A lpha( i ) ) -u ( i ) tan(Fb( i ) )  

dove:  

a1=w( i )+Tv( i ) s in (Fb( i ) -A lpha( i ) )  

a2=Th( i ) cos (Fb( i ) -A lpha( i ) )  

a3=r( i ) cos (Fb( i ) )  
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a4=s( i+1)s in (Fb( i ) -A lpha( i ) -D( i+1) )  

a5=s( i ) s in (Fb( i ) -A lpha( i ) -D( i ) )  

essendo ancora ,  pe r  l ' i - es imo conc io :  

w( i )  peso;  

d ( i )  l unghezza  de l  l a to ;  

D( i )  i nc l i naz ione  de l  l a to ;  

b ( i )  l a rghezza  de l l a  base;  

A lpha( i )  i nc l i naz ione  de l l a  base;  

Cb( i )  coes ione  d i  base ;  

Fb( i )  ango lo  d i  a t t r i to  d i  base ;  

Cs( i )  coes ione  la te ra le ;  

Fs ( i )  ango lo  d i  a t t r i to  l a te ra le ;  

u ( i )  sp in ta  id rau l i ca  norma le  lungo la  base;  

Pw( i )  sp in ta  id rau l i ca  norma le  lungo i l  l a to ;  

Tv( i )  fo r za  es te rna  ver t i ca le .  

Th( i )  fo r za  es te rna  o r i z zonta le .  

 

La soluzione del l 'equazione kc(PR)=0 è ottenuta per v ia numerica 

attraverso un procedimento i terat ivo che ass icura un'e levata veloci tà ed 

aff idabi l i tà.  Tale procedura rest i tu isce un valore del  fattore di  s icurezza con un 

errore per di fetto (r ispetto a quel lo eventualmente calcolabi le a mano in casi  

sempl ic i  con formulazioni anal i t iche) contenuto normalmente entro lo 0,01. 

Si  osserva inoltre che viene presunta la s imulazione di  superf ic i  d i  

sc ivolamento ta l i  da garant ire la presenza di  sole component i  posit ive 

(compressione) nel le forze scambiate tra i  conci ,  per cui  non vengono 

ut i l izzate superf ic i  d i  sc ivolamento geometr icamente incongruent i ,  ad esempio 

con concavità r ivolta verso i l  basso, che possono ta lvolta generare component i  

d i  traz ione tra concio e concio. 
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C.8.3 PARAMETRI GEOTECNICI 

Al  f ine di  effettuare l ’anal is i  d i  stabi l i tà del le scarpate in esame è 

necessar io procedere al la parametr izzazione geotecnica dei  mater ia l i  ghia ios i  

che le cost i tu iscono. 

Come già r icordato al  paragrafo B.1.1, s i  tratta prevalentemente di  

deposit i  a l luvional i  cost i tu i t i  da ghiaie grossolane avent i  d imensioni da 

cent imetr iche a decimetr iche. Quest i  sediment i  sono immersi  in una matr ice 

l imoso-argi l losa.  

Tra i  parametr i  geotecnic i  da def in ire r iveste pr imaria importanza 

l ’angolo di  attr i to interno (ϕ ‘ ) .  Questo v iene valutato in base al le r isul tanze 

del le prove standardizzate di  cui  a l  paragrafo speci f ico sopra r iportato. 

Ad ulter iore conforto dei  saggi svolt i  s i  è fatto r i fer imento anche a 

quanto r iportato nel la letteratura speci f ica. 

 Secondo Cestel l i  -  Guidi  ,1975,(cfr .  d iag. C7.1),  a ghia ie sabbiose e 

sabbie con ghia ia può essere attr ibuito un angolo di  attr i to interno compreso 

tra i  33° e i  42°. 

Dal d iagramma C.8.1 (Schmertmann, 1978) è possib i le osservare come 

le sabbie medie s iano caratter izzate da angol i  d ’attr i to non infer ior i  a 31°, 

mentre quel le grossolane assumano angol i  d i  attr i to non infer ior i  a 35° c irca, i  

qual i  possono aumentare anche f ino a 38°. 

Bisogna però considerare che la comparsa di  una certa fraz ione 

ghia iosa, determina un incremento di  ϕ ‘  i l  quale può arr ivare ad assumere 

valor i  d i  c i rca 42° - 45°. 

In base a tutte le considerazioni  fatte f inora e tenendo conto che i  

terreni  in oggetto sono cost i tu i t i  da deposit i  avent i  caratter ist iche 

geomeccaniche di f ferent i ,  è stato attr ibuito, in v ia cautelat iva, un angolo di  

attr i to interno medio par i  a 33°, propr io del le ghia ie in oggetto. 

Inoltre non s i  è voluto considerare i l  contr ibuto fornito al la res istenza al  

tagl io dal le forze di  coesione che, per i  mater ia l i  p iù grossolani pul i t i ,  è 

prat icamente minimo (0.18).  
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Per quanto concerne i l  valore da attr ibuire al  peso di  volume (γ) del  

mater ia le in esame, questo è stato assunto, sempre sul la base di  correlaz ioni  

con mater ia l i  s imi l i  descr i t t i  nel la letteratura speci f ica, par i  a 1,9 t/m3. 

 

STRATO 
MATERIALE  

Compor tamento  geotecn i co  

C  

( t /mq)  

ϕ ‘  

( ° )  

γ ‘  

( t /m 3)  

1  Mate r ia le  ne l l e  cond i z ion i  na tura l i  sopra  fa lda  0 .18  33  1 ,9  

 

Le r isultanze sopra descr i t te trovano r iscontro nei  test SPT condott i  nei  

sondaggi c i tat i  nel  paragrafo dedicato. 
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C.8.4 CONSIDERAZIONE CONCLUSIVE 

I r isultat i  ottenut i  sono r iportat i  nel le tavole graf iche e numeriche di  

seguito r iportate: 

 

                           PIANO DI CAMPAGNA                         

             PUNTI                       PARAMETRI GEOTECNICI         

    1  X=    0 .00 Y=         0 .00          Angolo d i  at t r i to:  33.00      

    2  X=   15.00 Y=        0 .00           Coes ione:            0 .18      

    3  X=    21.00 Y=       6 .00           Peso d i  vo lume:     1 .90    

    4  X=    40.00 Y=       6 .00                                    

                                                                 

                         SUPERFICIE FALDA                         

                             Falda assente                                                    

                                                                  

                   SUPERFICIE DI SCIVOLAMENTO                    

 TIPOLOGIA SUPERFICI: CIRCOLARI PASSANTI PER UN PUNTO             

                                                                  

                  DESCRIZIONE MAGLIA DEI CENTRI                   

 Larghezza magl ia:          15           A l tezza magl ia:        15        

 N.  centr i  base:               3             N.  centr i  la to:           3         

 Inc l inaz ione magl ia:       30                                        

 Asc issa pt .  pass. :           15           Ord inata pt .  pass. :     0         

 SUPERFICIE n.   1                                                  

 Coord inate de l  centro:               X =    0 .00,  Y =   20.00     

 Fat tore d i  s icurezza:    1 .46                                     

 SUPERFICIE n.   2                                                  

 Coord inate de l  centro:               X =    6 .50,  Y =   23.75     
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 Fat tore d i  s icurezza:    1 .16                                     

 SUPERFICIE n.   3                                                  

 Coord inate de l  centro:               X =   12.99,  Y =   27.50     

 Fat tore d i  s icurezza:    1 .94                                     

 SUPERFICIE n.   4                                                  

 Coord inate de l  centro:               X =   -3 .75,  Y =   26.50     

 Fat tore d i  s icurezza:    1 .09                                     

 SUPERFICIE n.   5                                                  

 Coord inate de l  centro:               X =    2 .75,  Y =   30.25     

 Fat tore d i  s icurezza:    1 .18                                     

 SUPERFICIE n.   6                                                  

 Coord inate de l  centro:               X =    9 .24,  Y =   34.00    

 Fat tore d i  s icurezza:    1 .76                                     

 SUPERFICIE n.   7                                                  

 Coord inate de l  centro:               X =   -7 .50,  Y =   32.99     

 Fat tore d i  s icurezza:    1 .03                                     

 SUPERFICIE n.   8                                                  

 Coord inate de l  centro:               X =   -1 .00,  Y =   36.74     

 Fat tore d i  s icurezza:    1 .19                                     

 SUPERFICIE n.   9                                                  

 Coord inate de l  centro:               X =    5 .49,  Y =   40.49     

 Fat tore d i  s icurezza:    1 .66                                     

 

ed esempl i f icate nel la seguente immagine 
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 In part icolare, nel la tavola graf ica v iene i l lustrata la superf ic ie 

caratter izzata dal  p iù basso valore del  coeff ic iente di  s icurezza ottenuto e 

garante, comunque secondo i  d ispost i  del la normativa in v igore per stabi l i tà di  

front i  a breve termine.  

I  valor i  dei  fattor i  d i  s icurezza ottenut i  con i  tre metodi d i  anal is i  

ut i l izzat i ,  esc ludono che lungo le scarpate di  scavo che s i  avranno nel corso 

dei lavor i  d i  asportazione del mater ia le ghia ioso e sabbioso, s i  possano 

innescare fenomeni di  instabi l i tà a breve termine, lasso di  tempo necessar io ad 

operare i  r iempimenti  previst i .  
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C.9 REGIMAZIONE DELLE ACQUE METEORICHE 

Al lo stato attuale, i l  s i to in oggetto r isulta suff ic ientemente protetto 

dal le acque che vi  precip i tano direttamente in seguito a event i  meteor ic i ,  in 

v irtù del l ’a l to grado di  permeabi l i tà dei  terreni ghia ioso – sabbiosi  che 

cost i tu iscono i l  substrato. 

Nel la zona in cui  r icade l ’area in studio le acque meteor iche e quel le 

dovute al l ’ i r r igazione s i  inf i l t rano, già a l lo stato attuale, d irettamente nel  

sottosuolo. Al lo stato f inale, come dimostrato nel  paragrafo seguente, i  terreni  

sopra descr i t t i  saranno in grado di  smalt i re,  nel lo stesso modo, le acque 

meteor iche e le acque irr igue relat ive al l ’area d’ intervento. Considerando che, 

come più volte r ipetuto, a l  termine del l ’ intervento, verranno r icreate le stesse 

condiz ioni  topograf iche attual i ,  s i  r i t iene suff ic iente prendere in esame 

unicamente lo studio r iguardante lo smalt imento del le acque superf ic ia l i  

present i  durante i l  per iodo di  colt ivazione.  
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C.9.1 VERIFICA DEI TEMPI DI INFILTRAZIONE 

Di seguito vengono espost i  i l  metodo di  calcolo ed i  r isul tat i  ottenut i  

re lat ivamente ai  tempi di  inf i l t raz ione del le acque nel sottosuolo del  s i to.  

Al  f ine di  determinare i  tempi di  inf i l t raz ione nel sottosuolo del le acque 

piovane, è necessar io calcolare i l  tempo di transito del l ’acqua tra la superf ic ie 

del  suolo e la fa lda freat ica che, nel l ’area in studio, è s i tuata ad una 

profondità media par i  a m 8 dal  p iano campagna, a l lo stato attuale, e di  m 

1,50 in fase di  massimo scavo. 

I l  tempo di  arr ivo in fa lda del le acque d’ inf i l t raz ione, secondo i l  metodo 

CEE (Zampett i ,  1983), è stato determinato in funzione del la c lasse 

granulometr ica del  non saturo (cfr .  tabel la seguente), come rapporto tra i  

valor i  d i  soggiacenza e la veloci tà di  inf i l t raz ione: 

 

 

          S 

Ti  =   

          Vi    

 

 

dove 

T i  = tempo d i  arr ivo (s)  

S  = soggiacenza (m) 

V i  = ve loc i tà  d i  in f i l t raz ione (m/s)  
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Veloci tà di  inf i l t raz ione media per terreni a diversa 

granulometr ia (da Castany, 1963, modif .)  

Granulometria 
Velocità di  

inf i l trazione 
m/s 

ghia ia  pu l i ta  1,5 * 10- 1  

sabbia mol to grosso lana 4,0 * 10- 3  

ghiaie e sabbia 3,0 * 10- 3  

sabbia grosso lana 2,5 * 10- 3  

sabb ia media 8,5 * 10- 3  

sabb ia f ine 6,2 * 10- 5  

sabbia l imosa 5,0 * 10- 6  

l imo 6,5 * 10- 7  

arg i l la  3 ,2 * 10- 8  

 

Nel s i to oggetto d’ intervento i  terreni  sono cost i tu i t i  in prevalenza da 

mater ia le ghia ioso e sabbioso da grossolano a medio a cui  compete una 

veloci tà di  inf i l t raz ione par i  a 3,0 * 10-3  m/s (“ghia ie e sabbie” secondo la 

c lass i f icaz ione di  Castany). Considerando che, come appena menzionato, la 

soggiacenza minima del la fa lda in fase di  massimo scavo è di  – 1,50 metr i  dal  

p iano campagna, dal l ’appl icaz ione del la formula s i  ottengono tempi di  

inf i l t raz ione par i  a 8 minut i .  

I  r isultat i  ottenut i  dal l ’appl icazione del  metodo, dimostrano la capacità 

dei  terreni ghia ioso – sabbiosi  d i  smalt i re con rapidi tà le acque tramite 

inf i l t raz ione tanto al lo stato attuale quanto al lo stato f inale recuperato.  
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C.9.2 CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE 

Le scelte progettual i  sono state assunte in modo tale da salvaguardare 

l ’assetto morfologico ed idrogeologico del  s i to in esame, al  f ine al tres ì  d i  

evitare quals ias i  coinvolgimento del l ’area interessata dal l ’ intervento di  

colt ivazione, in eventual i  fenomeni di  d issesto legat i  a l la c i rcolaz ione idr ica s ia 

superf ic ia le che profonda. 

Inoltre, le modal i tà di  colt ivazione del l ’area d’ intervento sono state 

impostate in funzione del la necessi tà di poter recuperare progressivamente le 

superf ic i  esaur i te nel  corso del  p iano di  sfruttamento. 

Tal i  modal i tà operat ive comportano, infatt i ,  una ser ie di  vantaggi: 

-  la struttura e la fert i l i tà del  terreno vegetale scot icato vengono 

salvaguardate, dal  momento che i  tempi di  accantonamento r isulteranno in 

genere l imitat i ;  

-  dal  punto di  v ista paesaggist ico s i  determina un impatto minore di  

quel lo dovuto al la presenza di  estese superf ic i  d i  cant iere scoperte; 

-  s i  rende possibi le un ut i l izzo agr icolo contestuale a l le att iv i tà di  cava 

del le superf ic i  g ià recuperate.  

In conclusione, pertanto, i  cr i ter i  d i  progettaz ione seguit i ,  consentono 

s ia di  escludere modif iche negat ive del le attual i  condiz ioni  geomorfologiche ed 

idrogeologiche del terr i tor io nel  quale r icade i l  s i to d ’ intervento, s ia di  

salvaguardare la salubr i tà del la zona c ircostante l ’area in oggetto, 

del l ’ambiente e del  paesaggio. 

 

 



Comune d i  Pozzo lo  Form igaro  (AL)  
Loca l i t à  Casc ina  Romane l lo t ta  

Re laz ione  tecn i ca  
 

 70 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SEZIONE D 

RELAZIONE DI INQUADRAMENTO AMBIENTALE 

 

 



Comune d i  Pozzo lo  Form igaro  (AL)  
Loca l i t à  Casc ina  Romane l lo t ta  

Re laz ione  tecn i ca  
 

 71 

D.1 CLIMATOLOGIA 

D.1.1 CARATTERI GENERALI 

I l  Comune di  Pozzolo Formigaro (AL), nel  quale s i  trova i l  s i to oggetto di  

intervento, è posto in un’area caratter izzata da precipi taz ioni  d i  medio-bassa 

intensità, che s i  aggirano intorno agl i  820 mm annui.  

Per i l lustrare la s i tuazione con maggiore dettagl io s i  ut i l izzano i  dat i  

calcolat i  per l ’area oggetto di  studio (considerando un intorno di  1 km²), 

r i fer i t i  a l le medie annual i  degl i  anni 1951 - 1986 relat iv i  a termometr ia e 

pluviometr ia,  r icavat i  dal l ’ ”At lante c l imatologico del  P iemonte” appartenente 

al la “Col lana studi c l imatologic i  in Piemonte” redatta a cura del la Direz ione dei 

Serviz i  Tecnic i  d i  Prevenzione - Settore Meteoidrograf ico e Ret i  d i  Monitoraggio 

del la Regione Piemonte. 

L ’area oggetto del lo studio è caratter izzata da un c l ima di  t ipo 

temperato cont inentale. Secondo la c lass i f icaz ione del Köppen r isponde infatt i  

a i  seguent i  parametr i :  

�  media annua compresa tra 9,5°C e 15°C; 

�  media del  mese più freddo tra -1,5°C e 3°C; 

�  tre mesi con media >20°C; 

�  escurs ione termica annua >19°C. 

Tale s i tuazione s i  r iscontra in tutta la pianura padana e parte di  quel la 

veneta. 

I l  regime pluviometr ico (distr ibuzione stagionale) è di  t ipo subl i toraneo 

essendo caratter izzato da un massimo pr incipale in autunno, un massimo 

secondar io in pr imavera ed un minimo pr incipale in estate. 

La tabel la seguente mostra i  dat i  termopluviometr ic i  calcolat i  per l ’area. 
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 Temperature Prec ip i taz ion i  

Gennaio 1,6 61,9 

Febbra io 3,9 59,6 

Marzo 8,3 73,0 

Apr i le  12,6 60,5 

Maggio 17,1 68,8 

Giugno 21,0 48,7 

Lugl io  23,6 37,1 

Agosto 22,5 52,4 

Set tembre 18,8 69,4 

Ottobre 13,1 116,7 

Novembre 7,1 110,6 

Dicembre 3,0 68,7 

Tabel la D.1.1 

Una schematizzazione interessante per correlare i  dat i  d i  p luviometr ia e 

temperature è rappresentata dal  c l imatogramma di Bagnouls-Gaussen. 

 

Fig. D.1.1 Climatogramma di Bagnouls-Gaussen 
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Tale diagramma è costruito in modo che la scala re lat iva al le 

precipi taz ioni  s ia doppia r ispetto a quel la del le temperature e quindi consente 

di  valutare gl i  eventual i  per iodi  d i  s icc i tà che s i  evidenziano quando la l inea 

del le temperature oltrepassa quel la del le precipi taz ioni .  

Nel graf ico relat ivo al la zona presa in considerazione s i  evidenzia un 

per iodo di  s icc i tà solamente durante i l  mese di  lugl io,  quando le precipi taz ioni  

raggiungono i l  loro minimo assoluto e le temperature arr ivano ai  valor i  p iù 

e levat i .  
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D.1.2 TEMPERATURE 

La temperatura media annua calcolata per la zona considerata è di  

12,9°C. La temperatura media massima s i  r i leva nel mese di  lugl io,  ed è di  

23,6°C mentre quel la media minima, registrata nel  mese di  gennaio, è di  

1,6°C. I l  tr imestre est ivo (giugno, lugl io e agosto) presenta una temperatura 

media par i  a 22,4°C mentre la temperatura media del  tr imestre invernale 

(dicembre, gennaio, febbraio) è di  2,8°C. I l  numero medio annuo di  g iorni  d i  

gelo ( in cui  la temperatura minima assoluta è infer iore agl i  0°C) è di  53. 

 

 

 

 

D.1.3 PRECIPITAZIONI 

La piovosità media annua calcolata per la zona considerata r isul ta par i  a 

820,3 mm. La distr ibuzione annuale del le precipi taz ioni  presenta un massimo 

pr incipale in autunno nel mese di  ottobre (116,7 mm), un massimo secondar io 

al l ’ in iz io del la pr imavera nel mese di  marzo (73,0 mm) ed un minimo pr incipale 

in estate nel  mese di  lugl io (37,1 mm). I l  numero medio annuo di  g iorni  d i  

p ioggia è di  74,1. 

 

 

 

 

D.1.4 EVAPOTRASPIRAZIONE POTENZIALE 

L ’evapotraspiraz ione potenzia le è la quant i tà d ’acqua (espressa in mm) 

traspirata ed evaporata da un terreno con f i t ta ed uniforme copertura erbacea 

(prato pol i f i ta stabi le) nel  per iodo di  massimo svi luppo, in condiz ioni  d i  buona 

disponibi l i tà idr ica. 
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In relaz ione ai  dat i  d i  temperatura è stata calcolata, tramite la formula 

di  Thornthwaite, l ’evapotraspiraz ione potenzia le (ETP) media mensi le,  che, 

messa in re laz ione con la pluviometr ia,  può fornire informazioni sui  potenzia l i  

stress idr ic i  per la vegetazione. 

L ’evapotraspiraz ione potenzia le presenta un totale annuo medio di  754,7 

mm e raggiunge, come è normale, i  massimi valor i  nel  tr imestre est ivo, mentre 

la piovosità raggiunge i l  suo minimo assoluto ( lugl io); questa concomitanza 

determina, come è possib i le osservare nel graf ico in f ig.  D.1.3 un def ic i t  idr ico 

che potrebbe r ivelars i  d i  una certa importanza s ia per le colture agrar ie che 

per la real izzazione degl i  intervent i  d i  recupero a verde, in considerazione 

del la lunghezza del per iodo di  def ic i t  (dal la pr ima metà di  maggio al la pr ima 

metà di  ottobre).  

La tabel la seguente mostra i  dat i  re lat iv i  a l l ’ETP media mensi le calcolata 

per la zona considerata, mentre la f igura D.1.2 mostra l ’andamento del l ’ETP 

nel  corso del l ’anno. 

 

Tab.D.1.2 

Mese ETP 

Gennaio 2,25 

Febbra io 7,89 

Marzo 27,80 

Apr i le  54,77 

Maggio 94,53 

Giugno 127,45 

Lugl io  150,86 

Agosto 130,47 

Set tembre 87,53 

Ottobre 48,58 

Novembre 17,58 

Dicembre 5,02 
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Fig. D.1.2 – Curva dell ’andamento dell ’ETP 

 

 

 

-120,00

-100,00

-80,00

-60,00

-40,00

-20,00

0,00

20,00

40,00

60,00

80,00

100,00

120,00

140,00

160,00

gen feb mar apr mag giu lug ago set ott nov dic

ETP
Prec.

Deficit

 

Fig. D.1.3 – Grafico del deficit idrico 
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D.2 CARATTERI PEDOLOGICI 

D.2.1 CAPACITÀ D’USO E DESCRIZIONE DEI SUOLI 

Con l ’espressione capacità d ’uso dei  suol i  s i  intende l ’att i tudine di  un 

suolo a ospitare e a favor ire l ’accrescimento del le piante colt ivate e spontanee 

(I.P.L.A.,  1982). 

Dal l ’anal is i  del la “Carta di  capacità d ’uso dei  suol i  del  P iemonte” 

(I .P.L.A.,  1982), d i  cui  s i  r iporta uno stra lc io in Tav. D.2.1, r isul ta che 

nel l ’area in esame s i  r i t rovano suol i  ascr iv ib i l i  a l la II classe di capacità d ’uso. 

I  suol i  che r ientrano nel la II c lasse presentano alcune moderate 

l imitaz ioni che r iducono la produzione del le colture o possono r ichiedere 

prat iche coltural i  per migl iorare le propr ietà del  suolo.  

Possono essere ut i l izzat i  per colture agrar ie erbacee ed arboree. Le 

poche l imitaz ioni  sono dovute a moderata pregressa erosione, profondità non 

eccessiva, struttura e lavorabi l i tà meno favorevol i  dei  precedent i ,  scarse 

capacità di  trattenere l ’umidità. 

Dal punto di  v ista tassonomico1,  facendo r i fer imento al la cartograf ia 

es istente2,  ta l i  terre r isultano inquadrabi l i  nel l ’unità ALFIC EUTROCHREPTS3.   

S i  tratta dunque di  suol i  bruni calcarei  basic i  ed eutrof ic i  appartenent i  

agl i  inceptisuoli;  sono c ioè suol i  scarsamente evolut i  e con pochi caratter i  

d iagnost ic i ,  con un prof i lo comunque abbastanza svi luppato da poter l i  

d ist inguere dagl i  ent isuol i .   

L ’area di  studio ins iste su una zona caratter izzata prevalentemente da 

una morfologia pianeggiante o sub-pianeggiante - compresa tra l ’autostrada A7 

                                                

 

1 U .S .D .A  -  So i l  Se rv i ce  -  Keys  to  So i l  Taxonomy -  1993 .  

2 I .P .L .A . /  Reg ione  P iemonte  -  Car ta  de l l a  capac i tà  d ’uso  de i  suo l i  e  de l l e  l o ro  l im i taz ion i  -  

Sca la  1 :250 .000 .  

3 SOIL  SURVEY STAFF  S .C .S .  U .S .D .A .  -  Keys  to  So i l  Taxonomy,  s i x th  ed i t i on  -  1994 .  
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ad Est e i l  raccordo del le autostrade A7-A26, i l  cui  substrato è cost i tu i to da 

“deposit i  a l luvional i  a prevalent i  ghia ie, sabbie, l imi nel l ’area di  p ianura e 

lungo i  fondoval le pr inc ipal i  (Quaternar io)” (Carta l i to logica - Regione 

Piemonte, Settore Studi e Ricerche Geologiche). 
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D.2.2 USO ATTUALE DEL SUOLO 

I l  s i to che sarà interessato dal l ’ intervento di  escavazione è ubicato in 

un’area a prevalente vocazione agr icola caratter izzata da una morfologia di  

t ipo pianeggiante. 

La carta r iportata al la tavola D.2.2 mostra le pr incipal i  categor ie d ’uso 

dei  suol i  present i  nel la zona posta entro i l  raggio di  un chi lometro e mezzo dal 

bar icentro del l ’ambito in esame. 

Le superf ic i  agr icole sono interessate pr incipalmente da colture 

cereal icole vernine (orzo, frumento), b iet icoltura da zucchero, colture 

foraggere, colture ort icole ed aree a incolto. 

I  nucle i  abitat i  sono cost i tu i t i  essenzia lmente da edif ic i  rural i ,  i  

pr inc ipal i  dei  qual i  sono rappresentat i  dal le cascine Romanel lotta, Salasca e 

Saraschetta. I l  pr inc ipale centro abitato è rappresentato da Pozzolo Formigaro, 

ubicato ad una distanza di  c i rca 2000 metr i  a Sud-Ovest.  

Le infrastrutture v iar ie present i  in zona sono l imitate a strade comunal i  

ed interpoderal i ,  ad eccezione del la Strada Statale n. 211 del la Lomel l ina, che 

transita ad Ovest del  s i to e soprattutto dal  raccordo autostradale A7/A26. 

La vegetazione naturale, o comunque pseudo-naturale, è presente in 

modest iss ima misura solamente lungo le strade ed i  foss i  i r r igui ,  dove 

comunque i  per iodic i  intervent i  d i  pul iz ia non ne consentono un’affermazione 

duratura. 
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D.2.3 REGIME DI UMIDITÀ DEL SUOLO 

I l  regime di  umidità è un parametro molto ut i le per valutare l ’att i tudine 

dei  suol i  ad ospitare i  vegetal i .  La def iniz ione del regime di  umidità s i  basa 

sul la redazione di  un bi lancio idr ico del  suolo che, tenendo conto del l ’A.F.U. 

(acqua faci lmente ut i l izzabi le),  del le precip i taz ioni  e del la evapotraspiraz ione, 

consente di  integrare la componente suolo con i l  c l ima e la vegetazione. 

Nel b i lancio idr ico s i  mettono a confronto i l  consumo di acqua che 

avviene sul la superf ic ie terrestre in seguito al l ’ interazione di  fattor i  f is ic i  e 

bio logic i  (evapotraspiraz ione) e la disponibi l i tà di  acqua che esiste sul la 

medesima superf ic ie (precipi taz ioni) .  Al  centro di  ta le confronto s i  trova la 

r isorsa suolo che, grazie a l la sua capacità di  maggiore o minore trattenuta 

del l ’acqua, contr ibuisce a determinare i l  r isul tato del  b i lancio. 

Per la sua determinazione vengono prese in considerazione le 

caratter ist iche che inf luenzano la capaci tà di  trattenuta idr ica dei  suol i ;  s i  

prendono quindi in considerazione la profondità, la percentuale di  scheletro, la 

tess i tura, la capacità di  campo ed i l  punto di  appassimento. Tutt i  quest i  dat i  

sono necessar i  per determinare l ’acqua faci lmente ut i l izzabi le (A.F.U.) e 

stabi l i re i l  l imite d ’acqua immagazzinabi le a l l ’ interno del suolo ut i le per la v i ta 

dei  vegetal i .  

Gl i  a l tr i  due fattor i  r i levant i  per i l  b i lancio sono l ’evapotraspiraz ione 

potenzia le di  cui  s i  è par lato nel  paragrafo D.1.4 e le precipi taz ioni  ut i l i ,  che 

vengono determinate molt ip l icando le precipi taz ioni  effett ive per un 

coeff ic iente dipendente dal la morfologia del le aree esaminate. 

I l  b i lancio idr ico consente di  conoscere, mese per mese, le condiz ioni  

idr iche del suolo evidenziando quattro possibi l i  condiz ioni:  

¾  Ricarica:  avviene quando, dopo un per iodo s icc i toso nel  quale s i  è 

ver i f icato una diminuzione del l ’acqua faci lmente ut i l izzabi le,  le 

precipi taz ioni  ut i l i  tornano ad essere super ior i  a l l ’evapotraspiraz ione e 

vanno quindi a re integrare l ’acqua faci lmente ut i l izzabi le mancante. 
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¾  Surplus:  s i  ver i f ica quando, dopo aver raggiunto la quota del l ’acqua 

faci lmente ut i l izzabi le,  le precipi taz ioni ut i l i  cont inuano ad essere super ior i  

a l l ’ETP ed i l  suolo non è più in grado di  immagazzinare l ’acqua in eccesso. 

¾  Utilizzazione:  s i  ver i f ica quando le precipi taz ioni  ut i l i  d iventano infer ior i  

r ispetto al l ’ETP e la vegetazione comincia a consumare l ’A.F.U. 

¾  Deficit:  s i  ver i f ica quando, in seguito a cont inua ut i l izzazione, l ’A.F.U. s i  

esaur isce. 

Nel caso speci f ico i l  ca lcolo, r iportato nel la tabel la D.2.2, è r i fer i to a l le 

caratter ist iche pedologiche del  suolo presente nel  s i to in oggetto. 

L ’A.F.U. raggiunge i l  valore di  50,4 mm e nel corso del l ’anno s i  

evidenzia l ’es istenza di  un per iodo di  def ic i t  idr ico nel  per iodo compreso tra i  

mesi  d i  g iugno e settembre, come s i  può notare nel  graf ico r iportato in f igura 

D.2.2, nel  quale sono evidenziat i  g l i  andamenti  d i  ETP, ut i l izzazione, def ic i t ,  

r icar ica e surplus. 

Per def in ire i l  regime di  umidità dei  suol i  secondo una metodologia 

uniforme per qualunque prof i lo è necessar io r i fer i rs i  ad un’ent i tà 

rappresentat iva sul la quale valutare i l  contenuto di  acqua; questa part icolare 

porz ione di  suolo v iene def in i ta sezione di  control lo.  

Le condiz ioni  del la sezione di  control lo in ogni mese sono state 

determinate, in questo caso, secondo i l  s istema empir ico sugger i to dal  Soi l  

Survey Staff  del  Dipart imento del l ’Agr icoltura degl i  Stat i  Unit i  (U.S.D.A.) nel  

1975, in cui  s i  assume che un suolo con A.F.U. par i  a 200 mm abbia la sezione 

di  control lo parz ia lmente secca quando s iano evaporat i  75 mm d’acqua e 

totalmente secca quando s iano evaporat i  175 mm; in questo modo è possib i le 

def in ire, tramite sempl ic i  proporz ioni ,  quando la sezione di  control lo del  suolo 

considerato è parz ia lmente o totalmente secca. Nel caso considerato la sezione 

di  control lo è parz ia lmente secca per 51 giorni  cumulat iv i  durante i  mesi est iv i  

e autunnal i  e r isulta totalmente secca per 106 giorni  consecut iv i  da f ine giugno 

a in iz io ottobre.  

Tenendo in considerazione i  dat i  indicat i  dal la c lass i f icaz ione proposta 

da Van Wambeke et a l .  (1991) per i  regimi d ’umidità, i  valor i  r iscontrat i  
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portano a def in ire per i l  suolo in oggetto un regime d’umidità TEMPUSTICO 

XERICO .  

 

 



Comune d i  Pozzo lo  Form igaro  (AL)  
Loca l i t à  Casc ina  Romane l lo t ta  

Re laz ione  tecn i ca  
 

 83 

D.3 AGRICOLTURA 

 

I dat i  del  V Censimento generale del l ’agr icoltura 2000, r iportat i  in 

tabel la D.3.1, offrono un quadro del la s i tuazione agr icola del  Comune di  

Pozzolo Formigaro ,  indicando la superf ic ie az iendale secondo l ’ut i l izzazione 

dei terreni .  

 

 

COMUNE DI POZZOLO FORMIGARO 

SUPERFICIE AZIENDALE E UTILIZZAZIONE DEI TERRENI 

DATI ISTAT “V CENSIMENTO GENERALE DELL’AGRICOLTURA 2000 

USO DEL SUOLO Ha % 
Legumi  secch i ,  pa ta te  50 .71  1 .49
P ian te  indus t r i a l i  505 .13  14 .80
Cerea l i  2009 .55  58 .86
Barbab ie to le  zucchero  101 .81  2 .98
Or t i ,  sement i  89 .83  2 .63
Ter ren i  a  r iposo  263 .33  7 .71
Foragg ie re  134 .52  3 .94

Seminat i v i   

Tota le  seminat iv i  3154.00 92.39
Pra t i  pe rmanent i  e  pasco l i  34 .34  1 .01

S .A .U .  

 Tota le  S .A.U.  3203.00 93.82
Arbor i co l tu ra  da  legno    21 .93  0 .64
Bosch i    86 .69  2 .54
Sup .  agr .  non  u t i l i z za ta    9 .72  0 .28
A l t ra  super f i c i e    92 .56  2 .71
Superf ic ie  tota le    3413.90 100.00

Tab. D.3.1 

 

 

La S.A.U. (superf ic ie agr icola ut i l izzata) rappresenta i l  94% circa del la 

superf ic ie totale evidenziando uno sfruttamento agr icolo enormemente 

svi luppato. 

Nel l ’ambito del la S.A.U. r isulta nettamente maggior i tar ia la superf ic ie 

occupata dai  seminat iv i  (92.39%) mentre prat i  permanent i  e colt ivazioni 

permanent i  occupano c iascuna poco più del l ’  1% del la superf ic ie.  
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I p ioppet i  r isultano poco di f fus i  (0,64%), così  come i l  bosco che copre 

anch’esso superf ic i  trascurabi l i  (2.54%). 

Le percentual i  scatur i te dal l ’anal is i  dei  dat i  a disposiz ione vengono 

schematizzat i  nel la seguente tabel la D.3.2. 

 

92,4%

1,0%

2,5% 2,7%
0,6%

totale seminativi

totale legnose agrarie

orti famigliari

prati permanenti

pascoli

arboricoltura da legno

boschi

sup. agraria non utilizzata

altra superficie

 

Tab. D.3.2 

 

In questa zona assume una certa importanza l ’a l levamento bovino, che 

conta c irca 200 capi .  L ’a l levamento suino invece conta 4 capi .  Gl i  a l levamenti  

minor i  (ovino, capr ino e bufal ino) r isultano anch’ess i  quasi  assent i  (3 capi) ad 

eccezione di  quel lo equino (6 capi),  comunque poco svi luppato. 

Le percentual i  scatur i te dal l ’anal is i  dei  dat i  a disposiz ione vengono 

schematizzat i  nel la seguente tabel la D.3.3. 
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93,8%

0,9%0,5%

0,0%

2,8% 1,9%

Bovini
Bufalini
Ovini
Caprini
Equini
Suini

 

Tab. D.3.3 
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D.4 VEGETAZIONE 

La “Carta forestale del  P iemonte” (I .P.L.A. – Regione Piemonte, 2003) 

r iportata al la Tav. D.4.1 indica che i l  s ito di  intervento s i  col loca in un’area 

pr iva di  aree boscate. 

Nel la zona considerata, che è s i tuata a c irca 2 km dal Torrente Scr iv ia,  

la vegetazione naturale è infatt i  sv i luppata pr incipalmente nel le aree in cui  i l  

terr i tor io non è stato interessato dal l ’agr icoltura, lungo i  foss i  i r r igui ,  e lungo 

la rete v iar ia.  La vegetazione r ipar ia le lungo lo Scr iv ia non è tuttavia 

uniformemente svi luppata e sono present i  ampie zone a ghiaioni  pr ive di  

copertura arborea o arbust iva. 
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D.4.1 VEGETAZIONE ATTUALE 

La vegetazione spontanea arborea ed arbust iva s i  sv i luppa 

pr incipalmente nel  settore posto ad Est del  s i to di  intervento, in v ic inanza del  

corso d’acqua e, come detto, in fasce che costeggiano i  foss i  e le strade. 

Le specie present i  sono cost i tu i te per la maggior parte da essenze 

al loctone, qual i  robinia (Robinia pseudoacacia) ed ai lanto (Ai lanthus al t iss ima), 

assolutamente dominant i  soprattutto nel le c i tate str isce arboree. Tra le specie 

autoctone sono di f fuse quel le t ip iche del le formazioni r ipar ia l i  per quanto 

r iguarda la fascia lungo lo Scr iv ia: giovani esemplar i  d i  p ioppo bianco (Populus 

alba), pioppi ibr id i  (Populus x euroamericana), e sal ic i  (Sal ix sp.pl .);  le a l tre 

aree boscate mostrano, ol tre le suddette specie, anche presenze di  rovere 

(Quercus petraea), o lmo (Ulmus minor),  sambuco (Sambucus nigra),  

sanguinel lo (Cornus sanguinea), l igustro (L igustrum vulgare),  b iancospino 

(Crataegus monogyna). 

Nel l ’area vasta sono inoltre present i  a lcune alberate di  gelso (Morus 

nigra),  ut i l izzate un tempo per l ’a l levamento del  baco da seta, e noce (Juglans 

regia).  
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D.4.2 VEGETAZIONE POTENZIALE 

La vegetazione naturale potenzia le è def in ib i le come quel la che s i  

instaurerebbe in un determinato ambiente se l ’az ione del l ’uomo sul la 

vegetazione venisse a cessare consentendo così  i l  raggiungimento del lo stadio 

c l imax.  

La “Carta del la vegetazione naturale potenzia le del  P iemonte” (R. 

TOMASELLI, 1970 modif icata da G.P. MONDINO - I .P.L.A.,  1980) prevede per 

questa zona formazioni con dominanza di  roverel la e var ia potenzia l i tà per i l  

p ino s i lvestre. F i tosocio logicamente s i  tratta di associaz ioni  appartenent i  a l la 

CLASSE Querco-fagetea ,  comprendente la maggior parte degl i  

aggruppamenti  forestal i  mesof i l i  d i  caducifogl ie su suol i  a lcal in i ,  neutr i  o 

debolmente acidi ,  dai  l i toral i  f ino 1000-1500 m, sul l ’Appennino e sul le Alpi;  le 

specie caratter ist iche pr incipal i  sono Clematis v i ta lba, Crataegus monogyna, 

Corylus avel lana, Cornus sanguinea, Tamus communis, L igustrum vulgare; 

ORDINE Quercetalia pubescentis ,  cost i tu i to da associaz ioni  col l inar i  

del l ’Appennino e del le Alpi  formate da popolamenti  p iù xerof i l i  ident i f icabi l i  

dal le specie Viburnum lantana, Rhamnus cathart ica, Fragar ia v ir id is; 

ALLEANZA Quercion pubescentis-petraeae ,  le cui  specie 

caratter ist iche pr incipal i  sono Quercus pubescens, Coroni l la emerus, Mel i t t is  

mel issophyl lum, L i thospermum purpureo-coeruleum, Sorbus torminal is ,  Daphne 

laureola, Digi ta l is  lutea.  
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D.5 CARATTERI FAUNISTICI 

L’anal is i  faunist ica è stata svolta totalmente tramite dat i  b ib l iograf ic i .  

Tal i  dat i  s i  r i fer iscono spesso ad aree molto più estese r ispetto al l ’area di  

estraz ione e sono quindi da considerare soltanto indicat iv i  del la possib i le fauna 

presente. 

a) Mammalofauna:  i  dat i  re lat iv i  a i  mammifer i  sono stat i  tratt i  dal la 

“Guida dei mammifer i  d ’Europa” (G. Corbet e D. Ovenden, 1985, Franco Muzzio 

Editore),  nel la sua ediz ione i ta l iana. 

Le specie più appar iscent i ,  generalmente rappresentate dagl i  ungulat i ,  

sono pressoché assent i  a causa del la e levata antropizzazione del la zona dovuta 

in part icolar modo al l ’agr icoltura ed al l ’assenza di  boschi d i  d imensioni  ad ess i  

suff ic ient i .  

Sono present i  invece animal i  d i  tagl ia infer iore, che possono trovare 

r i fugio nel le poche fasce boscate lungo le rogge ed i  cors i  d ’acqua, qual i  la 

volpe (Vulpes vulpes),  i l  conigl io selvat ico (Oryctolagus cuniculus),  la lepre 

comune (Lepus capensis).  

S i  r iscontrano inoltre alcuni micromammifer i ,  tra i  qual i  s i  c i tano i l  r icc io 

europeo occidentale (Er inaceus europaeus), la ta lpa europea (Talpa europaea), 

a lcune arvicole, i l  topo selvat ico (Apodemus sylvat icus).  

b) Erpetofauna:  l ’e lenco del le specie r iscontrabi l i  a l l ’ interno del l ’area in 

esame è tratto da ”Erpetologia del  P iemonte e del la Val le d ’Aosta. At lante degl i  

anf ib i  e dei  rett i l i ”  (F. Andreone, R. Sindaco, 1999, Museo Regionale di  Scienze 

Natural i ,  Tor ino). Detto elenco indiv idua per questo settore del  terr i tor io 

piemontese la presenza di  5 specie di  anf ib i  e di  4 specie di  rett i l i .   

In part icolare, tra gl i  anfibi  è segnalata la presenza del  tr i tone crestato 

i ta l iano (Tr i turus carni fex),  del  rospo comune (Bufo bufo),  del  rospo 

smeraldino (Bufo vir id is),  del la rana dalmat ina (Rana dalmat ina), e del la rana 

di  Lessona (Rana lessonae), tutte specie abbastanza di f fuse sul  terr i tor io 

piemontese. 

Tra i  rettil i ,  sono invece segnalat i  i l  comune ramarro occidentale 

(Lacerta bi l ineata),  la di f fus iss ima lucertola muraiola (Podarcis mural is),  i l  



Comune d i  Pozzo lo  Form igaro  (AL)  
Loca l i t à  Casc ina  Romane l lo t ta  

Re laz ione  tecn i ca  
 

 90 

biacco (Hierophis v ir id i f lavus) anch’esso ubiquitar io,  e la natr ice v iper ina 

(Natr ix maura).  

c) Avifauna: l ’e lenco del l ’av i fauna è stato dedotto dal la pubbl icaz ione 

“At lante degl i  uccel l i  n id i f icant i  in Piemonte e Val d ’Aosta” (T. Mingozzi ,  G. 

Boano, C. Pulcher, 1988) del  Museo Regionale di  Scienze Natural i  d i  Tor ino. 

Tale testo indica per questo settore del  terr i tor io piemontese, compreso nel  

Fogl io I .G.M. n° 70, Tavoletta II ,  Nord-Est “Vi l lavernia”,  la presenza di  85 

specie. 

Sono present i  s ia rapaci  d iurni,  qual i  poiana, biancone e gheppio che 

rapaci  notturni qual i  barbagianni,  c ivetta, a l locco, gufo comune, indicator i  

posit iv i  d i  un certo grado di  natural i tà.  

Per quanto r iguarda i  corvidi  sono invece present i  3 specie: cornacchia 

gr ig ia,  ghiandaia e gazza. 

Si  sottol inea inf ine l ’abbondanza di  specie appartenent i  a l la famigl ia dei  

turdidi ,  rappresentata da: pett i rosso, us ignolo, codirosso, sal t impalo, 

culbianco, merlo. 

In totale s i  osservano: 

- 1 specie a nidi f icaz ione rara ( i l  b iancone) di  cui  non sono state rese 

note, a scopo protezionist ico, le mappe distr ibut ive, se non per ampie zone; 

- 69 specie a nidi f icaz ione certa (r invenimento di  n id i  con uova o pul l i ,  

d i  n ido vuoto, di  g iovani inett i  a l  volo, od osservazione di  adult i  t rasportant i  

mater ia le per la costruzione del n ido, imbeccate o sacchi fetal i );  

-  12 specie a nidi f icaz ione probabi le (osservazione di  att iv i tà e 

comportamenti  t ip icamente associat i  a l la r iproduzione, come canto, parate 

nuzia l i  e a l tre manifestaz ioni  d i  possesso e di  d i fesa terr i tor ia le,  o presenze 

r ipetute di  coppie in s i to idoneo al la nidi f icaz ione); 

-  3 specie a nidi f icaz ione possib i le (osservazione di  specie nel  per iodo e 

in habitat potenzia lmente idoneo al la nid i f icaz ione, senza altr i  indic i  

r iprodutt iv i) .  
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L 'e lenco del le specie nidi f icant i  v iene r iportato nel la tabel la a l la pagina 

seguente (Tab.D.5.1).  
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Tab. D.5.1 – Elenco del le specie nidi f icant i  
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D.6 ECOSISTEMI PRESENTI 

Per ecosistema s i  intende l ’ ins ieme di  una comunità di  esser i  v ivent i  

vegetal i  e animal i  o biocenosi ,  e del  suo luogo di  v i ta o biotopo. Un ecosistema 

ha dunque component i  b iot iche (piante, animal i ,  microrganismi) e component i  

abiot iche (rocce, suolo, acqua, ar ia,  luce, calore).  

Nel l ’area compresa nel l ’ intorno di  200 m dal per imetro del  s i to in esame 

vengono indiv iduat i  d ivers i  ecosistemi, a l l ’ interno dei qual i  è possib i le 

indiv iduare alcuni us i  che danno luogo a diverse interferenze con i l  terr i tor io. 

Gl i  ecosistemi considerat i ,  che vengono evidenziat i  nel la Carta degl i  

Ecosistemi (F ig. D.6.1),  sono in questa area i  seguent i:  

1.  ecosistema agrar io; 

2.  ecosistema semi-naturale; 

3.  ecosistema antropico; 

4.  ecosistema acquat ico.  

 

1.  ECOSISTEMA AGRARIO 

L ’ecosistema agrar io è fondato sul l ’ut i l izzo di  r isorse natural i  (suolo, 

acqua, c l ima) e non natural i  (colture selez ionate, prodott i  chimic i)  a scopo 

produtt ivo. Dal punto di  v ista ecologico i l  s istema r isulta sempl i f icato: le 

colture selez ionate l imitano la var iabi l i tà genet ica, i l  numero di  specie vegetal i  

è r idotto al  minimo a causa del l ’ut i l izzo di  colture monospecif iche ed uso di  

d iserbant i .  

Le r isorse natural i  che compongono l ’ecosistema agrar io hanno subìto, 

nel  corso del  tempo, notevol i  modif icaz ioni  ta l i  da non render lo più autonomo 

dal l ’az ione del l ’uomo. I l  suolo, ad esempio, non è più in grado di  mantenere la 

propr ia fert i l i tà perché la biomassa prodotta v iene quasi  totalmente asportata 

l imitando i l  r i torno del la sostanza organica. 

Questo impover imento viene compensato con l ’ intervento di  input 

antropic i  cost i tu i t i  da concimazioni ed aggiunta di  strutturant i .  
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Dal l ’esame del la c i tata carta degl i  ecosistemi, appare evidente come la 

quasi  total i tà del le aree pianeggiant i  considerate s ia interessata dal la presenza 

del l ’ecosistema agrar io (o agroecosistema) sopra descr i t to.  

Nel caso speci f ico infatt i  l ’ecosistema agrar io r isulta cost i tu ire 

l ’ambiente t ip ico del la zona, formato soprattutto da colture di  mais e frumento. 

 

2. ECOSISTEMA SEMI-NATURALE 

E’  def in i to semi-naturale un ecosistema che, pur essendo in gran parte 

composto da elementi  ambiental i  spontanei ,  r isul ta modif icato in misura 

sensibi le dal l ’uomo con ut i l izzazioni  estensive, che r isultano determinant i  

anche per la sua conservazione (Di F id io, 1990). 

In ta l i  formazioni ,  in opposiz ione al l ’ecosistema agrar io, s i  r inviene una 

maggiore capacità di  autoregolaz ione del  s istema che presenta una stabi l i tà 

più elast ica; questo s ignif ica che ta le ecosistema è in grado di  porre r imedio 

al le a l terazioni ,  r ipr ist inando la s i tuazione or ig inar ia.  Viene a determinars i  

generalmente l ’ instaurazione di  catene trof iche complesse accentuando la 

componente naturale di  quest ’ecosistema. La presenza di  formazioni vegetal i  

arboree ed arbust ive a discreto grado di  copertura determina le condiz ioni  

necessar ie a l lo svi luppo di  suolo e più generalmente di  caratter ist iche 

pedologiche che consentono l ’ insediamento di  anel l id i  ed entomofauna in 

genere, o l tre che di  animal i  terr icol i  (micromammalofauna). Questa 

“pedofauna” cost i tu isce un’ importante fonte al imentare per la fauna super iore 

che dispone in questo modo s ia di  un ambiente adatto per i l  r i fugio e/o la 

nid i f icaz ione, s ia di  una buona r iserva al imentare. 

Sul la base di  quanto sopra descr i t to, la s i tuazione che s i  r iscontra 

al l ’ interno di  a lcuni appezzamenti  del l ’ambito d ’ intervento - caratter izzata dal la 

presenza di  esemplar i  arborei  che cost i tu iscono un soprassuolo con discreto 

grado di  copertura - benché present i  ancora caratter i  t ip ic i  del l ’agroecosistema 

arboreo e di  transiz ione r isulta maggiormente r icadente al l ’ interno del la 

categor ia “ecosistema semi-naturale”.  

Infatt i :  



Comune d i  Pozzo lo  Form igaro  (AL)  
Loca l i t à  Casc ina  Romane l lo t ta  

Re laz ione  tecn i ca  
 

 96 

� da un lato le formazioni vegetal i  present i  e le catene trof iche che vi  s i  

instaurano in assenza di  gest ione e quindi d i  asportaz ione di  b iomassa 

dal  s istema, confer iscono a ta l i  aree prevalent i  caratter ist iche di  

natural i tà (o di  “semi-natural i tà”); 

� dal l ’a l tro, le condiz ioni  d i  sv i luppo del l ’ecosistema sono oggetto di  fort i  

l imitaz ioni  dovute al l ’es iguo svi luppo del l ’area ed al la pressoché totale 

assenza di  sottobosco che non consente al la fauna selvat ica di  trovare 

s ignif icat ive al ternat ive - in termini  d i  habitat e nicchie ecologiche, o 

più sempl icemente di  r i fugio - r ispetto al le zone agr icole, 

immediatamente c ircostant i .  

Fanno parte di  questo ecosistema tutte le aree boscate present i  nel la 

zona considerata, cost i tu i te da boschi re l i t t i  invasi  da specie a l loctone, e dal la 

vegetazione r ipar ia presente lungo le sponde del Torrente Scr iv ia.  S i  tratta di  

aree che al lo stato attuale non manifestano tendenze evolut ive verso la 

vegetazione c l imax indiv iduata per questa zona (cfr .  capito lo D.4).  

 

3.  ECOSISTEMA ANTROPICO 

Tale ecosistema s i  caratter izza per la forte press ione antropica che 

impedisce un’evoluzione naturale, per l ’assenza stessa di  e lementi  natural i  e di  

vegetazione o per l ’ intensità del l ’att iv i tà antropica che preclude ogni possib i le 

evoluzione almeno s ino a quando è in atto - o arreca cont inua opera di  

d isturbo. 

Nel l ’ambito considerato, può essere r icondotta a ta le ecosistema l ’area 

occupata dal lo svincolo di  raccordo tra le autostrade A7 Mi lano-Genova ed A26 

Genova-Gravel lona Toce. 

Si  tratta dunque di  un ecosistema completamente pr ivo di  e lementi  

natural i ,  che presenta un valore ecologico prat icamente nul lo,  ma che è 

distr ibuito su di  un’area estremamente l imitata r ispetto a quel la presa in 

considerazione. 
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4. ECOSISTEMA ACQUATICO 

L ’ecosistema acquat ico in oggetto è rappresentato dal  bacino lacustre 

der ivante da att iv i tà estratt iva sotto fa lda, presente a Nord del l ’area, in 

prossimità del l ’autostrada. Gl i  ecosistemi di  laghi e stagni sono def in i t i  

soprattutto da due caratter ist iche pr incipal i :  la zonazione e la strat i f icaz ione. 

La pr ima consiste nel la di f ferenziaz ione “or izzontale” di  una zona l i torale,  

contenente vegetazione con radic i  lungo la r iva, una zona l imnica, d i  acqua 

dominata dal  p lancton ed una zona profonda, di  acqua contenente solo 

organismi eterotrof i .  La strat i f icaz ione (“vert icale”) suddiv ide invece la parte 

super iore più calda del lago (epi l imnio) da quel la più fredda infer iore 

( ipol imnio); lo scambio di  nutr ient i  tra i  due strat i  è impedito da una zona 

chiamata termocl ino. 
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PROGETTO DI RECUPERO AMBIENTALE 
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PREMESSA 

Il  presente progetto di  recupero ambientale è parte integrante 

del l ’ is tanza di  autor izzazione al la colt ivazione di  una cava di  sabbia e ghia ia in 

local i tà “C.na Romanel lotta” nel  Comune di  Pozzolo Formigaro. 

L ’area in oggetto è dest inata attualmente a seminat ivo ed è posta 

al l ’ interno di  un ambito terr i tor ia le largamente dominato dal l ’agr icoltura. 

Sul la base del le caratter ist iche che s i  verranno a creare nel  s i to in esame 

al la f ine dei  lavor i ,  che consisteranno nel r ipr ist ino del le quote preesistent i ,  s i  

r i t iene che gl i  intervent i  d i  recupero debbano convergere verso un r iuso di  t ipo 

agrar io, coerentemente con la dest inazione d’uso precedente e con la t ipologia 

di  ut i l izzo del suolo dei  terreni immediatamente adiacent i .  Gl i  unic i  impiant i  

arborei  previst i  sono l imitat i  a l la creazione di  una barr iera vegetale avente 

funzione di  mascheramento degl i  impiant i  d i  lavorazione degl i  inert i .  

L ’area che r isulterà, a l la f ine dei  lavor i ,  essere stata interessata dagl i  

intervent i  d i  recupero ambientale avrà un’estensione complessiva par i  a 

462.870 m2 c irca. 

I l  p iano di  colt ivazione prevede i l  progressivo avanzamento dei  lavor i  su 

due lott i ,  e gl i  intervent i  d i  recupero ambientale dovranno essere eseguit i  

contestualmente al l ’avanzamento previsto per la colt ivazione del g iac imento in 

re laz ione al  raggiungimento del lo stato f inale, a l lo scopo di  l imitare i l  p iù 

possib i le gl i  impatt i  legat i  a l l ’att iv i tà estratt iva. 
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E.1 DESCRIZIONE DELLE UNITÀ AMBIENTALI 

Le unità ambiental i  cost i tu iscono aree al l ’ interno del le qual i  i  pr inc ipal i  

fattor i  ambiental i ,  qual i  substrato, esposiz ione e microcl ima, r isultano 

omogenei.  

L ’ indiv iduazione del le unità ambiental i  può dunque consent ire di  

d ist inguere le diverse t ipologie di  intervento in re laz ione al le caratter ist iche 

ambiental i  present i .  

Al  termine del l ’att iv i tà estratt iva, nel l ’area di  cava, sarà presente una 

sola unità ambientale, rappresentata dal l ’area pianeggiante al la quota del  

p iano di  campagna, che, successivamente al le operazioni  d i  escavazione, verrà 

recuperata con f inal i tà di  r iuso agr icolo. 

La superf ic ie complessiva di  questa unità ambientale sarà di  c i rca 

462.870 m2. 

Al lo stato f inale, i l  p iano recuperato s i  r iattesterà al le quote 

preesistent i .  

È possib i le osservare la conf igurazione del l ’area al lo stato f inale 

recuperato nel l ’a l legata planimetr ia di  r iuso agrar io. 

Nel complesso sul la presente unità ambientale saranno eseguite le 

seguent i  operazioni d i  recupero: 

□  recupero morfologico - Sul la superf ic ie pianeggiante che s i  verrà a 

determinare in seguito al  r ibassamento sarà effettuato un completo 

recupero morfologico tramite i l  r iporto di  c i rca 2.955.600 m3 di  mater ia l i  

provenient i  dai  lavor i  per la real izzazione del la l inea AV/AC Genova – Terzo 

Val ico dei  Giovi;  quest i  saranno cost i tu i t i  esc lus ivamente da mater ia le 

naturale del le formazioni geol i to logiche incontrate lungo i l  t racciato. La 

granulometr ia di  ta l i  mater ia l i  sarà funzione del le metodologie di  

abbatt imento dettate dal le scelte progettual i  ed idonee al  r iempimento; 

essa assumerà valor i ,  in l inea indicat iva, compresi  tra 0 e 250 mm. 

Separatamente verrà r id istr ibuito anche lo strato di  mater ia l i  l imosi  

precedentemente asportat i  (potente c irca 50 cm) per un volume di c i rca 

231.500 m3. 
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□  Riporto, stesa e l ivellamento del terreno vegetale - Sopra lo strato 

precedentemente c i tato ne verrà steso uno uniforme di  terreno vegetale 

del lo spessore medio di  50 cm che dovrà essere successivamente 

compattato; s i  procederà inf ine ad un l ivel lamento per e l iminare le 

eventual i  i r regolar i tà del la superf ic ie topograf ica ed assicurare ai  terreni  

l ’ inc l inazione da Sud verso Nord, che avrà lo scopo di  garant ire le eventual i  

operazioni d i  d istr ibuzione del le acque irr igue e di  scolo del le acque di  

or ig ine meteor ica. In questa unità saranno complessivamente r iportat i  c i rca 

231.500 m3 di  terreno vegetale, precedentemente scot icato ed 

accantonato, appartenente al la II c lasse di  capacità d ’uso. 

□  Ammendamenti e concimazione - I l  terreno vegetale, in seguito al  

per iodo di  stoccaggio, potrà necessi tare di  a lcuni ammendamenti  che 

avranno lo scopo di  migl iorarne le caratter ist iche f is iche. Inoltre 

l ’eccessiva sc io l tezza di  quest i  suol i  a tess i tura prevalentemente sabbiosa o 

franco-sabbiosa può essere corretta con aggiunta di  col lo id i  organic i  che 

hanno notevole eff icacia nel  favor ire la creazione ed i l  mantenimento del lo 

stato strutturale del  terreno. L ’aggiunta di  sostanza organica sotto forma 

di  letame, sovesci  o di  res idui  coltural i  espl ica, infatt i ,  dupl ice az ione 

r iunendo in sé, o l tre a l la funzione ammendante, anche funzione di  

concime. Si  prevede pertanto l ’esecuzione di  una letamazione del terreno 

con un certo ant ic ipo r ispetto al  per iodo di  ut i l izzazione colturale del  

terreno. L ’ant ic ipazione di  ta le operazione è necessar ia,  considerata anche 

la scarsa mobi l i tà e di lavabi l i tà dei  concimi organic i ,  se s i  vuole ottenere al  

momento del la semina un terreno in cui  i  processi  d i  mineral izzazione e di  

umif icaz ione s iano già present i  ed avviat i .  Al  momento del la semina potrà 

inoltre essere eseguita una concimazione azotata con concimi ammoniacal i  

o ureic i .  

□  Inerbimento - Nel momento in cui  ogni s ingola superf ic ie recuperata 

assumerà la conformazione def in i t iva, a seguito del  recupero morfologico e 

del  r iporto del  terreno vegetale, sarà opportuno eseguire un inerbimento 

che avrà pr incipalmente s ia una funzione protett iva del  suolo denudato, 

che una funzione preparator ia (fert i l izzante) per le successive colture. 

Verrà ut i l izzata una consociaz ione pol i f i ta,  cost i tu i ta da un numero di  
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specie non elevato appartenent i  esc lus ivamente al la famigl ia del le 

leguminose e del le graminacee. La consociaz ione fra graminacee e 

leguminose permette i l  migl ioramento del la fert i l i tà agronomica associando 

i l  migl iore ut i l izzo del l ’azoto ad opera del le leguminose al  migl ioramento 

del la struttura f is ica ed al la maggiore di fesa dal l ’erosione per opera degl i  

apparat i  radical i  fasc icolant i  del le graminacee. Pr ima di  r i tornare al le 

colture agrar ie or ig inar ie,  potrà essere effettuato i l  sovescio ad azione 

fert i l izzante. La scelta del la composiz ione del miscugl io e le modal i tà di  

semina sono descr i t te nel  paragrafo E.2.2 del le prescr iz ioni  tecniche. 



Comune d i  Pozzo lo  Form igaro  (AL)  
Loca l i t à  Casc ina  Romane l lo t ta  

Re laz ione  tecn i ca  
 

 103 

E.1.1 MESSA A DIMORA DELLA SIEPE ARBOREA INTORNO ALL’ IMPIANTO 

Lungo i l  per imetro degl i  impiant i  d i  lavorazione dei mater ia l i  inert i  e del  

re lat ivo piazzale, in corr ispondenza dei lat i  nord, ovest e sud, verrà messa a 

dimora una quinta vegetat iva, f inal izzata a cost i tu ire una misura di  mit igazione 

nei confront i  degl i  impatt i  v is iv i ,  acust ic i  e di  protezione relat ivamente al le 

emiss ioni  d i  polver i .  

In generale le “barr iere verdi” s i  possono dist inguere in due t ipologie 

pr incipal i :  

□  le fasce vegetal i ,  rappresentate da s iepi  o da vere e propr ie fasce 

alberate; 

□  gl i  schermi a struttura mista, cost i tu i t i  dal la combinazione di  

manufatt i  art i f ic ia l i  e piante, qual i  ad esempio, le terre armate 

r inforzate (r i levat i  in terra e pietrame a sezione trapezoidale 

r icopert i  da vegetazione) o i  muri  vegetat i  (muri  cel lu lar i  r ivest i t i  con 

mater ia le vegetale).  

S i  è deciso di  esc ludere l ’ut i l izzo del la seconda t ipologia, in quanto, s ia 

la breve durata del l ’ intervento (3 anni),  s ia la presenza temporanea degl i  

impiant i  inducono a considerare le cr i t ic i tà ambiental i  d i  carattere transitor io e 

quindi fac i lmente assorbibi le nel l ’arco di  tempo necessar io per completare le 

opere di  progetto. 

La scelta è dunque caduta sul la fasc ia vegetale che svolge una eff icace 

azione di  r iduzione degl i  effett i  indott i  dal la presenza del le c i tate 

infrastrutture. In part icolare, i  var i  component i  del la barr iera (fogl iame, 

substrato e radic i)  concorreranno a mit igare notevolmente gl i  impatt i  

atmosfer ic i  e re lat iv i  a l  paesaggio. 

Per la real izzazione del la s iepe s i  è scelto di  ut i l izzare i l  “Cipresso di  

Leyland” (x Cupressocypar is leylandi i) ,  una conifera appartenente al la Famigl ia 

del le Cupressacee, ottenuta dal la ibr idazione tra i l  C ipresso di  Nootka 

(Chamaecypar is nooktatensis) ed i l  C ipresso di  Monterey (Cupressus 

macrocarpa).  
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Le caratter ist iche intr inseche del la specie scelta permettono al  fogl iame 

una ott imale az ione come barr iera ant i-rumore secondo due pr incip i  f is ic i :  

�  assorbimento del l ’energia sonora e successiva trasformazione in energia 

termica a causa del  movimento del l ’energia stessa sul le superf ic i  d i  fogl ie,  

rami e tronchi; 

�  deviaz ione del l ’energia sonora, specia lmente al le a l te frequenze. 

L ’eff icacia del  fogl iame è direttamente proporz ionale al la densità, a l le 

dimensioni  e a l lo spessore del le fogl ie stesse. 

I l  terreno cost i tu isce in pr imo luogo l ’e lemento fondante su cui  s i  va ad 

impiantare la barr iera, e possiede anche important i  caratter ist iche per quanto 

r iguarda: 

�  l ’assorbimento del le onde dirette radent i  a l  suolo; 

�  la r i f less ione del l ’onda con conseguente perdita di  energia. 

Inoltre, se i l  terreno è inerbito, i l  r isul tato che s i  ott iene sarà 

certamente migl iore r ispetto a quel lo conseguibi le con suol i  sabbiosi ,  p ietrosi  o 

ghiacciat i .  

Inf ine, l ’avanzamento del l ’apparato radicale a l l ’ interno del la componente 

suolo espl ica un’ut i le att iv i tà di  contrasto al la compattaz ione del  terreno, 

mantenendo una certa porosi tà,  fondamentale in termini  d i  assorbimento 

acust ico, s ia di  r i tenzione idr ica. 

La specie scelta, part icolarmente 

adatta al la creazione di  s iepi  a l te anche 

6/8 metr i ,  r isul ta in questo caso idonea 

soprattutto per le seguent i  

caratter ist iche: 

�  specie sempreverde con pers istenza 

del le fogl ie durante tutto l ’arco 

del l ’anno; 

�  fogl ie piccole f i t tamente addossate; 
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�  conifera a rapido accrescimento che s i  sv i luppa anche f ino a 1,25 

metr i/anno; 

�  possibi l i tà di  raggiungere notevol i  a l tezze; 

�  specie abbastanza rust ica che può vivere su una grande var ietà di  terreni .  

S i  opterà per l ’ impianto di  un s ingolo f i lare, in quanto la densità del le 

fogl ie ed i l  grado di  schermatura di  questa specie sono più che suff ic ient i  a l la 

funzione che la s iepe dovrà avere. 

La barr iera vegetale avrà una lunghezza par i  a 850 metr i  e sarà messa a 

dimora al l ’ interno dei terreni in disponibi l i tà del la Società proponente. 

L ’ impianto dovrà essere eseguito in autunno (nei  mesi  d i  ottobre-

novembre) oppure in pr imavera (marzo-apr i le) e gl i  esemplar i  saranno 

posiz ionat i  ad una distanza di  c i rca 1 metro l ’uno dal l ’a l tro. In totale verranno 

ut i l izzate c irca 850 piante di  Cipresso di  Leyland (è bene procurars i  un numero 

di  p iante leggermente super iore a quel lo necessar io, in quanto quel le in 

soprannumero potrebbero servire per la sost i tuz ione di  esemplar i  che non 

attecchiscono). 

I l  terreno in cui  s i  impianterà la s iepe sarà preparato el iminando, 

innanzitutto, le erbe infestant i .  Dopo aver effettuato questa operazione s i  

scaverà i l  terreno f ino al la profondità di  40-50 cm. Per ottenere una buona 

s iepe sono important iss imi i  pr imi intervent i  d i  potatura, che hanno lo scopo di  

rendere fo l ta la vegetazione al la base del le piante. Per questo motivo, quando 

le piante avranno attecchito, s i  tagl ieranno tutt i  i  germogl i  a metà o a due 

terz i  del la lunghezza. In seguito, s i  evi terà di  effettuare una potatura molto 

drast ica, l imitandosi  a l la c imatura dei  germogl i  in pr imavera. Quando la s iepe 

avrà raggiunto l ’a l tezza desiderata, s i  poterà una volta a l l ’anno, nel  mese di  

settembre. 

Oltre al la r iduzione del l ’ impatto acust ico, di  cui  s i  è par lato, l ’ut i l izzo di  

ta le specie arborea permette sensibi l i  migl ioramenti  s ia r ispetto 

al l ’abbatt imento del la propagazione del le polver i  prodotte dal l ’att iv i tà degl i  

impiant i  che nei r iguardi  del l ’ impatto v is ivo; infatt i ,  la somma degl i  effett i  
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der ivant i  dal la intensità di  impianto e dal le a l tezze degl i  a lber i  garant isce un 

soddisfacente r isultato mit igante. 
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E.2 PRESCRIZIONI TECNICHE 

E.2.1 ACCANTONAMENTO, CONSERVAZIONE E RIPORTO DEL TERRENO DI SCOTICO 

Al l ’ in iz io del le operazioni d i  escavazione, descr i t te a l la sezione C, s i  

procederà, per ogni str isc ia di  terreno, con le operazioni  d i  scot ico del  terreno 

vegetale per una potenza media di  c i rca 0,50 m ed un volume complessivo di  

c i rca 231.500 m3. Tale substrato verrà accantonato nel le fasce di  r ispetto che 

verranno lasc iate dal le strade present i  nel l ’area, in modo da poter essere 

r iut i l izzato per i l  recupero. I cumul i ,  d i  forma trapezoidale, non devono avere 

altezze super ior i  a due-tre metr i  e,  qualora non s i  ver i f ichi  un r inverdimento 

spontaneo degl i  stess i ,  dovranno essere r icopert i  da zol le erbose o seminat i  

con specie erbacee rust iche. 

Al lo scopo di  migl iorare la dotazione in sostanza organica e quindi la 

struttura stessa del  terreno s i  consigl ia di  eseguire opportuni ammendamenti  

ed una semina con miscugl io a r i levante percentuale di  leguminose, in grado di  

arr icchire i l  terreno in azoto. I l  miscugl io potrà avere la seguente 

composiz ione:  

Lotus corniculatus  30%, 

Medicago lupul ina  30%, 

Vic ia sat iva   20%, 

Festuca var ia   10%, 

Festuca rubra   10%. 

La copertura vegetale temporanea del terreno accumulato avrà inoltre, 

l ’ importante funzione di  mit igare l ’ef fetto battente ed erosivo del le piogge. 

Part icolare attenzione dovrà essere posta nel l ’ev i tare la formazione di  

croste di  lavorazione che favor irebbero i l  r istagno idr ico e renderebbero 

di f f icol tosa la penetrazione in profondità del le radic i .  

Pr ima di  procedere al l ’ impianto del le essenze vegetal i  occorrerà, inoltre, 

procedere ad un adeguato compattamento e l ivel lamento del  suolo neoformato, 
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al lo scopo di  garant ire le migl ior i  condiz ioni  d i  attecchimento per le colture 

agr icole. 
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E.2.2 INERBIMENTO 

Una volta effettuato i l  r iporto del  terreno vegetale prevent ivamente 

accantonato, su tutta l ’area di  intervento s i  procederà ad un inerbimento 

protett ivo. 

L ’ intervento sarà f inal izzato pr incipalmente a prevenire e contenere 

possib i l i  fenomeni erosiv i  attraverso la protezione dal la pioggia battente ed i l  

r insaldamento del  terreno nudo; a questo obiett ivo s i  accompagnerà anche la 

funzione di  valor izzazione paesaggist ica e di  arr icchimento del l ’ecosistema 

attraverso l ’ insediamento di  una cot ica erbosa stabi le ed equi l ibrata. 

L ’ inerbimento verrà effettuato non appena le superf ic i  d i  intervento 

avranno assunto una conformazione def ini t iva, a l  f ine di  ottenere in tempi 

brevi  una copertura erbacea suff ic ientemente densa. 

I problemi pr incipal i  da affrontare consistono nel la scelta del le specie 

vegetal i  p iù idonee e nel le modal i tà di  semina e di  consol idamento ant ierosivo. 

Vi  sono numerosi  e complessi  fattor i  che regolano la scelta del le specie: 

•  fattor i  c l imat ic i :  nel  caso in esame, poiché i l  problema pr incipale 

consiste nel la l imitata disponibi l i tà idr ica est iva, s i  dovranno 

ut i l izzare specie tendenzia lmente adatte a s i tuazioni  d i  ar id i tà del  

substrato o comunque ad elevata att i tudine ecologica; 

•  fattor i  pedologic i:  lo squi l ibr io tess i turale a favore del le fraz ioni  p iù 

grossolane, caratter ist ico di  quest i  terreni  potrà determinare 

condiz ioni  d i  ar id i tà a l ivel lo del lo strato esplorato dal le radic i ,  anche 

in s i tuazioni  d i  d iscreta piovosità; 

•  fattor i  botanic i  e f i tosocio logic i:  le specie prescelte dovranno essere 

indiv iduate tra quel le autoctone e dovranno formare un consorz io 

vegetale pol i f i t ico ben equi l ibrato; 

•  fattor i  logist ic i :  è necessar io l ’ut i l izzazione di  specie reper ib i l i  sul  

mercato del le sementi .  Tale fattore r isulta tra i  p iù v incolant i  in 

quanto sono molte le specie erbacee di  estremo interesse per gl i  

intervent i  d i  recupero ambientale ancora scarsamente ut i l izzabi l i  
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poiché di f f ic i lmente reper ib i l i ;  d i  fatto la scelta v iene l imitata 

al l ’ambito del le graminacee, del le leguminose e di  poche specie 

appartenent i  ad al tre famigl ie.  Bisogna comunque sottol ineare 

l ’ importanza che le graminacee e le leguminose hanno nel la 

composiz ione dei miscugl i  erbacei ,  in quanto le caratter ist iche 

t ip iche del l ’una s i  b i lanciano e s i  compenetrano con quel le t ip iche 

del l ’a l tra. In part icolare s i  evidenzia l ’az ione combinata sul la 

stabi l izzazione del  suolo operata dagl i  apparat i  radical i  ( f i t tonante 

nel le leguminose, fasc icolato nel le graminacee), l ’az ione combinata 

dagl i  apparat i  aerei  r iguardo la protezione del suolo dal la pioggia 

battente attraverso l ’ intercettaz ione del le gocce ed inf ine la capacità 

del le leguminose di  f issare l ’azoto atmosfer ico, attraverso la s imbiosi  

con batter i ,  rendendolo quindi d isponibi le per le graminacee. 

L ’ inerbimento dovrà essere eseguito prefer ib i lmente nel per iodo umido 

pr imaver i le o autunnale per favor ire i l  rapido attecchimento dei vegetal i  ed 

ottenere quindi ,  in breve tempo, la copertura necessar ia per la protezione del 

suolo. 

È inoltre consigl iabi le non seminare nei  mesi  d i  massima piovosità 

(ottobre e marzo, per la zona d’ intervento) per iodi  in cui  l ’az ione erosiva del le 

piogge potrebbe asportare in quant i tà i l  seme ut i l izzato non ancora attecchito.  

La dose or ientat iva di  seme, v iste le condiz ioni  in cui  s i  opera, dovrà 

aggirars i  attorno ai  150-200 Kg/ha. 

Non s i  r i t iene necessar io r icorrere al la tecnica del l ’ idrosemina, v ista la 

non elevata di f f icol tà tecnica del l ’ intervento; s i  potrà quindi operare tramite 

semina tradiz ionale manuale o meccanica. 

I l  miscugl io erbaceo sarà cost i tu i to da una consociaz ione pol i f i ta 

caratter izzata, considerando le sue f inal i tà e la temporaneità, da un numero di  

specie re lat ivamente basso, e avrà la funzione, nei  pr imi anni dopo i l  termine 

dei lavor i  d i  escavazione, di  mascherare e proteggere l ’area di  cava ma 

soprattutto quel la di  preparare i l  terreno per i l  r iuso agr icolo successivo. 
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Al la luce di  tutte le considerazioni  f in qui esposte, i l  miscugl io 

consigl iato per l ’ inerbimento f inal izzato al  r iuso agr icolo potrebbe avere la 

seguente composiz ione: 

 

GRAMINACEE  

Specie Composizione %  

Dacty l i s  g lomerata 18% 

Festuca pratens is  25% 

Lol ium mul t i f lorum 7% 

Phleum pratense 10% 

Arrhenatherum e lat ius  10% 

LEGUMINOSE 

Specie  Composizione %  

Lotus corn icu latus 12% 

Tr i fo l ium pratense 8% 

Tr i fo l ium repens 10% 
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E.3 PROGRAMMA DEI LAVORI DI RECUPERO E RIUSO AGRARIO 

Il  metodo di  colt ivazione, descr i t to al  paragrafo C.2 prevede 

un’evoluzione dei lavor i  d i  escavazione per fas i  successive, ed i l  recupero 

ambientale contestuale a ta le evoluzione, in modo da sottrarre al l ’att iv i tà 

agr icola una quant i tà minima di  superf ic ie.   

Tuttavia non s i  è r i tenuto di  f issare tempi precis i  per l ’escavazione del le 

s ingole unità di  progetto, v ista la diretta corr ispondenza del l ’att iv i tà di  cava 

con i  lavor i  legat i  a l la real izzazione del la l inea AC Terzo Val ico. Al lo stesso 

modo per i  lavor i  d i  recupero ambientale non è possib i le stabi l i re a pr ior i  la 

corretta evoluzione nel tempo degl i  intervent i  previst i  dal  progetto. Pertanto s i  

del ineerà solamente quel la che sarà la sequenza del le operazioni da compiere. 

Al l ’ in iz io del le operazioni d i  escavazione, verranno asportat i  lo strato di  

terreno vegetale (per uno spessore di  c i rca 0,50 m) e lo strato di  mater ia l i  

l imosi  (c irca 0,50 m) che verranno separatamente accantonat i  in v ia 

provvisor ia nel le zone non interessate dal la colt ivaz ione, cost i tu i te dal le fasce 

di  r ispetto dal le strade present i  nel l ’area. 

Le successive operazioni d i  recupero morfologico dovranno avvenire 

secondo le modal i tà descr i t te in progetto. 

Successivamente al la r id istr ibuzione dei due strat i  d i  mater ia l i  l imosi  e 

di  terreno vegetale verrà effettuato l ’ inerbimento preparator io a l la 

colt ivazione agr icola, come descr i t to a l  paragrafo E.2.2. 

Le aree complessivamente oggetto di  recupero possono essere 

quant i f icate in 462.870 m2 c irca. 

I l  recupero ambientale s i  sv i lupperà contestualmente ai  lavor i  d i  

colt ivazione e di  r iempimento secondo le modal i tà tecniche descr i t te nei  

precedent i  capito l i ,  e tutte le operazioni d i  recupero dovranno essere ult imate 

entro i  dodic i  mesi  successiv i  a l la scadenza del l ’autor izzazione. Alcune aree 

infatt i ,  non potranno essere recuperate che al  termine del le operazioni  d i  

escavazione perché r isultano interessate dal  passaggio dei  mezzi  meccanic i .  
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E.4 COSTI PER IL RECUPERO 

In relaz ione al la domanda di  autor izzazione in oggetto ed al lo scopo di  

determinare la cauzione f idejussor ia vengono i l lustrat i  nel la tabel la D.8.1 

(r iportata al  termine del paragrafo) i  cost i  del  recupero ambientale. Tal i  cost i  

sono calcolat i  a i  sensi  del la Del iberazione del la Giunta Regionale 3 maggio 

2004, n. 16-1428, “LL.RR. 69/1978 e 44/2000 - Aggiornamento del le l inee 

guida per gl i  intervent i  d i  recupero ambientale di  s i t i  d i  cava, re lat ive 

al l ’aspetto economico del la cauzione o pol izza f idejussor ia a garanzia degl i  

intervent i  stess i” ,  pubbl icata sul  B.U.R. n. 22 del 03/06/2004. 

I l  costo complessivo del  recupero ambientale è stato calcolato in c irca 

Euro 7.114.300,00 (Tabel la E.8.1.).  

S i  sono calcolat i  anche i  cost i  del le cure coltural i ,  da eseguirs i  per un 

anno a part i re dal la f ine del  recupero ambientale, sul la superf ic ie interessata 

dal l ’ impianto arboreo, comprendent i  r incalz i ,  r ipul i ture, sost i tuz ioni  d i  p iant ine, 

i rr igazioni  e sfa lc i .  

I l  totale v iene post ic ipato al  termine dei 3 anni d i  durata 

del l ’autor izzazione. 

 

Tab. E.4.1 - Opere connesse al  recupero ambientale 

Intervento Quantitativo 

Rec inz ione a l ta  2 m m 2.000 

Recupero morfo log ico m3 2.955.600 

Mater ia le  l imoso m3 231.000 

Terreno vegeta le  d i  I I  c lasse m3 231.000 

A lber i  (s iepe arborea) n° 850 

Inerb imento m2 462.000 
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Tab. E.4.2 - Cost i  per i l  recupero ambientale 

Intervento  Quantitativo Costo unit .  (€) Totale (€) 

Rec inz ione a l ta  2 m m 2000 49,48 98.960,00 

Recupero morfo log ico m3 2.955.600 0,92 2.719.152,00 

Mater ia le  l imoso m3 231.000 0,92 212.520,00 

Terreno vegeta le  (50 cm) m3 231.000 11,45 2.644.950,00 

Inerb imento m2 462.000 0,85 392.700,00 

A lber i  n° 850 4,26 3.621,00 

Totale 6.071.903,00 

Post ic ipaz ione a scadenza autor izzaz ione 6.974.794,98 

Post ic ipaz ione d i  se i  mes i  per  i l  recupero f ina le  7.114.290,88 

Totale posticipato       7.114.300,00 
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SEZIONE F 

VALUTAZIONE DEI POSSIBILI EFFETTI DELL’INTERVENTO 

SULL’AMBIENTE 
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EFFETTI INDOTTI 

La valutazione degl i  effett i  indott i  dal l ’att iv i tà estratt iva è stata 

eseguita su c iascuna del le component i  ambiental i  del  s i to anal izzato, 

considerando le caratter ist iche attual i  e le eventual i  modif icaz ioni che gl i  

intervent i  previst i  ( lavor i  d i  escavazione e di  r ipr ist ino) potrebbero causare. 

Per c iascuna del le component i  ambiental i  sono stat i  determinat i ,  in base 

al la s i tuazione di  progetto e a quanto reper i to in bibl iograf ia,  i  pr incipal i  

fattor i  ambiental i  ad esse afferent i;  ne r isulta i l  seguente elenco: 

ATMOSFERA 

−  Qual i tà  de l l ’a r ia  

−  Rumor i  e  v ibraz ion i  

SUOLO e SOTTOSUOLO 

−  Pedolog ia ed uso de l  suo lo 

−  Geolog ia 

AMBIENTE IDRICO 

−  Idrograf ia  superf ic ia le  

−  Idrogeolog ia 

VEGETAZIONE e FLORA 

FAUNA 

ECOSISTEMI 

PAESAGGIO 
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F.1 ATMOSFERA E RUMORE 

F.1.1 CARATTERISTICHE DELLA COMPONENTE AMBIENTALE 

L ’atmosfera, def in ib i le come “ involucro gassoso che c irconda i l  g lobo 

terrestre e che s i  estende, rarefacendosi  progressivamente, f ino ad un’a l tezza 

di  a lcune cent inaia di  chi lometr i” ,  è cost i tu i ta dal l ’ar ia,  a sua volta formata da 

un ins ieme di  gas in cui  sono present i,  in sospensione, part icel le sol ide e 

l iquide. Lo strato più basso del l ’atmosfera, la troposfera, che s i  estende f ino a 

10-15 km di quota, è quel lo che chiaramente c i  interessa più da vic ino; 

a l l ’ interno di  questo v iene di  seguito anal izzato i l  cosiddetto “strato l imite 

planetar io” (esteso f ino a 0,5-1 km sul la superf ic ie terrestre),  in cui  avvengono 

i  p iù important i  processi  ambiental i  ed in cui  restano conf inat i  i  p iù important i  

inquinant i  atmosfer ic i .  

Tal i  sostanze sono direttamente inf luenzate dai  fattor i  meteorologic i  

qual i  precip i taz ioni ,  temperature e venti ,  g ià anal izzate al  paragrafo D.1. 
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F.1.1.1 Qual i tà del l ’ar ia a l lo stato attuale 

Al lo stato attuale i l  grado di  qual i tà del l ’ar ia del  s i to oggetto di  studio è 

direttamente legato a due fattor i  pr inc ipal i :  l ’eserc iz io del l ’att iv i tà agr icola e 

soprattutto i l  t raff ico es istente sul la ex Strada Statale n. 211 del la Lomel l ina e 

sul la bretel la autostradale A26/7. 

Queste ult ime sono s i tuate r ispett ivamente a Ovest,  propr io lungo i l  

l imite del l ’area di  intervento, e a Nord ad una distanza minima di  c i rca 100 m 

dal l imite del  s i to di  cava. Gl i  autoveicol i  che c ircolano lungo le infrastrutture 

v iar ie comportano l ’emiss ione di  sostanze inquinanti primarie ,  c ioè 

der ivant i  d irettamente dal le sorgent i ,  che sono corresponsabi l i  del la 

produzione di  inquinant i  secondar i,  i  qual i  s i  formano nel l ’atmosfera in seguito 

a reazioni  chimico-f is iche. 

I pr incipal i  prodott i  der ivant i  dai  processi  d i  combust ione, sono 

rappresentat i  dai  compost i  gassosi  del lo zol fo, in part icolare l ’anidr ide 

sol forosa (SO2) ed altr i  oss id i  (SOx) der ivant i  dal l ’oss idazione del lo zol fo 

presente nei combust ib i l i  foss i l i ;  dagl i  oss id i  d i  azoto (NOx),  sempre present i  

nei  gas di  scar ico degl i  autoveicol i ;  dal  monossido di  carbonio (CO), der ivante 

dal l ’ incompleta combust ione degl i  idrocarbur i;  dal  part icolato sospeso (PST), 

cost i tu i to da part icel le aer i formi di  d imensioni maggior i  d i  quel la molecolare 

(0,0015 µm) e minor i  d i  500 µm; dai compost i  organic i  volat i l i  (COV), c ioè 

tutte quel le sostanze organiche (qual i  ad esempio benzene e 

c lorof luorocarbur i)  che s i  presentano al lo stato gassoso a temperatura 

ambiente. 

Dai dat i  del l ’ANPA (Agenzia Nazionale Protezione Ambiente) re lat iv i  a l  

1997, emerge come in Ita l ia i  trasport i  stradal i  inc idano in maniera molto 

r i levante sul l ’emiss ione del le sostanze ora descr i t te soprattutto per quanto 

r iguarda i l  monossido di  carbonio ( i l  72% del CO emesso in atmosfera proviene 

da questo settore); p iù basse ma sempre important i  sono le percentual i  

re lat ive agl i  oss id i  d i  azoto (53%), a i compost i  organic i  volat i l i  (46%) ed 

al l ’anidr ide carbonica (24%); poco s ignif icat ive r isultano invece le emiss ioni  d i  

oss id i  d i  zol fo (2,8%). In part icolare i l  t rasporto stradale extraurbano (dat i  

ANPA, 1996) è responsabi le del  40,6% di tutte le emiss ioni  d i  oss id i  d i  azoto 
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prodotte da veicol i ,  del  22% del le emiss ioni  d i  monossido di  carbonio e del  

15,4% di quel le re lat ive ai  COV. 

Le maggior i  concentrazioni  d i  sostanze inquinant i  sono r i levabi l i  in 

prossimità del le grandi arter ie di  comunicazione ed i l  pr imo r icettore è la 

vegetazione adiacente al le sedi stradal i ,  ove la concentrazione è massima; ta le 

concentrazione diminuisce con un gradiente inversamente col legato al la 

distanza e la vegetazione ai  bordi  del le strade consente una parz ia le 

protezione del le aree retrostant i .  

S i  portano ad esempio le var iaz ioni  d i  concentrazione nel l ’atmosfera del  

monossido di  carbonio (CO) in rapporto al la distanza dal la sorgente: come è 

possib i le osservare dal  graf ico r iportato in F ig. F.1.1, è necessar ia una 

distanza par i  ad almeno 70 m per avere una r iduzione del 50% del la 

concentrazione del CO. 

Tale concentrazione diminuisce infatt i  secondo la formula esponenzia le: 

dove:  

C= concentraz ione d i  monoss ido d i  carbonio (ppm) 

D= d is tanza de l  r i cet tore da l  centro de l la  s t rada (m).  

C D= −1 50 0 025, ,
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F ig .  F .1 .1  

Mode l lo  g ra f i co  d i  inqu inamento  da  monoss ido  d i  ca rbon io  

a i  bord i  de l l a  s t rada ,  da  t ra f f i co  s t rada le  

 

40 0,666667
60 0,544331
80 0,444444

100 0,362887
140 0,241925
180 0,161283
220 0,107522
260 0,071681
300 0,047788
340 0,031858
380 0,021239
420 0,014159
460 0,00944
500 0,006293
540 0,004195
560 0,0034250
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Oltre i  300 m di d istanza da sorgent i  mobi l i  d i  questo t ipo la 

concentrazione di  CO tende a r idurs i  in maniera s ignif icat iva f ino a c irca 0,05 

ppm e r ientra ampiamente nei valor i  to l lerat i  dal la normativa v igente. 

 

La normativa di  r i fer imento è rappresentata dal  v igente Decreto 

Minister ia le n. 60 del 2 apr i le 2002 “Recepimento del la dirett iva 1999/30/CE 

del Consigl io del  22 apr i le 1999 concernente i  valor i  l imite di  qual i tà del l ’ar ia 

ambiente per i l  b ioss ido di  zol fo, i l  b ioss ido di  azoto, gl i  oss id i  d i  azoto, le 

part icel le e i l  p iombo e del la dirett iva 2000/69/CE relat iva ai  valor i  l imite di  

qual i tà del l ’ar ia ambiente per i l  benzene ed i l  monossido di  carbonio”, d i  cui  s i  

r iportano al le pagine seguent i  le tabel le con i  valor i  l imite re lat iv i  a bioss ido di  

zol fo, b ioss ido di  azoto, part icolato e monossido di  carbonio. 
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Si  r iportano, a l le pagine seguent i ,  i  valor i  l imite previst i  negl i  a l legat i  I-

II-III-IV-VI del  decreto suddetto. 
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ALLEGATO I 

VALORI LIMITE E SOGLIA DI ALLARME PER IL BIOSSIDO DI ZOLFO 

I. Valori limite per il biossido di zolfo 

I valor i  l imite devono essere espressi  in µg/m3. I l  volume deve essere 

normal izzato ad una temperatura di  293 K e ad una pressione di  101,3 kPa. 

 

 Periodo di 
Mediazione Valore limite Margine di 

tolleranza 

Data alla quale il 
valore limite deve 
essere raggiunto 

1.Valore limite 
orario per la 
protezione 
della salute 
umana 
 

1 ora 350 µg/m3 da 
non superare 
più di 24 volte 
per anno 
civile 
 

42,9% del valore 
limite, pari a 150 
µg/m3, all’entrata in 
vigore della 
direttiva 99/30/CE 
(19/7/99). Tale 
valore è ridotto il 1° 
gennaio 2001, e 
successivamente 
ogni 12 mesi, 
secondo una 
percentuale annua 
costante, per 
raggiungere lo 0% al 
1° gennaio 2005 

1° gennaio 2005 
 

2.Valore limite 
di 24 ore per la 
protezione 
della salute 
umana 

24 ore 125 µg/m3 da 
non superare 
più di 3 volte 
per anno 
civile 

Nessuno 10 gennaio2005 
 

3. Valore limite 
per la 
protezione 
degli 
ecosistemi 

Anno civile e 
inverno (1 
ottobre - 31 
marzo) 
 

20 µg/m3 Nessuno 19 luglio 2001 
 

 

 
II. Soglia di allarme per i l  biossido di zolfo 

500 µg/m3
 misurat i  su tre ore consecut ive in un s i to rappresentat ivo 

del la qual i tà del l ’ar ia di  un’area di  a lmeno 100 km2
 oppure in una intera zona o 

un intero agglomerato, nel  caso s iano meno estesi .  
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ALLEGATO II 

VALORI LIMITE PER IL BIOSSIDO DI AZOTO (NO2) E PER GLI OSSIDI DI 

AZOTO (NOx) E SOGLIA DI ALLARME PER IL BIOSSIDO DI AZOTO 

 

I. Valori limite per il biossido di azoto e gli ossidi di azoto 

I valor i  l imite devono essere espressi  in µg/m3. I l  volume deve essere 

normal izzato ad una temperatura di  293 K e a una pressione di  101,3 kPa. 

 

 Periodo di 
Mediazione Valore limite Margine di 

tolleranza 

Data alla quale il 
valore limite deve 
essere raggiunto 

1.Valore limite 
orario per la 
protezione 
della salute 
umana 
 

1 ora 350 µg/m3 da 
non superare 
più di 18 volte 
per anno 
civile 
 

50% del valore 
limite, pari a 100 
µg/m3, all’entrata in 
vigore della 
direttiva 99/30/CE 
(19/7/99). Tale 
valore è ridotto il 1° 
gennaio 2001, e 
successivamente 
ogni 12 mesi, per 
raggiungere lo 0% al 
1° gennaio 2010 
 

1° gennaio 2010 
 

2.Valore limite 
di 24 ore per la 
protezione 
della salute 
umana 

Anno civile 40 µg/m3  
 

50% del valore 
limite, 
pari a 20 µg/m3 

all’entrata in vigore 
della direttiva 
99/30/CE 
(19/7/99). Tale 
valore 
ridotto il 1° gennaio 
2001 e 
successivamente 
ogni 
12 mesi, per 
raggiungere lo 0% al 
1 gennaio 2010 

1° gennaio 2010 
 

3. Valore limite 
per la 
protezione 
della vegetazione 

Anno civile 30 µg/m3 NOx 
 

Nessuno 
 

19 luglio 2001 
 

 

II. Soglia di allarme per i l  biossido di azoto 

400 µg/m3
 misurat i  su tre ore consecut ive in un s i to rappresentat ivo 

del la qual i tà del l ’ar ia di  un’area di  a lmeno 100 km2
 oppure in una intera zona o 

un intero agglomerato, nel  caso s iano meno estesi .  
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ALLEGATO III 

VALORI LIMITE PER IL MATERIALE PARTICOLATO (PM10) 

 Periodo di 
Mediazione Valore limite Margine di 

tolleranza 

Data alla quale il 
valore limite deve 
essere raggiunto 

 
FASE 1 

1.Valore limite 
orario per la 
protezione 
della salute 
umana 
 

24 ore 50 µg/m3 PM10 da 
non 
superare più di 35 
volte per 
anno civile 
 

50% del valore 
limite, pari 
a 25 µg/m3, 
all’entrata in 
vigore della direttiva 
99/30/CE (19/7/99). 
Tale 
valore è ridotto il 1° 
gennaio 2001 e 
successivamente 
ogni 12 
mesi, secondo una 
percentuale annua 
costante, per 
raggiungere 
lo 0% il 1° gennaio 
2005 

1° gennaio 2005 
 

2.Valore limite 
di 24 ore per la 
protezione 
della salute 
umana 

Anno civile 40 µg/m3 PM10 20% del valore 
limite, pari 
a 8 µg/m3 , all’entrata 
in 
vigore della direttiva 
99/30/CE (19/7/99). 
Tale 
valore è ridotto il 1° 
gennaio 2001 e 
successivamente 
ogni 12 
mesi, secondo una 
percentuale annua 
costante, per 
raggiungere 
lo 0% il 1° gennaio 
2005 

1° gennaio 2005 
 

 
FASE 2 

1. Valore limite 
di 24 
ore per la 
protezione della 
salute umana 

24 ore 50 µg/m3 PM10 da 
non 
superare più di 7 
volte 
l’anno 

Da stabilire in base 
ai 
dati. in modo che sia 
equivalente al valore 
limite della fase I 

1° gennaio 2010 
 

2. Valore limite 
annuale per la 
protezione della 

Anno civile 20 µg/m3 PM10 10 µg/m3 al 1° 
gennaio 
2005 con riduzione 
ogni 
12 mesi successivi 

1° gennaio 2010 
 

salute umana Anno civile  secondo una 
percentuale 
annua costante, per 
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raggiungere lo 0% il 
1° gennaio 2010 

 

ALLEGATO VI 

VALORE LIMITE PER IL MONOSSIDO DI CARBONIO 

I l  valore l imite deve essere espresso in mg/m3. I l  volume deve essere 

normal izzato ad una temperatura di  293 K e ad una pressione di  101,3 kPa. 

 Periodo di 
Mediazione Valore limite Margine di 

tolleranza 

Data alla quale il 
valore limite deve 
essere raggiunto 

Valore limite 
per la 
protezione 
della salute 
umana 
 

Media massima 
giornaliera su 8 
ore 
 

10 mg/m3 (8,6 ppm) 
 

6 mg/m3 all’entrata in 
vigore della direttiva 
2000/69 
(13/12/2000). 
Tale valore è ridotto 
il 1° 
gennaio 2003, e 
successivamente 
ogni 12 mesi, 
secondo una 
percentuale annua 
costante, per 
raggiungere 
lo 0% al 1° gennaio 
2005 

1° gennaio 2005 
 

 

La media massima giornal iera su 8 ore v iene indiv iduata esaminando le 

medie mobi l i  su 8 ore, calcolate in base a dat i  orar i  e aggiornate ogni ora. 

Ogni media su 8 ore così  calcolata è assegnata al  g iorno nel  quale f in isce. In 

prat ica, i l  pr imo per iodo di  8 ore per ogni s ingolo giorno sarà quel lo compreso 

tra le ore 17.00 del g iorno precedente e le ore 01.00 del g iorno stesso; 

l ’u l t imo per iodo di  8 ore per ogni g iorno sarà quel lo compreso tra le ore 16.00 

e le ore 24.00 del  g iorno stesso. 
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In base a quanto esposto s i  r i t iene che l ’ inc idenza del l ’ inquinamento 

prodotto dal  traff ico veicolare re lat ivo al la ex S.S. n. 211 ed al l ’autostrada 

A26/7 s ia di  una certa r i levanza, v ista soprattutto la loro v ic inanza al l ’area. 

L ’att iv i tà agr icola inf lu isce sul la qual i tà del l ’atmosfera in due modi,  

tramite i l  sol levamento di  polver i  e tramite l ’emiss ione di  gas der ivant i  dal la 

combust ione del carburante nel le macchine agr icole. Queste due sorgent i  d i  

inquinamento atmosfer ico sono comunque l imitate al  per iodo in cui  s i  svolgono 

le pr incipal i  operazioni coltural i  e dunque non arrecano un consistente degrado 

al la componente ambientale presa in esame. 

In conclusione è possib i le affermare che l ’area oggetto di  studio, in 

re laz ione al  fatto di  essere inf luenzata da intervent i  antropic i  d i  una certa 

consistenza qual i  soprattutto la presenza di  important i  infrastrutture v iar ie,  

mostra tuttavia una discreta qual i tà atmosfer ica. 
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F.1.1.2 Inquinamento acust ico e rumore present i  a l lo stato attuale 

Caratter ist iche f is iche del rumore 

I fattor i  d i  impatto ambientale considerat i  nel  presente studio saranno 

valutat i  in termini  d i  emiss ioni  sonore connesse al le operazioni  d i  escavazione 

ed al  movimento di  automezzi  d i  trasporto al l ’ interno del l ’area. 

I l  rumore è def in i to come “qualunque emiss ione sonora che provochi 

sul l ’uomo effett i  indesiderat i ,  d isturbant i  o dannosi  o che determini  un 

quals ias i  deter ioramento qual i tat ivo del l ’ambiente”. 

Le onde sonore sono una perturbazione meccanica che s i  propaga in un 

mezzo come ad esempio l ’ar ia.  Tale perturbazione meccanica dà or ig ine ai  

fenomeni caratter ist ic i  del le onde qual i  la r i f less ione, la r i f raz ione e 

l ’ interferenza. La propagazione del suono attraverso l ’atmosfera avviene 

mediante una successione di  p iccole e rapide var iaz ioni  del la pressione 

del l ’ar ia (press ione acust ica P) le qual i  mettono in v ibrazione le sue part icel le 

con un’a l ternanza di  compressioni  e depressioni .  La distanza tra due massimi 

successiv i  d i  compressione o depressione è def in i ta lunghezza d’onda. 

L ’ampiezza e la frequenza sono le caratter ist iche più important i  per la 

valutazione oggett iva di  un suono.  

La pr ima grandezza è legata al l ’ent i tà del le var iaz ioni  d i  press ione, la 

seconda al la rapidi tà di  ta l i  var iaz ioni .  Quest ’u l t ima è def in i ta come 1/T, dove 

T è i l  per iodo di  osci l laz ione che rappresenta i l  numero di  osci l laz ioni  a l  

secondo; la sua unità di  misura è l ’Hertz (Hz).  

La relaz ione tra la frequenza f ,  la lunghezza d’onda λ  e la veloci tà di  

propagazione c di  un suono è data dal la re laz ione: λ · f  = c, dal la quale s i  

deduce che, in un dato mezzo di  trasmiss ione, quanto più grande è la 

frequenza, tanto più piccola è la lunghezza d’onda. 

La veloci tà media del l ’onda sonora nel l ’ar ia è di  c i rca 344 m/s al la 

temperatura di  20°C ed al la pressione barometr ica di  760 mm. 

Quando un’onda sonora arr iva al l ’orecchio umano con frequenze 

comprese tra 20 e 20.000 Hz, v iene percepita come suono. 
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Una misura oggett iva del  rumore è quel la che prende in considerazione 

l ’ intensità acust ica emessa dal la sorgente sonora. L ’ intensità sonora I è una 

grandezza f is ica def in i ta in termini  d i  f lusso di  energia al  secondo, come ad 

esempio i l  numero di  watt a l  m2 trasmessi  attraverso una superf ic ie 

perpendicolare al  fronte d’onda.  

I l  valore di  sogl ia I0  = 10-12  watt/m2 ( intensità re lat iva = 1) cost i tu isce 

la sogl ia a l  d i  sotto del la quale l ’orecchio umano non percepisce alcun suono. 

Un’ idea del le var ie sorgent i  sonore è data nel la tabel la r iportata di  seguito. 
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Tab .  F .1 .1  Sorgent i  d i  rumore  e  s i tuaz ion i  t ip i che  d i  rumoros i tà  

(da t i  t ra t t i  da l  Cent ro  d i  r i ce rca  in te run ive rs i ta r io  in  mon i to ragg io  amb ienta le ,  

Un ive rs i tà  d i  Genova  e  de l l a  Bas i l i ca ta ) .  

0 dB  Sogl ia udit iva 

10 dB  Calma 

20 dB  Camera molto s i lenziosa 

30/40 dB  Interferenza sonno e conversazione 

50 dB  Interno abitaz ione su strada animata (f inestre chiuse) 

DISTURBO SONNO E CONVERSAZIONE 

60 dB  Interno abitaz ione su strada animata (f inestre aperte).  

70 dB  Aspirapolvere 

RISCHIO PER L'UDITO 

80 dB  Crocevia con vivace c ircolaz ione 

INSOPPORTABILE 

90 dB  Camion,Autobus,Motocic lo in accelerazione 

100 dB  Reparto di  Tessi tura 

110 dB  Martel lo pneumatico, Motore a scoppio al  banco 

SOGLIA DEL DOLORE 

120 dB  Discoteca, Reattor i  a l  banco 

130 dB  Aereo a reazione al  decol lo 
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Come è possib i le osservare dal la tabel la i l  campo del le intensità è molto 

esteso; pertanto è stato introdotto l ’uso di  una scala logar i tmica, detta dei  

decibel  (dB), la quale espr ime appunto i l  logar i tmo in base 10 del rapporto tra 

l ’ intensità acust ica ascoltata e quel la corr ispondente al la sogl ia di  udibi l i tà 

del l ’orecchio umano. Poiché con tale scala i  decibel  aumentano in proporz ione 

logar i tmica invece che ar i tmet ica, un incremento di  3 dB per i l  l ivel lo di  

intensità s ignif ica un raddoppio del l ’ intensità di  rumore. 

La misurazione di  un’emiss ione sonora che present i  una composiz ione 

spettra le distr ibuita nel  campo del le frequenze udibi l i  (20 – 20.000 Hz) v iene 

r i levata impiegando strumenti  munit i  d i f i l t r i  che approssimano le r isposte 

del lo strumento al la sensibi l i tà del l ’orecchio umano al le var ie frequenze. 

Quando i l  l ive l lo di  press ione sonora v iene misurato ut i l izzando questo 

procedimento di  pesatura, s i  d ice che i l  l ive l lo stesso v iene ponderato secondo 

la curva A ed esso viene numericamente espresso in decibel  A [dB(A)].  Tale 

unità di  misura è ormai universalmente usata per la misura f is ica del  rumore 

ed è prefer ib i le a l  sempl ice decibel  poiché r isulta a l tamente correlata con le 

reazioni a l  rumore degl i  indiv idui .  

Lo strumento comunemente usato per la misura del rumore in decibel  è 

i l  “ fonometro”, o misuratore del  l ivel lo sonoro, i l  quale è anche munito di  un 

f i l t ro di  ponderazione A per la misura diretta del  rumore in dB(A). 

 

 

La seguente tabel la F.1.2 r iporta indicazioni  sul  d isturbo provocato 

al l ’uomo dai divers i  l ivel l i  d i  rumore: 



Comune d i  Pozzo lo  Form igaro  (AL)  
Loca l i t à  Casc ina  Romane l lo t ta  

Re laz ione  tecn i ca  
 

 131 

 

Tab .  F .1 .2  (da t i  t ra t t i  da l  Cent ro  d i  r i ce rca  in te run ive rs i ta r io  in  mon i to ragg io  

amb ienta le ,  Un ive rs i tà  d i  Genova  e  de l l a  Bas i l i ca ta )  

<35 dBA non fast id ioso 

tra 35 e 65 dBA fast id ioso 

tra 66 e 85 dBA produce disturbo ed affat icamento 

tra 86 e 115 dBA 
produce danno psichico e 

psicosomatico, danni a l l 'udito 

tra 116 e 130 dBA per icoloso - danni a l l 'udito 

> 130 dBA 
impossibi le da sopportare senza 

protezioni  -  danno immediato 

 

In relaz ione al la var iaz ione del l ivel lo di  press ione sonora nel  tempo i  

rumori  s i  d ist inguono in: 

•  stazionar i  (o cont inui);  

•  var iabi l i  ( f luttuant i  o intermittent i);  

•  impuls iv i .  

I  rumori  staz ionar i  non danno or ig ine a f luttuazioni apprezzabi l i  del  

l ive l lo di  press ione sonora; pertanto la loro misurazione può essere effettuata 

mediante un normale fonometro a lettura diretta. 

Per la valutazione del l ivel lo sonoro dei rumori  var iabi l i  o f luttuant i  nel  

tempo é stato introdotto i l  concetto di  l ivel lo sonoro equivalente (Leq),  

rappresentante un indice globale che esprime l ’energia sonora media r icevuta 

durante i l  per iodo di  tempo di  misura. Tale indice sost i tu isce quindi ad una 

sequenza di  valor i  in dB(A), corr ispondent i  a i  real i  valor i  f luttuant i  del  l ivel lo 

di  pressione sonora, un equivalente valore in dB(A) di  un rumore virtuale, 

cont inuo avente lo stesso contenuto energet ico medio del l ’evento sonoro 

considerato, nel lo stesso per iodo di tempo. Per la misura diretta del  Leq s i  
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r icorre al l ’uso dei  fonometr i  integrator i ,  strumenti  capaci  d i  e laborare i l  

segnale mediandolo nel  tempo. 

Riguardo inf ine ai  rumori  impuls iv i ,  caratter izzat i  da brusche var iaz ioni  

del la pressione sonora, con salt i  anche di  40 dB(A) e di  breve durata, le 

misurazioni  vengono eseguite impiegando un fonometro dotato di  r isposta 

impulse o peak. 

Per quanto r iguarda l ’attenuazione del l ’onda sonora, in assenza di  

ostacol i  e trascurando l ’assorbimento dovuto al l ’ar ia ed al la vegetazione, la 

legge di  var iaz ione del l ’ intensità sonora dipende soltanto da fattor i  gener ic i .  

La potenza acust ica emessa dal la sorgente s i  r ipart isce su superf ic i  sempre 

maggior i  a l lontanandosi  dal la sorgente stessa, per cui  l ’ intensità sonora e i l  

l ive l lo sonoro diminuiscono al l ’aumentare del la distanza. 

Important i  nel  presente studio r isultano essere le seguent i  def in iz ioni  

stabi l i te dal la v igente legis laz ione: 

•  valor i  l imite di  emiss ione: valore massimo di  rumore che può 

essere emesso da una sorgente sonora, misurato in pross imità 

del la sorgente stessa; 

•  valor i  l imite di  immissione: valore massimo di  rumore che può 

essere immesso da una o più sorgent i  sonore nel l ’ambiente 

abitat ivo o nel l ’ambiente esterno, misurato in prossimità dei  

r icettor i .  

Ai  f in i  del la determinazione dei l imit i  massimi di  immissione sonora i  

Comuni,  a i  sensi  del l ’art .  6, comma 1, lettera a) del la Legge 26 ottobre 1995, 

n.447 ( legge quadro sul l ’ inquinamento acust ico) e degl i  art icol i  5 e 6 del la L.R. 

20 ottobre 2000, n.52, devono effettuare la “c lass i f icaz ione in zone omogenee 

del terr i tor io”.  

I l  D.P.C.M. 14 novembre 1997 r iporta infatt i  a l la Tabel la A sei  c lass i  in 

cui  v iene suddiv iso i l  terr i tor io comunale, dal la Classe I “aree part icolarmente 

protette” a l la Classe VI “aree esclus ivamente industr ia l i ” .  Per c iascuna di  

queste c lass i  la Tabel la C r iporta i  valor i  l imite assolut i  d i  emiss ione: 
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CLASSI  DI  DESTINAZIONE D ’USO 

 DEL  TERRITORIO 

L IMITE DIURNO 
(06:00-22:00)  

LEQ IN  DB(A)  

L IMITE  NOTTURNO 
(22:00-06:00)  

LEQ IN  DB(A)  

C lasse I  aree part ico larmente protet te 50 40 

C lasse II  aree preva lentemente res idenz ia l i  55 45 

C lasse II I  aree d i  t ipo misto 60 50 

C lasse IV aree d i  in tensa at t iv i tà  umana 65 55 

C lasse V aree preva lentemente industr ia l i  70 60 

C lasse VI  aree esc lus ivamente industr ia l i  70 70 

 

I l  Comune di  Pozzolo Formigaro ha provveduto ad eseguire la 

c lass i f icaz ione in zone acust iche omogenee del propr io terr i tor io; l ’area 

oggetto di  studio è c lass i f icata in III c lasse “Aree di  t ipo misto” così  def in i ta: 

“r ientrano in questa c lasse le aree urbane interessate da traff ico veicolare 

locale o di  attraversamento, con media densità di  popolaz ione, con presenza di  

att iv i tà commercia l i ,  uff ic i ,  con l imitata presenza di  att iv i tà art ig ianale e con 

assenza di  att iv i tà industr ia l i ;  aree rural i  interessate da att iv i tà che impiegano 

macchine operatr ic i” .   

Pertanto per l ’area oggetto di  studio valgono i  seguent i  valor i :  

•  LIMITE DIURNO:  60 dB(A) 

•  LIMITE NOTTURNO:  50 dB(A) 

 

Descr iz ione del lo stato attuale 

Ai  f in i  del la presente valutazione di  impatto ambientale é stata 

considerata un’area vasta compresa in un raggio di  d istanza par i  a 1 km dal 

bar icentro del l ’area di  intervento. 
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In ta le area non sono present i  centr i  abitat i ,  ma solamente cascine 

isolate, tra le qual i  s i  c i tano la C.na Romanel lotta, la C.na Sarasca ed i l  C.to 

Saraschetta, interni  a l l ’area in disponibi l i tà,  e V. la Romanel la,  C.e Serapott i ,  

Brusudini  e C.ne Saraschier i  adiacent i  a l l ’area stessa. 

I l  centro abitato di  maggior i  d imensioni presente in zona è 

rappresentato dal l ’abitato di  Pozzolo Formigaro, distante comunque più di  2,5 

km dal l ’area di  intervento. 

Da quanto appena esposto i l  terr i tor io nel  quale cade l ’area in studio è 

caratter izzato prevalentemente dal la presenza di  nucle i  abitat i  d i  t ipo rurale. 

Al lo stato attuale le pr inc ipal i  sorgent i  d i  rumore esistent i  nel l ’area 

vasta sono: 

1.  le infrastrutture v iar ie; 

2.  le macchine operatr ic i  agr icole nel le aree rural i .  

Per quanto r iguarda le infrastrutture v iar ie present i  nel l ’area, i l  raccordo 

autostradale A26/7 e la ex S.S. n. 211 del la Lomel l ina, r ivestono una grande 

r i levanza essendo caratter izzate da volumi di  traff ico di  una certa consistenza.  

Le emiss ioni  sonore imputabi l i  a i  mezzi  agr icol i  cost i tu iscono una 

sorgente di  rumore non costante nel  tempo, in quanto legata al la stagional i tà 

dei  lavor i  rural i .  

La qual i tà atmosfer ica r iguardante l ’ inquinamento acust ico del l ’area 

vasta, r isul ta a l lo stato attuale, generalmente buona, anche se inf luenzata 

nel le aree ad esse più v ic ine, dal le c i tate infrastrutture v iar ie.  
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F.1.2 VALUTAZIONE DEGLI EFFETTI DEL PROGETTO SULLA COMPONENTE 

AMBIENTALE 

F.1.2.1 Azioni d i  progetto inf luent i  sul la qual i tà del l ’ar ia 

Tutte le az ioni  d i  progetto mostrano una qualche r i levanza nei confront i  

del la qual i tà del l ’ar ia,  andando dal la fase di scot ico, a quel la di  scavo, a quel la 

di  car ico e trasporto dei  mater ia l i  estratt i .  

I  potenzia l i  impatt i  del  progetto su questa componente ambientale sono 

connessi  a l  sol levamento di  polver i  ed al le emiss ioni  der ivant i  dal la 

combust ione del gasol io dei  d ivers i  mezzi  meccanic i  durante le fas i  d i  

real izzazione dei lavor i .  

La produzione di  polver i  sarà determinata dal  loro sol levamento durante 

le fas i  d i  car ico e di  trasporto verso gl i  impiant i  d i  lavorazione ubicat i  

comunque al l ’ interno del l ’area in disponibi l i tà,  e durante le operazioni d i  

escavazione. 

Per quanto r iguarda l ’emiss ione di  gas di  scar ico s i  prendono in 

considerazione i  dat i  r icavat i  da un r i l ievo effettuato durante una s imulazione 

di  escavazione in un caso s imi le a quel lo preso in considerazione nel presente 

studio.  

Le misurazioni  sono state effettuate a distanze di  10 e 50 m da un 

escavatore in funzione; pr ima del la s imulazione è stato eseguito un r i l ievo per 

determinare i  valor i  d i  inquinamento di  fondo nel le due postazioni (10 e 50 m). 

Di seguito s i  r iportano i  dat i  r icavat i  da ta le studio. 
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Caratter ist iche e metodi di  misura ut i l izzat i :  

F ina l i tà  ana l i s i  Misura concentraz ione inquinant i  aerod ispers i  

T ipo d i  campionamento Ambienta le  

Metod i  d i  campionamento e anal i s i Po lver i  tota l i  –  N iosh n.0500 

Po lver i  PM1 0  – N iosh n.0500 

Gas d i  combust ione – anal izzatore e le t t roch imico 

Idrocarbur i  a l i fa t ic i  e  aromat ic i  –  N iosh n.  1022 

Pos iz ione d ispos i t ivo d i  captaz ione 1,5 m d i  a l tezza da l  suolo 
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Dati relativi al punto posto a 10 m dall ’escavatore 

RILIEVO PRIMA DELLA SIMULAZIONE 

Inquinant i  
F lusso d i  
pre l ievo 

( l i t r i /min)  

Durata 
r i l ievo 

(minut i )  

Vo lume 
campionato 

( l i t r i )  
Concentraz ione misurata 

Monoss ido d i  
carbonio -  30 -  n. r .  < 1 [ppm] 

Oss id i  d i  
azoto -  30 -  n. r .  < 0,1 [ppm] 

Idrocarbur i  
tota l i  0 ,6 115 69 n. r .  < 0,002 [mg/m3] 

RILIEVO DURANTE LA SIMULAZIONE 

Inquinant i  
F lusso d i  
pre l ievo 

( l i t r i /min)  

Durata 
r i l ievo 

(minut i )  

Vo lume 
campionato 

( l i t r i )  
Concentraz ione misurata 

Monoss ido d i  
carbonio -  30 -  n. r .  < 1 [ppm] 

Oss id i  d i  
azoto -  30 -  n. r .  < 0,1 [ppm] 

Idrocarbur i  
tota l i  0 ,6 110 66 n. r .  < 0,002 [mg/m3] 
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Dati relativi al punto posto a 50 m dall ’escavatore 

RILIEVO PRIMA DELLA SIMULAZIONE 

Inquinant i  F lusso d i  
pre l ievo 

( l i t r i /min)  

Durata 
r i l ievo 

(minut i )  

Vo lume 
campionato 

( l i t r i )  

Concentraz ione misurata 

Monoss ido d i  
carbonio 

-  30 -  n. r .  < 1 [ppm] 

Oss id i  d i  
azoto 

-  30 -  n. r .  < 0,1 [ppm] 

Idrocarbur i  
tota l i  

0 ,6 120 72 n. r .  < 0,002 [mg/m3] 

RILIEVO DURANTE LA SIMULAZIONE 

Inquinant i  F lusso d i  
pre l ievo 

( l i t r i /min)  

Durata 
r i l ievo 

(minut i )  

Vo lume 
campionato 

( l i t r i )  

Concentraz ione misurata 

Monoss ido d i  
carbonio 

-  30 -  n. r .  < 1 [ppm] 

Oss id i  d i  
azoto 

-  30 -  n. r .  < 0,1 [ppm] 

Idrocarbur i  
tota l i  

0 ,6 110 66 n. r .  < 0,002 [mg/m3] 
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Dal la lettura del le tabel le emerge che già a 10 metr i  dal  punto di  

esecuzione del l ’att iv i tà di  escavazione, l ’ inquinamento ambientale di  monossido 

di  carbonio, oss id i  d i  azoto e idrocarbur i  total i ,  determinato dal l ’att iv i tà 

estratt iva non produce incrementi  del l ’ inquinamento ambientale preesistente. 

La distanza dal  centro abitato più v ic ino, Pozzolo Formigaro a 2,5 km, è 

dunque tale da consent ire ampiamente la dispers ione e la r icaduta al  suolo 

del le polver i  prodotte durante i l  car icamento degl i  autocarr i  adibi t i  a l  

trasporto. L ’ impatto legato al la presente componente ambientale r iguarderà gl i  

edi f ic i  isolat i  present i  nel la zona di  cava, le cascine Romanel lotta e Sarasca, e 

quel l i  immediatamente adiacent i ,  in pr imo luogo la C.na Serapott i .  

Inoltre, come nel caso del  sol levamento di  polver i  durante i l  t rasporto, 

l ’ impatto è di  natura strettamente temporanea essendo l imitato al  solo per iodo 

di  real izzazione dei lavor i ,  previsto per una durata totale di  3 anni.  

In conclusione s i  r i t iene che l ’ ins ieme degl i  impatt i  dovut i  ad emiss ioni  

ed a produzione e sol levamento di  polver i  – seppur present i  a l ivel lo locale – 

non modif ichino in a lcun modo la qual i tà del l ’atmosfera ante operam. Le 

operazioni  d i  escavazione di  ghia ia e sabbia avranno inoltre una durata l imitata 

nel  tempo, producendo quindi un impatto solamente temporaneo. 
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F.1.2.2 Azioni d i  progetto inf luent i  sul  l ivel lo di  rumore 

L ’att iv i tà estratt iva, comprensiva del  trasporto del  mater ia le ghia ioso–

sabbioso, e l ’att iv i tà legata al le operazioni d i  r iempimento, verranno condotte 

con i  seguent i  mezzi  ed apparecchiature: 

•  N. 3 escavator i ;  

•  N. 2 pale meccaniche; 

•  N. 4 autocarr i .  

Inoltre sarà instal lato nel l ’area in disponibi l i tà,  nel  settore occidentale, 

un impianto per la lavorazione degl i  inert i  estratt i .  

Gl i  effett i  acust ic i  sono stat i  st imat i  mediante s imulazione matematica, 

essendo note le caratter ist iche di  emiss ione del le s ingole sorgent i  sonore che 

r isultano le seguent i:  

•  Autocarro    Î  72,0 dB(A) 

•  Pala meccanica   Î  74,8 dB(A) 

•  Escavatore   Î  80,2 dB(A) 

•  Impianto lavorazione inert i  Î  91,0 dB(A) 

In ambiente aperto i l  l ive l lo di  press ione sonora determinato da una 

sorgente in un punto dipende da una ser ie di  fattor i  ben not i  ma non sempre di  

fac i le quant i f icaz ione; in part icolare questo è inf luenzato dal le condiz ioni  

c l imat iche (vento e temperatura),  dal le caratter ist iche topograf iche del l ’area e 

dal la presenza di  vegetazione. 

Per questo motivo s i  è prefer i to r icorrere ad una model l izzazione 

matematica che t iene essenzia lmente conto del la distanza del  punto di  

immiss ione dal la sorgente sonora prescindendo da effett i  ambiental i ,  

microcl imat ic i  e da schermi natural i  (vegetazione d’a l to fusto) eventualmente 

present i  lungo i l  percorso di  propagazione. 

Si  è quindi ut i l izzata la re laz ione per cui  l ’ intensità del l ’onda di  

press ione r isulta inversamente proporz ionale al  quadrato del la distanza dal la 

sorgente, supponendo quest ’u l t ima punt i forme e in assenza di  ostacol i .  
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Va innanzitutto segnalato che i  lavor i  d i  escavazione avverranno sempre 

nel per iodo diurno, per cui  non s i  terrà conto dei l imit i  notturni .  

Le emiss ioni  sonore prodotte dai  mezzi  d i  scavo e di  trasporto r isultano 

localmente s ignif icat ive non arrecando tuttavia disturbo al l ’area vasta. Infatt i  i  

valor i  d i  emiss ione sonora considerat i  sono r i fer i t i  a misurazioni  fonometr iche 

eseguite in corr ispondenza del la sorgente di  rumore; pertanto man mano che 

aumenta la distanza dal la fonte del la rumorosità i l  l ive l lo di  press ione sonora 

diminuisce rapidamente. 

Considerando i l  rumore prodotto da tutt i  i  mezzi  present i  in cava 

contemporaneamente, s i  sono st imat i  i  seguent i  valor i  d i  emiss ione sonora in 

funzione del la distanza dal la sorgente del rumore:  

Emiss ione Sonora Distanza sorgente 

80 dB(A) 2,1 m 

70 dB(A) 6,6 m 

60 dB(A) 20,9 m 

50 dB(A) 66,2 m 

40 dB(A) 209,3 m 

 

Per quanto r iguarda gl i  impiant i  d i  lavorazione degl i  inert i  s i  sono 

st imat i  i  seguent i  valor i :  

Emiss ione Sonora Distanza sorgente 

80 dB(A) 3,5 m 

70 dB(A) 11,2 m 

60 dB(A) 35,5 m 

50 dB(A) 112,2 m 

40 dB(A) 354,8 m 
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Dal le tabel le r isulta che ad una distanza di  c i rca 21 m dal l ’area di  cava e 

di  36 m dagl i  impiant i ,  s i  r ientra appieno nei valor i  impost i  dal la normativa; 

a l l ’ interno di  ta l i  aree (vedi Tav. F.1.1) sono present i  le cascine Romanel lotta, 

Sarasca, e parte del la C.na Serapott i .  

S i  vuole inf ine sottol ineare, che: 

•  i  lavor i  d i  escavazione e di  trasporto dei  mater ia l i  inert i  estratt i  

r imangono fermi nei  g iorni  fest iv i  e nel  per iodo notturno; 

•  i  dat i  f inora c i tat i  re lat iv i  a i  l ivel l i  sonor i  present i  a l le var ie distanze 

ipot izzano la peggiore s i tuazione possib i le,  nel la quale c ioè tutt i  i  

mezzi  ut i l izzat i  in cava s iano concentrat i  in uno stesso punto, per di  

p iù ubicato sul  l imite del l ’area; nel la realtà c iò non accade ed i  valor i  

effett iv i  sono perc iò infer ior i .  

Al  termine del le operazioni d i  colt ivazione cesserà l ’ impiego di  macchine 

operatr ic i  e di  automezzi  pesant i  d i  trasporto. 

Al la Tav. F.1.1 s i  r iporta la carta del le curve di  isol ivel lo sonoro, dal la 

quale s i  evince come gl i  impatt i  s iano alquanto r idott i .  

Come visto, considerato che le att iv i tà di  progetto non producono 

grande inquinamento acust ico, l ’ impatto del  fattore ambientale rumore è 

st imabi le come nul lo.  
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F.1.3 MISURE DI MITIGAZIONE/COMPENSAZIONE 

F.1.3.1 Qual i tà del l ’ar ia 

In considerazione del le caratter ist iche del l ’ intervento, sono previste le 

seguent i  misure di  mit igazione: 

−  per l imitare gl i  impatt i  der ivant i  dagl i  impiant i  d i  lavorazione degl i  

inert i ,  s i  real izzerà una s iepe arborea che c irconderà su tre lat i  

(Nord, Ovest e Sud) ta le struttura (cfr  paragrafo E.1.1); 

−  s i  r icorrerà s istematicamente al l ’uso di  mezzi  meccanic i  a norma 

r iguardo al le emiss ioni  (gas di  scar ico); 

−  s i  provvederà, quando necessar io, a l l ’ inumidimento del p iazzale di  

cava mediante l ’ impiego di  autobotte, per r idurre al  minimo i l  

sol levamento di  polver i  da parte dei mezzi  meccanic i  impiegat i  per 

la movimentazione dei mater ia l i  inert i  estratt i .  

 

 

F.1.3.2 Rumore 

Visto i l  basso impatto negat ivo dei  lavor i  d i  escavazione su questo 

fattore ambientale e la temporaneità di  ta le impatto, non s i  r i t iene di  adottare 

part icolar i  misure di  mit igazione. Si  avrà tuttavia l ’accortezza di  impiegare 

mezzi  meccanic i  a norma r iguardo al le emiss ioni  acust iche. 

Per quanto r iguarda la presenza del l ’ impianto di  lavorazione degl i  inert i ,  

s i  provvederà, come detto, a l la messa a dimora di  una quinta arborea, che 

c irconderà completamente ta le struttura (cfr  paragrafo E.1.1) e garant irà una 

s ignif icat iva l imitaz ione del l ’ impatto. 
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F.2 SUOLO E SOTTOSUOLO 

F.2.1 CARATTERISTICHE DELLA COMPONENTE AMBIENTALE 

F.2.1.1 Pedologia ed uso del  suolo 

I l  suolo è def in ib i le come “ l ’ ins ieme dei corpi  natural i  es istent i  sul la 

superf ic ie terrestre, in luoghi modif icat i  o addir i t tura creat i  dal l ’uomo con 

mater ia l i  terrosi ,  contenente mater ia v ivente e capace di  far v ivere piante 

al l ’aperto. I l  suo l imite super iore è l ’ar ia o l ’acqua poco profonda. […] I l  l imite 

infer iore del  suolo è normalmente i l  l imite infer iore del l ’att iv i tà bio logica, che 

in l inea di  massima coincide con la profondità al la quale arr ivano 

comunemente le radic i  del le piante spontanee perenni.” (Soi l  Survey Staff ,  

1994). 

Al  paragrafo D.2 sono state anal izzate le pr incipal i  caratter ist iche dei 

suol i  del l ’area oggetto di  studio. 

Al lo stato attuale la r isorsa suolo  r isul ta essere localmente già 

condiz ionata dal l ’att iv i tà agr icola intensiva che favor isce una seppur l ieve 

r iduzione degl i  or izzont i  superf ic ia l i  per erosione local izzata. 

In def in i t iva, la qual i tà attuale di  detta componente nel l ’area vasta s i  

può r i tenere buona in considerazione del fatto che i  suol i  che la caratter izzano 

r ientrano, in l inea generale, in una categor ia di  capacità d ’uso pressoché pr iva 

di  l imitaz ioni .  

L ’uso del  suolo r iscontrato nel l ’area vasta s i  è r ivelato abbastanza poco 

di f ferenziato mentre la sua qual i tà attuale può essere r i tenuta 

suff ic ientemente buona - quantomeno localmente - in considerazione del la 

scarsa presenza di  aree cementate, totalmente pr ive di  e lementi  d i  natural i tà.  

 

F.2.1.2 Geologia 

Per quanto r iguarda la caratter izzazione geol i to logica, geotecnica e 

geomorfologica s i  r imanda a quanto descr i t to a l la Sezione B. 
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F.2.2 VALUTAZIONE DEGLI EFFETTI DEL PROGETTO SULLA COMPONENTE 

AMBIENTALE 

F.2.2.1 Pedologia 

Nel caso oggetto di  studio non s i  avrà consumo del la r isorsa né in 

termini  d i  superf ic ie di  suolo sottratto ad att iv i tà produtt ive, né di  volume, in 

quanto al  completamento dei lavor i  d i escavazione verranno r ipr ist inate le 

attual i  quote del  p iano di  campagna e sarà di  nuovo possib i le prat icare 

l ’agr icoltura; i l  suolo, asportato in fase di  scot ico, verrà r iut i l izzato per i l  

recupero ambientale, senza subire perdite di  a lcun genere. 

I l  terreno vegetale, provvisor iamente stoccato in fase di  esecuzione dei  

lavor i  d i  escavazione, sarà par i  a c irca 231.500 m3 complessiv i .  Tale cubatura 

s i  r i fer isce esclus ivamente al lo strato di  50 cm di spessore che verrà asportato 

al l ’ in iz io del l ’ intervento. I l  terreno di  scot ico, come detto, verrà quindi 

accantonato nel le fasce di  r ispetto che verranno lasc iate dal le strade present i  

nel l ’area in modo da poter essere r iut i l izzato per i l  recupero al  termine dei 

lavor i .  

S i  r icorda che l ’accantonamento e la successiva r id istr ibuzione al la f ine 

del l ’esecuzione dei lavor i ,  del lo strato ut i le di  terreno vegetale, consent irà di  

mantenere intatte le caratter ist iche di  tess i tura ante operam. La struttura di  

detto strato potrà invece subire parz ia l i  a l terazioni,  tendendo ad una l ieve 

disgregazione: la movimentazione del suolo comporterà infatt i  in esso un 

parz ia le r imescolamento, che darà or ig ine ad una destrutturazione. Si  tratta 

peraltro di  un peggioramento provvisor io,  fac i lmente - ed anche abbastanza 

rapidamente - recuperabi le,  specie r icorrendo in fase di  lavorazione 

al l ’aggiunta di  ammendant i  organic i .  

In fase di  stoccaggio i l  terreno vegetale potrà tuttavia subire un parz ia le 

peggioramento del le caratter ist iche chimico–f is iche e biot iche in re laz ione al la 

sua permanenza nei cumul i .  

In conclusione, s i  r i t iene che, nel  breve per iodo, l ’ ipotesi  d i  

real izzazione del l ’ intervento di  escavazione comport i  un seppur l ieve impatto 
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sul la porz ione di  suolo stoccato; sul  lungo per iodo tuttavia, ta le impatto sarà 

recuperato e s i  r i tornerà al la condiz ione in iz ia le.  
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F.2.2.2 Geologia 

Nel dettagl io,  i l  fattore geomorfologia v iene ad essere interessato 

durante le var ie fas i  d i  colt ivazione; tuttavia le interazioni ,  benché present i ,  

sono sostanzia lmente di  effetto l ieve e temporanee, in quanto l ’area verrà 

r ipr ist inata al le condiz ioni  preesistent i .  

Per quanto r iguarda i l  fattore geologia, l ’asportaz ione di  mater ia l i  

ghia ioso – sabbiosi  determinerà un impatto negat ivo in quanto verrà 

consumata una r isorsa non r innovabi le.  
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F.2.3 MISURE DI MITIGAZIONE/COMPENSAZIONE 

Al f ine di  l imitare s ignif icat ivamente i  c i tat i  l iev i  impatt i  negat iv i  che 

possono r isultare sul la componente suolo dal l ’accantonamento e dal lo 

stoccaggio del  terreno vegetale, s i  potrà procedere come segue: 

i  cumul i ,  d i  forma trapezoidale, non dovranno avere al tezze super ior i  a 

due-tre metr i  e,  qualora non s i  ver i f icasse un r inverdimento spontaneo degl i  

stess i ,  dovranno essere r icopert i  da zol le erbose o seminat i  con specie erbacee 

rust iche come indicato al  paragrafo E.2.1. 

Rientra tra le misure di  mit igazione degl i  impatt i  sul  suolo anche la 

contestual i tà del le operazioni  d i  recupero: i l  terreno accantonato verrà 

immediatamente r id istr ibuito al  termine del le operazioni d i  r iempimento in 

ogni fase, in modo da r imanere accumulato per i l  minor tempo possibi le.  
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F.3 AMBIENTE IDRICO 

F.3.1 CARATTERISTICHE DELLA COMPONENTE AMBIENTALE 

F.3.1.1 Idrograf ia superf ic ia le 

L ’ idrograf ia superf ic ia le del l ’area è l imitata a quel la di  or ig ine antropica, 

cost i tu i ta dal la rete i rr igua. I l  corso d’acqua più v ic ino è i l  torrente Scr iv ia che 

scorre ad Est del l ’area ad una distanza super iore ai  2 km. 

 

F.3.1.2 Idrogeologia 

I l  fattore ambientale “Qual i tà del le acque sotterranee” non viene ad 

essere interessato dal l ’ intervento in modo diretto in quanto la superf ic ie di  

fondo scavo massima s i  assesterà sempre ad una quota decisamente super iore 

r ispetto al  l ivel lo piezometr ico. 

Come r ichiamato in precedenza i l  parametro soggiacenza verrà 

modif icato temporaneamente durante le operazioni  d i  scavo. Diminuendo i l  

percorso che un gener ico inquinante dovrebbe compiere per giungere in fa lda, 

la vulnerabi l i tà del la fa lda avrà un momentaneo incremento. Tale s i tuazione 

sarà però l imitata nel  tempo in quanto i l  recupero morfologico previsto 

r ipr ist inerà anche i  valor i  medi di  soggiacenza ante operam. 
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F.3.2 VALUTAZIONE DEGLI EFFETTI SULLA COMPONENTE AMBIENTALE 

F.3.2.1 Acque superf ic ia l i  

I l  metodo irr iguo presente al lo stato attuale è quel lo per pompaggio 

dal la fa lda; non sono dunque present i  foss i  internamente al l ’area di  intervento. 

Pertanto l ’att iv i tà estratt iva in progetto non interesserà la presente 

componente ambientale.  

 

 

F.3.2.2 Acque sotterranee 

Le interazioni  del le az ioni  d i  progetto con i l  fattore ambientale “Qual i tà 

acque sotterranee” s i  esaur iscono in un breve per iodo al  termine del le 

operazioni  d i  scavo, mentre le operazioni  d i  recupero ambientale consent iranno 

di  r ipr ist inare la s i tuazione in iz ia le.  
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F.3.3 MISURE DI MITIGAZIONE/COMPENSAZIONE 

Non esistono misure di  mit igazione per le interazioni del  progetto con 

l ’ambiente idr ico, in quanto o ta l i  interazioni  non sussistono o sono di  

carattere temporaneo. 
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F.4 VEGETAZIONE E FLORA 

F.4.1 CARATTERISTICHE DELLA COMPONENTE AMBIENTALE 

I l  concetto di  vegetazione, più esteso di  quel lo di  f lora – che adotta i l  

punto di  v ista del la botanica s istematica, c lass i f icando le s ingole essenze per 

famigl ia,  genere e specie – prende in considerazione le associaz ioni d i  p iante 

present i  in un determinato terr i tor io e quindi t iene conto dei  rapport i  che 

esistono tra le var ie specie e del le loro relaz ioni  con l ’ambiente. 

Un’anal is i  del la vegetazione presente nel l ’area è r iportata al  paragrafo 

D.4. 

Tra le var ie funzioni  possedute dal le aree boscate, quel le r iscontrabi l i  

nel le v ic inanze del l ’area in oggetto sono essenzia lmente le seguent i:  

�  funzione ecologico-natural ist ica: anche la presenza di  poche specie è 

importante a garant ire la biodiversi tà come è fondamentale dal  punto 

di  v ista del le catene trof iche strettamente connesse al la vegetazione; 

�  funzione paesaggist ica: la presenza di  e lementi  vert ical i  ( tra cui  

spicca quel la dei  f i lar i  d i  gelso) è molto importante, soprattutto in 

ambit i  p ianeggiant i  o comunque pr iv i  d i  r i l iev i .  
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F.4.2 VALUTAZIONE DEGLI EFFETTI DEL PROGETTO SULLA COMPONENTE 

AMBIENTALE 

L ’aspetto più importante del la vegetazione è quel lo legato al  suo 

s ignif icato bio logico, cost i tu i to pr inc ipalmente dal la sua biodivers i tà e dal  suo 

valore naturale.  

La forma ester iore del le var ie formazioni vegetal i  cost i tu isce l ’aspetto 

f is ionomico del la vegetazione che inf luenza in modo determinante i l  paesaggio. 

Al lo stato attuale, i  parametr i  del la vegetazione - f is ionomia, divers i tà,  

rar i tà,  valore naturale del la vegetazione e valore ecologico del le associaz ioni ,  

vulnerabi l i tà ed inf ine valore estet ico-paesaggist ico - in base ai  qual i  v iene 

eseguita la valutazione degl i  impatt i  ed i l  confronto con la qual i tà attuale, 

r isul tano essere qual i tat ivamente bassi .  

In part icolare occorre sottol ineare che l ’ intervento in progetto non 

determinerà l ’asportaz ione di  vegetazione naturale e verrà real izzato in un’area 

attualmente dest inata a colt ivo. Anche i  f i lar i  d i  gelso di  or ig ine antropica 

present i  nel l ’area non verranno interessat i  dai  lavor i .  Nel complesso non s i  

prevedono modif icaz ioni del le condiz ioni  ecologiche (che determinano 

l ’af fermazione e l ’equi l ibr io del le cenosi  vegetal i )  present i  a l lo stato attuale: la 

vegetazione presente lungo le strade non verrà in a lcun modo interessata dagl i  

intervent i  in progetto.  

In conclusione è possibi le affermare che gl i  impatt i  negat iv i  sul la 

vegetazione der ivant i  dal la real izzazione del la cava di  ghia ia e sabbia, saranno 

nul l i .  
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F.4.3 MISURE DI MITIGAZIONE/COMPENSAZIONE 

In considerazione di  quanto sopra esposto, r iassumibi le nel la assenza di  

impatt i  negat iv i ,  non s i  prevedono alcune misure di  mit igazione, ad eccezione 

del fatto di  salvaguardare dai  lavor i  d i  escavazione tutte le aree boscate ed i  

f i lar i  arborei  present i  lungo le strade. 
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F.5 FAUNA 

F.5.1 CARATTERISTICHE DELLA COMPONENTE AMBIENTALE 

La fauna, def in ib i le come “ i l  complesso degl i  organismi c lass i f icat i  f ra gl i  

animal i  o anche tutt i  i  v ivent i  non c lass i f icabi l i  f ra le piante” (Gisott i  e Bruschi ,  

1991), presente nel l ’area oggetto di  studio, è stata descr i t ta a l  paragrafo D.5. 

In questa sede s i  approfondisce i l  d iscorso valutando la presenza di  

specie inc luse nel le Dirett ive del l ’Unione Europea. 

 

Elenco specie incluse nella Direttiva 92/43/CEE “relativa alla 

conservazione degli  habitat naturali  e seminaturali  e della flora e della 

fauna selvatiche” 

La Dirett iva 92/43/CEE ha come obiett iv i  quel l i  d i  salvaguardare la 

biodivers i tà mediante la conservazione degl i  habitat natural i ,  del la f lora e del la 

fauna selvat iche. Le misure adottate dal la dirett iva sono volte “ad assicurare i l  

mantenimento o i l  r ipr ist ino, in uno stato di  conservazione soddisfacente, degl i  

habitat natural i  e del le specie di  fauna e f lora selvat iche di  interesse 

comunitar io”.  

Tra le specie elencate ai  paragraf i  precedent i  ve ne sono alcune 

comprese nel la suddetta Dirett iva: 

specie comprese nell ’ALLEGATO IV: “specie animali e vegetali  di 

interesse comunitario che richiedono una protezione rigorosa”: 

Lucertola muraiola (Podarcis mural is) 
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Elenco specie incluse nella Direttiva 79/409/CEE “concernente la 

conservazione degli  uccell i  selvatici” 

La Dirett iva 79/409/CEE r iguarda la conservazione di  tutte le specie di  

uccel l i  v ivent i  naturalmente al lo stato selvat ico nel  terr i tor io europeo. Essa s i  

pref igge la protezione, la gest ione e la regolaz ione di  ta l i  specie e ne 

disc ip l ina lo sfruttamento.  

Tra le specie ornit iche elencate per l ’area in oggetto, le seguent i  

r ientrano in quel le comprese nel la suddetta Dirett iva: 

−  Colombaccio (Columba palumbus) 

−  Tortora dal  col lare or ientale (Streptopel ia decaocto) 

−  Tortora (Streptopel ia turtur) 

−  Mart in pescatore (Alcedo atthis) 

−  Fagiano (Phasianus colchicus) 

−  Gal l inel la d ’acqua (Gal l inula chloropus) 

−  Al lodola (Alauda arvensis) 

−  Merlo (Turdus merula) 

−  Biancone (Circaetus gal l icus) 

−  Pavoncel la (Vanel lus vanel lus) 

−  Sterna comune (Sterna hirundo) 

−  Nitt icora (Nyct icorax nyct icorax) 

−  Quagl ia (Coturnix coturnix) 

−  Starna (Perdr ix perdr ix) 

−  Folaga (Ful ica atra) 
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F.5.1.1 Aspett i  faunist ic i  

Gl i  aspett i  faunist ic i  del l ’area considerata sono strettamente correlat i  

a l la s i tuazione vegetazionale ed in part icolare al la realtà ambientale ed al la 

presenza del l ’uomo. 

Al lo stato attuale le presenze faunist iche  sono l imitate s ia in numero che 

in termini  d i  var ietà speci f ica essendo l ’area vasta disturbata dal l ’ inf luenza 

antropica. In part icolare, in questa porz ione del terr i tor io,  la antropizzazione s i  

manifesta sotto la forma del l ’agr icoltura che ha determinato nel  corso dei  

decenni profonde trasformazioni del l ’ambiente. 

Una pr ima trasformazione s i  è potuta osservare nel la modif ica degl i  

ecotessut i  es istent i  e nel la loro r iduzione di  var ietà: sono pressoché scomparsi  

g l i  habitat più t ip icamente boscat i  che sono stat i  r idott i  a lembi re l i t tual i  

prevalentemente ubicat i  lungo le strade ed i  foss i .  

Queste condiz ioni  hanno l imitato, contemporaneamente, la var ietà 

f lor ist ica e vegetazionale facendo prevalere s ia specie a l loctone impiantate 

dal l ’uomo che specie più t ip icamente r ipar ia l i  qual i  i l  p ioppo ed i  sal ic i :  i l  

querceto, vegetazione c l imax del la zona è quindi scomparso nei  secol i  a causa 

del l ’espansione agr icola, r idotto in boschi re l i t t i .  

In re laz ione a quanto sopra descr i t to, poiché i l  numero e la var ietà del le 

specie animal i  sono proporz ional i  a l  numero ed al la var ietà del le specie 

vegetal i ,  è quindi g iust i f icata la l imitata presenza faunist ica  attualmente 

r i levata sul  terr i tor io.  

La forte pressione antropica inf luenza quindi in misura determinante la 

fauna che r isente notevolmente dei  cambiamenti  ambiental i  e soprattutto del la 

r iduzione degl i  habitat idonei.  

Un indicatore del lo stato di  impover imento degl i  aspett i  natural i  

del l ’ambiente agrar io è la discreta presenza di  specie ornit iche di  scarso pregio 

e part icolarmente comuni qual i  soprattutto cornacchie e gazze. 

In generale quindi ,  non sono segnalate specie di  part icolare r i l ievo né 

per quanto r iguarda la mammalofauna né per l ’av i fauna e l ’erpetofauna. 
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La conoscenza del l ivel lo di  d isturbo attuale è fondamentale per valutare 

non solo le attual i  caratter ist iche del le component i  in esame ma anche i l  loro 

potenzia le di  r isposta a var ie perturbazioni .  

Una valutazione del la r icchezza faunist ica di  un terr i tor io è stata 

real izzata mediante una scala di  indic i  indiv iduat i  in re laz ione al  t ipo di  

ambiente preso in esame e partendo dal l ’anal is i  del la qual i tà del l ’habitat intesa 

come «idoneità di  un’area ad ospitare una popolaz ione stabi le». 

Considerando la scala di  valutazione del la r icchezza faunist ica, r iportata 

nel la tabel la F.5.1, nel l ’area vasta, è indiv iduabi le un’unica t ipologia 

ambientale che copre la total i tà del  terr i tor io considerato: le monocolture 

agrar ie a carattere intensivo. I l  loro indice di  r icchezza faunist ica è par i  a 1 ( in 

una scala che va da 0 a 8): i l  valore indice r isulta dunque molto basso 

confermando i l  fatto che i l  s i to oggetto di  studio presenta una r icchezza 

faunist ica molto bassa. 

 

Tabe l l a  F .5 .1  –  Esemp io  d i  sca la  d i  va lu taz ione  de l l a  r i cchezza  faun i s t i ca  

TI P O  D I  AM B I E N T E  IN D I C E  

Per i fer ie  urbane ed ambient i  ant rop ic i  0  

Monocol ture agrar ie  a  carat tere in tens ivo 1 

Col ture agrar ie  a  carat tere estens ivo con presenza d i  s iep i  2  

Ambient i  foresta l i  a  se lv ico l tura  con or ientamento natura l is t ico  3  

Boschi  adul t i  d ivers i f ica t i  4  

Aree natura l i  pro te t te  e  zone v inco la te  (oas i ,  r iserve natura l i ,  parch i )  5  

Ambient i  natura l i  con presenza d i  spec ie  rare e  prote t te  6  

Luoghi  ind ispensabi l i  per  la  perpetuaz ione d i  spec ie  faunis t iche  7  

Ambient i  con presenza d i  spec ie  faunis t iche in  v ia  d i  est inz ione  8  

Fonte :  G i so t t i ,  B rusch i  –  1991  
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F.5.2 VALUTAZIONE DEGLI EFFETTI DEL PROGETTO SULLA COMPONENTE 

AMBIENTALE 

Come nel caso del la vegetazione, la fauna tende a cost i tu ire, quando 

possib i le,  s i tuazioni  d i  massimo equi l ibr io con i  fattor i  ambiental i  (stadio 

c l imax). 

Gl i  effett i  del la presenza antropica nel  terr i tor io,  descr i t t i  nel  paragrafo 

precedente, hanno da tempo introdotto elementi  d i  instabi l i tà nel le biocenosi  

con la creazione di  soluz ioni  d i  cont inuità ecosistemica che determinano l imit i  

a l la var iabi l i tà del la fauna ed ambient i in cui  le catene al imentar i  sono 

generalmente interrotte. 

Inoltre, la r iduzione degl i  habitat ha portato come conseguenza la 

diminuzione dei s i t i  d i  n id i f icaz ione, sosta e al imentazione del l ’av i fauna. 

In relaz ione a quanto sopra descr i t to, s i  r i t iene che gl i  intervent i  in 

progetto non determineranno quindi a lcuna var iaz ione negat iva s ignif icat iva 

sul la componente in oggetto; l ’ intervento infatt i  non interfer isce con gl i  

ambient i  seminatural i  strettamente c ircostant i ,  qual i  le fasce boscate poste 

soprattutto lungo le strade, ed inoltre al lo stato f inale la morfologia del l ’area 

sarà r iportata al le condiz ioni  in iz ia l i .  

In re laz ione al  t ipo di  fauna presente, a l l ’assenza di  specie faunist iche 

di  r i l ievo ed al l ’assenza di  important i  s i t i  d i  n id i f icaz ione, gl i  effett i  negat iv i 

or ig inat i  pr incipalmente dal rumore dei mezzi  meccanic i  in movimento, avranno 

carattere temporaneo e possono essere considerat i  compless ivamente 

trascurabi l i .  Ess i  infatt i  scompariranno al  termine del l ’ intervento in progetto. 

Da tutte queste considerazioni  s i  evince come gl i  impatt i  negat iv i  

(comunque temporanei),  re lat iv i  a l  d isturbo antropico connesso al le att iv i tà in 

progetto, s iano pressoché nul l i .  
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F.5.3 MISURE DI MITIGAZIONE/COMPENSAZIONE 

Le uniche mit igazioni possib i l i  sono quel le legate al l ’ut i l izzo di  mezzi  

meccanic i  in condiz ioni  manutent ive ott imal i  ed a norma r iguardo al la 

produzione di  rumore. Altro fattore che può essere considerato “mit igat ivo” è 

la salvaguardia dai  lavor i  d i  escavazione, del le poche fasce boscate present i .  
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F.6 ECOSISTEMI 

F.6.1 CARATTERISTICHE DELLA COMPONENTE AMBIENTALE 

Gl i  ecosistemi dist int i  nel la zona estesa ad un intorno di  c i rca 200 metr i  

dal  per imetro del l ’area di  intervento, sono r iportat i  a l  paragrafo D.6, a l la Tav. 

D.6.1. 

La st ima del la qual i tà ecosistemica è espressione di  un giudiz io 

complessivo sul l ’ambiente in esame basato sul le qual i tà dei  suoi e lementi  

cost i tut iv i ,  intes i  come «indicator i  ecologic i» ed anal izzat i  nel le loro interazioni  

o l tre che s ingolarmente. 

Gl i  ecosistemi indiv iduat i  nel l ’area di  intervento sono esclus ivamente 

rappresentat i  dal l ’agroecosistema, seguito come svi luppo superf ic ia le,  da 

ecosistema antropico, seminaturale ed acquat ico. Al lo scopo di  valutare la 

qual i tà degl i  ecosistemi v ia v ia present i  s i  prende in considerazione l ’anal is i  

del la BTC,  i l  cui  obiett ivo è quel lo di  valutare la compatib i l i tà del l ’ intervento in 

progetto con l ’ambiente. 
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F.6.1.1 Anal is i  del la BTC 

L’anal is i  del la BTC nasce dal  tentat ivo del l ’ecologia del  paesaggio di  fornire 

indicator i  in grado di  supportare le valutazioni degl i  impatt i  d i  una certa 

att iv i tà sul l ’area c ircostante. Tale disc ip l ina s i  occupa in part icolare del lo 

studio del  paesaggio o ecotessuto, fornendo una descr iz ione del l ’ambiente 

f is ico, b io logico ed antropico e considerandone i  processi  d inamici  d i  

evoluzione nel tempo e nel lo spazio. 

I l  paesaggio, secondo la def in iz ione di  V. Ingegnol i  può essere 

considerato come un s istema di  ecosistemi ecologicamente divers i  tra loro, ma 

interagent i  e correlat i .  

Una notevole innovazione del l ’ecologia del  paesaggio r ispetto al l ’ecologia 

tradiz ionale s i  r i t rova nel la diversa concezione dei d isturbi  che non vengono 

più considerat i  event i  estranei agl i  ecosistemi, ma come fenomeni interni  

a l l ’ecosistema e con esso integrabi l i .  C i  s i  pone quindi i l  problema non solo di  

“valutare l ’ent i tà del l ’ impatto provocato dal l ’opera prevista, ma quel lo di  

cercare un modo per instaurare processi  d i  s imbiosi  tra uomo e ambiente” 

(Ingegnol i  1992). In questa ott ica l ’uso di  model l i ,  come la BTC qui ut i l izzata, 

consente di  control lare i  moviment i  del  s istema ut i l izzando var iabi l i  che 

permettono previs ioni  sul  futuro del  s istema stesso. La Biopotenzia l i tà 

terr i tor ia le (Ingegnol i ,  1980,1988,1989) è un indice che permette di  valutare la 

“capacità latente di  omeostasi  degl i  ecosistemi” basandosi  su parametr i  legat i  

a i  s istemi bio logic i  (vegetal i ,  animal i ,  microrganismi,  uomo) ed al  loro 

metabol ismo, permettendo di  confrontare qual i tat ivamente e quant i tat ivamente 

gl i  ecosistemi. L ’ indice di  BTC è espresso in Mcal/m2/anno ed espr ime quindi 

l ’energia presente in un ecosistema per unità di  spazio e di  tempo. 

La BTC v iene anal izzata in divers i  momenti  s ignif icat iv i ,  permettendo, in questo 

modo, di  valutare le tendenze evolut ive degl i  ecosistemi. S i  ott iene così  

un’ informazione sul la capacità di  res istenza al le a l terazioni  e sul la capacità di  

r i torno al la s i tuazione or ig inar ia in seguito al le a l terazioni  stesse. 

Ne r isulta che in caso di  modif icaz ione, anche importante, di  un s istema al le 

pr ime fas i  del l ’evoluzione sarà necessar io un tempo più breve per i l  naturale 

recupero del la s i tuazione in iz ia le.  S i  tratta in questo caso di  un s istema ad 
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elevata capacità di  autoregolaz ione e quindi con una forte capacità di  

recupero. Per contro un s istema evoluto res iste più eff icacemente 

al l ’a l teraz ione, ma, superata una certa sogl ia,  comincia un processo di  

degradazione ta le che i l  r i torno al la condiz ione or ig inar ia diventa inattuabi le; 

in questo caso s i  par la di  s istemi a bassa trasformabi l i tà.  

In questo caso, considerando per c iascuno degl i  ecosistemi present i  o 

che compaiono successivamente al l ’ interno del l ’area di  intervento, i  valor i  d i  

b iopotenzia l i tà terr i tor ia le unitar i  (BTCu) par i  a 0,4 per l ’ecosistema antropico, 

3,5 per quel lo seminaturale ed 1,2 per quel lo agrar io,  possiamo osservare 

come i l  valore complessivo del l ’ intero ecotessuto s ia,  g ià a l lo stato attuale, 

caratter izzato da un basso valore di  BTC. 

I l  valore r iscontrato di  1,200 Mcal/m2/anno corr isponde perfettamente a 

quel lo del l ’ecosistema agrar io, ed è abbastanza lontano dagl i  standard 

bibl iograf ic i  indicat i  da Ingegnol i  per ecotessut i  con buona capacità di  

omeostasi  degl i  ecosistemi. 
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F.6.2 VALUTAZIONE DEGLI EFFETTI DEL PROGETTO SULLA COMPONENTE 

AMBIENTALE 

L ’unico ecosistema che verrà interessato dagl i  intervent i  in progetto è 

l ’agroecosistema. 

Tale ecosistema s i  presenta già profondamente modif icato dal l ’uomo per 

i l  d isturbo connesso al  normale svolgimento del le att iv i tà agr icole. L ’uomo, 

infatt i ,  ha trasformato queste aree, un tempo r icoperte da f i t t i  boschi 

p laniz ia l i ,  in aree a dest inazione esclusivamente agr icola al l ’ interno del le qual i  

sono r i levabi l i ,  in misura sempre maggiore, gl i  effett i  del l ’az ione antropica, 

intesa come impiego non control lato di  concimi e diserbant i .  

L ’ intervento in progetto non var ierà l ’attuale dest inazione d’uso 

del l ’area, r icost i tuendo al lo stato f inale un uso di  t ipo agr icolo. Non c i  saranno 

dunque var iaz ioni  sostanzia l i  t ra i l  valore di  BTC attuale e quel lo a l lo stato 

f inale. 

Nel caso in esame la BTC v iene calcolata al lo stato attuale, ad un anno e 

mezzo (metà dei  lavor i  d i  escavazione), a l la conclus ione del  terzo anno 

(completamento escavazione), ed al  quarto anno (coincidente con i l  

completamento degl i  intervent i  d i  recupero). 

I l  calcolo del la Btc, come già detto, v iene eseguito per ogni ecosistema 

ed evidenzia gl i  effett i  del  progetto su c iascuno degl i  ecosistemi c ircostant i .  

Per rapportare i  s ingol i  valor i  ed ottenere uno studio del  paesaggio come 

s istema di  ecosistemi è necessar io r i fer i rs i  a l l ’ indice di  b iopotenzia l i tà media 

(BTCm). Si  stabi l isce la frequenza relat iva per ogni ecosistema come i l  rapporto 

tra la superf ic ie occupata dal l ’ecosistema e la superf ic ie totale considerata, 

quindi i l  calcolo del la BTC media r isulta dal la somma dei prodott i  del la 

frequenza relat iva per la BTC calcolata per ogni ecosistema. 

La tabel la F.6.1 presenta i  r isultat i  del  calcolo del la BTC eseguit i  sul la 

superf ic ie di  intervento. I l  graf ico al legato al la tabel la (f ig.  F.6.1) mostra 

l 'andamento del la BTC nel  per iodo considerato. 

Come si  può vedere dal l ’andamento del graf ico, la BTC calcolata dopo 

1,5 anni dal l ’ in iz io dei  lavor i  (c ioè a metà intervento), mostra un valore 
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infer iore (0,932 Mcal/m2/anno) a quel lo re lat ivo al lo stato attuale; c iò è 

dovuto al la presenza del l ’ecosistema antropico su c irca un terzo del l ’area e 

rappresenta i l  valore più basso. 

Dal secondo anno in poi i l  valore del la BTC in iz ia a crescere, poiché 

aumentano le superf ic i  recuperate a scapito del le aree occupate dal  p iazzale di  

cava, toccando i  valor i  d i  1,074 Mcal/m2/anno al la f ine del  terzo anno, e 

successivamente r i tornando al  va lore in iz ia le di  1,200 Mcal/m2/anno. 

Pertanto, sul la base dei  calcol i  effettuat i  e del le considerazioni  sopra 

r iportate, gl i  intervent i  in progetto s i  r i tengono compatib i l i  con i l  

mantenimento del l ’ecotessuto in esame, se opportunamente aff iancat i  dal le 

att iv i tà di  recupero indicate nel  progetto. 



Stato attuale
Elementi Superficie Frequenza Btc unitaria Btc media

relativa per elemento
(ha) (Mcal/m2/anno) (Mcal/m2/anno)

Ecosistema agrario
seminativo 46,3 100% 1,2 1,200
TOTALE 46,3 100% 1,200

Situazione a metà lavori di escavazioni (1,5 anni)
Elementi Superficie Frequenza Btc unitaria Btc media

relativa per elemento
(ha) (Mcal/m2/anno) (Mcal/m2/anno)

Ecosistema agrario
seminativo 30,8 67% 1,2 0,799
Ecosistema antropico
aree di scavo e aree scoticate 15,5 33% 0,4 0,134
TOTALE 46,3 100% 0,932

Situazione alla fine dei lavori di escavazione (3 anni)
Elementi Superficie Frequenza Btc unitaria Btc media

relativa per elemento
(ha) (Mcal/m2/anno) (Mcal/m2/anno)

Ecosistema agrario
seminativo 39,0 84% 1,2 1,011
Ecosistema antropico
aree di scavo e aree scoticate 7,3 16% 0,4 0,063
TOTALE 46,3 100% 1,074

Situazione alla fine del recupero (4 anni)
Elementi Superficie Frequenza Btc unitaria Btc media

relativa per elemento
(ha) (Mcal/m2/anno) (Mcal/m2/anno)

Ecosistema agrario
seminativo 46,3 100% 1,2 1,200
TOTALE 46,3 100% 1,200

AndamentoValore attuale
stato attuale 1,200 1,200

metà escavazione 0,932 1,200
fine escavazione 1,074 1,200

fine recupero 1,200 1,200

Tab. F.6.1 - CALCOLO DELLA BTC DELL'AREA

Fig. F.6.1 - ANDAMENTO DELLA BTC DELL'AREA
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F.6.3 MISURE DI MITIGAZIONE/COMPENSAZIONE 

Non sono previste mit igazioni  in quanto i l  recupero ambientale stesso, 

unito agl i  intervent i  migl iorat iv i  del  suolo che verranno real izzat i ,  

rappresentano una mit igazione a tutt i  i  fattor i  avent i  un impatto a carattere 

temporaneo. 

Come sopra descr i t to, infatt i ,  g l i  intervent i  in progetto porteranno a 

re inser ire l ’ intero ecosistema - occupato temporaneamente dal le att iv i tà di  

escavazione – nel l ’agroecosistema in iz ia le.  
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F.7 PAESAGGIO 

F.7.1 CARATTERISTICHE DELLA COMPONENTE AMBIENTALE 

Secondo la «Carta dei  paesaggi agrar i  e forestal i  del  P iemonte» (1993 – 

Tav. F.7.1) l ’area in esame r isulta compresa nel la seguente tipologia di 

paesaggio:  

Sistema E:  BASSA PIANURA (MERIDIONALE ORIENTALE); 

Sottosistema I: ALESSANDRINO; 

Sovraunità 3: AMBIENTI AGRARI 

così  def in i ta: “La preponderante presenza del grano e gl i  effett i  cromatic i ,  

dal la sua nascita f ino al la maturazione, sono l ’e lemento che domina grandi 

estensioni  d i  queste piane, un tempo anche vi tate, dove i  superst i t i  f i lar i  d i  

gels i  r icordano la scomparsa bachicoltura e la seta. Insediamenti  addensat i  in 

centr i  minor i  e in case sparse dal la t ip ica t ipologia abitat iva: la «trunera», 

costruita con l ’ impasto del la rossa e ghia iosa argi l la dei  campi ess iccata 

al l ’ar ia.” 

I  caratter i  cost i tut iv i  del  paesaggio del l ’area in esame sono r iassunt i  

nel la tabel la seguente: 

 

 

Forme, prof i l i  e  percors i  p iane 

Fasc ia  a l t imetr ica 100-200 m 

Dis l ive l l i  l iev i  ( f ino a 100 m) 

Pendenze l iev i  (1-5%) 

Aspett i  c l imat ic i  part ico lar i  
ar id i tà  est iva e pers is tente nebbios i tà  

s tag iona le 

Or ientamento co l tura le  agrar io  cerea l ico lo 

Copertura foresta le  /  
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Var iaz ion i  cromat iche stag iona l i  mol to marcate 

Grado d i  antrop izzaz ione stor ica e levato 

Grado d i  antrop izzaz ione in  at to moderato 

Per iod i  d i  for te antrop izzaz ione da l l ’ in iz io  de l  XIX seco lo 

Dens i tà  insed iat iva bassa-moderata (90-149 ab i tant i /km2) 

D is t r ibuz ione insed iat iva centr i  minor i ,  nuc le i  e  case sparse 

Dinamica de l  paesaggio preva lentemente stat ica 

 

La valutazione del le attual i  qual i tà paesist iche è basata sul l ’anal is i  dei  

seguent i  parametr i :  

-  presenza di  pecul iar i tà ecologiche; 

- presenze stor ico-cultural i ;  

-  qual i tà estet ica (v is iva) del  tessuto.  

Le pecul iar i tà ecologiche sono già state di f fusamente anal izzate nel la 

valutazione qual i tat iva degl i  aspett i  natural ist ico-ecologic i  descr i t t i  nei  punt i  

precedent i ,  restano quindi da valutare i  due ult imi aspett i .  

La Carta dei  paesaggi agrar i  e forestal i  del  P iemonte (1993) indica che 

l ’area in esame r ientra nel la t ipologia di  paesaggio t ip ica del l ’ambiente agrar io 

cost i tu i to da superf ic i  p ianeggiant i  dominate dal la cereal icol tura autunno-

vernina. 

Nel terr i tor io agr icolo sono compresi o l tre a l le colt ivazioni ,  anche i  

manufatt i ,  le infrastrutture, gl i  insediamenti ,  e lementi  che sono var iabi l i  d i  

epoca in epoca. 

L ’ inf luenza antropica in questo settore del la provincia di  Alessandr ia è 

dovuta soprattutto al la presenza del l ’agr icoltura, anche se non mancano gl i  

insediamenti  industr ia l i  sparpagl iat i  in maniera non omogenea sul  terr i tor io.  

La trasformazione del  paesaggio da agr icolo ad antropico è pertanto 

alquanto l imitata e gl i  e lementi  caratterizzant i  i  due t ip i  d i  paesaggio sono 

ancora dist int i  g l i  uni  dagl i  a l tr i :  le forme di  degrado vis ivo sono quindi 
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cost i tu i te dal la sola presenza del le infrastrutture antropiche (fabbr iche, 

capannoni ed infrastrutture v iar ie).  

I  metodi di  valutazione del la qual i tà v is iva del  paesaggio hanno un 

l imite impl ic i to che è cost i tu ito dal la loro soggett iv i tà.   

Tra i  d ivers i  metodi es istent i  s i  è scelto di  appl icare quel lo del  Bureau of 

Land Management (USA) perché di  fac i le appl icazione e di  immediata 

comprensione: i l  Metodo di valutazione della qualità visiva del Bureau of 

land Management  (U.S. Department of the Inter ior -  Bureau of Land 

Management, 1980)  def in isce i l  valore complessivo di  un paesaggio 

addiz ionando i  punteggi assegnat i  a l le sue s ingole component i .  

Per l ’area vasta in esame, considerate le diverse component i  del  

paesaggio al lo stato attuale, s i  ottengono i  seguent i  valor i :  

 

-morfologia del  r i l ievo        1 

-colore          3 

-acqua          0 

-vegetazione          1 

-rar i tà o unic i tà del l ’ambiente       1 

-modif icaz ioni antropiche        0 

- inf luenza del la qual i tà v is iva del le unità adiacent i     0 

 

totale    6 

 

I l  valore complessivo del  paesaggio in esame, par i  a 6, r isul ta basso se 

s i  considera che la scala è compresa tra 0 e 33 punt i .  I  valor i  ut i l izzat i  sono 

r icavat i  dal la tabel la r iportata al la pagina seguente. 
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Tab .  F .7 .1  
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F.7.2 VALUTAZIONE DEGLI EFFETTI DEL PROGETTO SULLA COMPONENTE 

AMBIENTALE 

L ’area al lo stato attuale r isul ta avere una qual i tà v is iva del  paesaggio 

bassa, come descr i t to nel  paragrafo precedente. Infatt i ,  ut i l izzando i l  Metodo 

di  valutazione del la qual i tà v is iva del  Bureau of land Management s i  è ottenuto 

un valore complessivo del la qual i tà v is iva del l ’area, a l lo stato attuale, par i  a 6. 

Appl icando la stessa metodologia al  paesaggio modif icato in seguito 

al l ’ intervento in progetto, s i  ott iene un valore complessivo di  qual i tà v is iva 

del l ’area perfettamente ident ico a quel lo precedente al l ’ intervento, in quanto 

verrà totalmente r ipr ist inato lo stato in iz ia le.  

La qual i tà del  paesaggio durante i  lavor i  sarà l ievemente peggiorata 

dal la presenza di  e lementi  d i  degrado qual i  superf ic i  temporaneamente pr ive di  

vegetazione, presenza dei mezzi  d i  cava in movimento e dei cumul i  d i  terreno 

accantonato e di  mater ia l i  estratt i ,  o l tre che degl i  impiant i  d i  lavorazione degl i  

inert i .  

Tale peggioramento non appare peraltro r i levante in re laz ione al la 

temporaneità che lo contraddist ingue ed al la contestual i tà degl i  intervent i  d i  

r ipr ist ino previst i  in progetto. Una volta raggiunta, infatt i ,  la quota f inale e la 

morfologia indicata in progetto, in c iascuna area verranno, i l  p iù rapidamente 

possib i le,  eseguite tutte le operazioni necessar ie a l  recupero ambientale. 

Inoltre, intorno agl i  impiant i ,  verrà messa a dimora una cort ina arborea 

sempreverde che avrà lo scopo di  megl io inser ire questo elemento estraneo nel 

paesaggio del l ’area, mascherandone l ’ impatto v is ivo (oltre che acust ico e di  

produzione di  polver i) .  

È importante sottol ineare come l ’area interessata dai  lavor i  non 

comprenda zone boscate, o megl io,  le fasce boscate ed i  f i lar i  arborei  (gels i)  

present i  non verranno interessat i  dai  lavor i  in progetto, e dunque gl i  e lementi  

vert ical i  che caratter izzano le piccole fasce lungo le strade non verranno 

modif icat i  ed i l  paesaggio manterrà grosso modo la stessa qual i tà v is iva 

globale. 
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I punt i  sensibi l i  a l l ’ impatto v is ivo sono comunque molto r idott i ,  

l imitandosi  prat icamente al le sole Cascine Romanel lotta, Sarasca, Saraschetta, 

Serapott i  e a l l ’abitato di  Brusudini ,  mentre l ’abitato di  C.ne Saraschier i  r isul ta 

“protetto” dal la fasc ia boscata presente tra l ’area di  intervento e l ’area 

edif icata. 

L ’abitato di  Pozzolo Formigaro non subirà alcun impatto, v ista la 

distanza che lo separa dal la zona oggetto di  escavazione, e la presenza del le 

fasce di  vegetazione lungo le strade ed i  foss i  che, per quanto di  l imitata 

estensione, svolgono comunque una funzione di  mascheramento. 
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F.7.3 MISURE DI MITIGAZIONE/COMPENSAZIONE 

Le mit igazioni  previste, che r iguarderanno solamente i l  per iodo 

necessar io a l l ’esecuzione dei  lavor i ,  l ’unico in cui  saranno present i  effett i  

negat iv i ,  consisteranno in pr imo luogo nel la messa a dimora di  una s iepe 

arborea con specie sempreverdi  (Cupressocypar is leylandi i)  che c irconderà gl i  

impiant i  d i  lavorazione dei mater ia l i  inert i  estratt i ,  r iducendone gl i  effett i  

v is iv i ,  acust ic i  e legat i  a l la produzione di  polver i ;  in secondo luogo verranno 

real izzat i  cumul i ,  dest inat i  a l lo stoccaggio temporaneo del terreno vegetale 

asportato, a l t i  a l  massimo 2-3 m, che saranno inerbit i  con i l  dupl ice scopo di  

migl ioramento di  a lcune sue caratter ist iche - qual i  la struttura, la dotazione di  

sostanza organica, la di fesa dal l ’ef fetto battente ed erosivo del le piogge – e di  

attenuazione del l ’ impatto v is ivo. 

Per quanto r iguarda la real izzazione del la s iepe arborea e dei  cumul i  e 

la descr iz ione approfondita degl i  intervent i  d i  inerbimento, s i  r imanda a quanto 

esposto al la sez ione E. 

Ulter iore accorgimento sarà cost i tu i to dal la contestual i tà del  recupero 

ambientale che prevede che al  termine del la colt ivazione di  ogni fase, s i  

effettuino le operazioni d i  r iporto del  mater ia l i  per i l  recupero morfologico e 

del  terreno vegetale precedentemente asportato, e s i  effettui  l ’ inerbimento. 

Tal i  intervent i  porteranno effett i  posit iv i  legat i  s ia a l la r iduzione del volume di 

terreno accantonato nei  cumul i ,  che al la copertura vegetale di  superf ic i  in 

precedenza completamente spogl ie.  
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F.8 INDICAZIONE DEGLI INTERVENTI DA ATTIVARE IN CASO DI 

SVERSAMENTI ACCIDENTALI 

Sversamenti  accidental i  potranno avvenire solo in casi  del  tutto 

eccezional i  oss ia nel  caso di  r ibaltamento dei mezzi  d ’opera o foratura del  

re lat ivo serbatoio. Solamente in quest i  cas i  potrebbe avvenire lo sversamento 

di  gasol io per autotraz ione e/o ol io lubr i f icante. 

 

I l  gasol io per autotraz ione è cost i tu ito da una miscela di  idrocarbur i  con 

interval lo di  d ist i l laz ione di  160°C – 420°C, e può contenere piccole 

percentual i  d i  idrocarbur i  pol ic ic l ic i  aromatic i ;  inoltre r isulta toss ico per gl i  

organismi acquat ic i  in quant i tà di  10-100 mg/l ,  e può provocare a lungo 

termine effett i  negat iv i  per l ’ambiente acquat ico in quanto scarsamente 

biodegradabi le.  

Gl i  o l i  lubr i f icant i  sono a base paraff in ica, insolubi l i  in acqua, 

scarsamente biodegradabi l i ;  ess i  contengono addit iv i  detergent i-disperdent i ,  

ant iusura, ant iruggine, ant ioss idant i  e pol imeri  idrocarbur ic i ,  senza ingredient i  

per icolos i  (art .  3 Dirett iva CEE 379/88). Non è speci f icata la presenza di  

pol ic lorobifeni l i ,  mentre è indicata l ’assenza del benzene e del le ammine 

aromatiche. Non r isulta presente alcuna sostanza in concentrazione ta le da 

cost i tu ire un elemento di  per icolo. 

 

Spargimento di inquinanti sul piano di campagna 

Nel caso di  fuor iusci ta di  compost i  r icadent i  nel la categor ia LNAPL 

(“L ight Non – Acqueos Phase Liquids”),  oss ia inquinant i  che presentano densità 

minore del l ’acqua e che tendono quindi a gal leggiare sul la tavola d ’acqua 

(benzine, gasol io,  o l i  ecc.),  s i  procederà con estrema rapidi tà a cospargere 

sostanze oleoassorbent i  in polvere. Tale operazione permetterà di  r icopr ire 

completamente la zona in cui  è stato versato l ’ inquinante; l ’ef fetto r isultante 

sarà i l  tamponamento del la sostanza oleosa in modo da l imitarne i l  p iù 

possib i le la percolaz ione nel  sottosuolo. La polvere oleoassorbente impregnata 
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d’o l io verrà immediatamente raccolta in fust i  ed al lontanata dal  s i to,  per 

essere trasportata al l ’ impianto di  decontaminazione f isso. Si  prevede inoltre di  

tenere a disposiz ione prodott i  o leoassorbent i  presso l ’area estratt iva. 

Seguirà l ’ intervento di  bonif ica del  sottosuolo che prevede: 

•  scavo del terreno c ircostante i l  punto in cui  s i  è ver i f icato lo 

sversamento, con r imozione del  terreno contaminato; i l  mater ia le 

verrà prontamente smalt i to presso un impianto di  

decontaminazione f isso ubicato al l ’esterno del l ’area d’ intervento. 

•  Riempimento del l ’escavazione con mater ia le ghia ioso – sabbioso 

pul i to. 

•  Ri l ievo per iodico del la piezometr ia.  

•  Monitoraggio del la qual i tà del le acque di  fa lda mediante 

campionamento ed anal is i  d i  laborator io. 

 

S i  evidenzia che gl i  sversamenti  accidental i  d i  contaminant i  

cost i tu iscono sorgent i  d i  inquinamento relat ivamente c ircoscr i t te.  Un 

tempest ivo intervento di  messa in s icurezza con successiva bonif ica, 

permetterà di  c i rcoscr ivere e r isanare l ’area contaminata con un soddisfacente 

grado di  s icurezza ambientale. 
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F.9 MONITORAGGIO AMBIENTALE 

In relaz ione ai  r icettor i  present i  nel le v ic inanze del l ’area di  intervento, 

ed al le pr incipal i  cr i t ic i tà che emergono, s i  prevede un adeguato piano di  

monitoraggio. 

RICETTORI ANTROPICI 

L ’area di  intervento è local izzata in un contesto agr icolo nel  quale i  

r icettor i  present i  sono rappresentat i  essenzia lmente da edif ic i  isolat i ;  d i  

seguito se ne r iporta l ’e lenco in dettagl io: 

-  le C.na Romanel lotta, Sarasca e Saraschetta ubicate al l ’ interno del l ’area 

in disponibi l i tà ( le pr ime due sul  l imite del l ’area di  scavo, la terza a 

c irca 200 m da essa); 

-  la C. Serapott i ,  ubicata a Nord, in prossimità del  l imite del l ’area di  

intervento; 

-  C. Ferrera, a Nord a c irca 100 m dal l ’area di  intervento; 

-  la V. l la Romanel la,  ad Ovest a c irca 150 m dal l imite del l ’area di  

intervento; 

-  l ’abitato di  Brusudini ,  a Sud-Est a c irca 300 m dal l ’area di  intervento; 

-  le C. Gavassa ubicate ad Est ad una distanza minima di  250 m dal l ’area 

di  escavazione. 

Non s i  r iscontrano nel l ’ intorno esaminato aree dest inate ad att iv i tà 

r icreat ive o sport ive. 

 

AREE NATURALISTICHE, ELEMENTI DI PREGIO AMBIENTALE E STORICO-CULTURALE 

Non s i  r iscontrano nel l ’ intorno esaminato aree natural ist iche, e lementi  d i  

pregio ambientale e stor ico-culturale, ad eccezione di  l imitate fasce di  

vegetazione seminaturale local izzate in prossimità di  p iccol i  cors i  d ’acqua di  
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or ig ine antropica o di  strade e dei  f i lar i  d i  gels i  anch’ess i  d i  or ig ine antropica 

ed ubicat i  lungo le strade campestr i .  

 

IL PIANO DI MONITORAGGIO 

Per “monitoraggio” s i  intende l ’ ins ieme del le ver i f iche per iodiche da 

effettuars i  nel  corso del l ’esecuzione dei lavor i  d i  scavo, f inal izzate al  control lo 

degl i  impatt i  effett ivamente prodott i  sul l ’ambiente e del le modal i tà di  eserc iz io 

previste dal  progetto. Tal i  control l i ,  che dovranno necessar iamente essere 

effettuat i  durante l ’eserc iz io del la cava, r iguarderanno le seguent i  var iabi l i  

ambiental i :  

1)  monitoraggio dei  l ivel l i  f reat ic i  in due piezometr i  per c iascun lotto di  

avanzamento dei  lavor i ,  ubicat i  uno a monte ed uno a val le del l ’area 

lungo la direz ione di  def lusso del la fa lda (cfr  tav. F.9.1); i  r isul tat i  

saranno espressi  in quote assolute. I  p iezometr i  re lat iv i  a c iascun lotto 

sono i  seguent i:  

Lotti Piezometri 

Lotto 1 SP 2 e SP 3 

Lotto 2 SP 1 e SP 4 

 

2)  monitoraggio del la qual i tà del le acque: da effettuare nei p iezometr i  con 

r icerca dei seguent i  indicator i :  pH e idrocarbur i  total i  ed ol i  mineral i .  

 

3)  monitoraggio del  suolo: da effettuars i  in un punto (cfr  tav. F.9.1) in cui  

s iano già stat i  r iportat i  s ia i l  mater ia le proveniente dai  lavor i  per la 

real izzazione del la l inea AV/AC Genova – Terzo Val ico dei  Giovi  

(mater ia le naturale del le formazioni geol i to logiche incontrate lungo i l  

t racciato),  s ia i l  soprastante strato di  terreno vegetale precedentemente 

accantonato. 

 

4)  monitoraggio del  rumore: da effettuars i  in quattro punt i  (cfr  tav. F.9.1) 

ubicat i  in posiz ioni  s ignif icat ive per la presenza di  r icettor i .  
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5)  monitoraggio del le polver i: da effettuars i  in quattro punt i  (cfr  tav. 

F.9.1) ubicat i  in posiz ioni  s ignif icat ive per la presenza di  r icettor i .  

 

6)  monitoraggio del le acque superf ic ia l i:  non verrà effettuato v ista 

l ’assenza nel l ’area di  intervento ed in quel la immediatamente 

c ircostante di  cors i  d ’acqua di  una certa importanza. 

 

Per quanto r iguarda tutt i  i  monitoraggi s i  r imanda, per maggior i  

dettagl i ,  a l  P iano generale di  monitoraggio del l ’ intera opera. 

 

Relat ivamente al le r isorse minerar ie,  con cadenza annuale sarà 

aggiornato i l  r i l ievo topograf ico per i l  control lo sul lo stato di  avanzamento dei  

lavor i  d i  colt ivazione del g iac imento, mentre per la componente ecosistemi e 

paesaggio, con cadenza annuale verrà presentata una relaz ione che i l lustr i  

l ’assetto e lo svi luppo del le unità ecosistemiche e vegetazional i  nel  corso del le 

fas i  d i  recupero ambientale. 
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F.10 SINTESI DEGLI IMPATTI DERIVANTI DALL’INTERAZIONE 

FRA OPERA E AMBIENTE, E INTERVENTI DI MITIGAZIONE 

Relat ivamente al l ’atmosfera, g l i  impatt i  s i  estr insecano soprattutto nel la 

produzione di  polver i  ed emiss ioni d i  sostanze gassose legate al l ’ impiego di  

mezzi  a motore, qual i  escavator i ,  pale, ed autocarr i  adibi t i  a l  trasporto del  

mater ia le estratto, e degl i  impiant i  d i lavorazione degl i  inert i ,  o l tre a l la 

produzione di  rumore. 

L ’estraz ione di  inert i  darà or ig ine ad emiss ioni  d i  polver i ,  ma tal i  impatt i  

saranno comunque temporanei e local izzat i  in un’area pressoché pr iva di  nucle i  

abitat i  d i  una certa r i levanza. 

La var iaz ione di  polverosità ambientale, in re laz ione anche al  transito 

dei  mezzi  a lquanto contenuto durante l ’anno, r isul ta trascurabi le e non assume 

valor i  ta l i  da giust i f icare part icolar i  accorgiment i  a r iguardo. 

Per quanto concerne le emiss ioni  sonore, s i  tratta anche in questo caso 

di  un impatto temporaneo. 

Per quanto r iguarda gl i  impiant i  d i  lavorazione degl i  inert i ,  la 

schermatura con la s iepe arborea cost i tu irà una s ignif icat iva opera di  

mit igazione. 

Area di  anal is i :  area di  intervento ed aree sottese dal lo stesso. 

 

Relat ivamente agl i  effett i  indott i  sul l ’ambiente idr ico dal la real izzazione 

del l ’opera, non emerge alcun t ipo di  impatto, in quanto l ’escavazione non 

interfer i rà direttamente con la fa lda (seppure ne potrà leggermente 

incrementare la vulnerabi l i tà a causa del la r iduzione del lo spessore 

soprastante),  né con l ’ idrograf ia superf ic ia le,  assente nel l ’area di  scavo. 

Area di  anal is i :  s i to di  intervento e aree sottese dal lo stesso. 

 

Riguardo al  suolo e al  sottosuolo s i  può affermare che per i l  pr imo le 

interazioni  saranno sostanzia lmente di  effetto l ieve e legate al lo scot ico, ma 
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comunque recuperabi l i  in tempi abbastanza brevi;  r iguardo al  secondo 

l ’asportazione di  mater ia l i  ghia ioso – sabbiosi  determinerà un impatto negat ivo 

in quanto verrà consumata una r isorsa non r innovabi le.  

Area di  anal is i :  zona interessata dagl i  intervent i .  

 

Per la componente vegetazione e f lora: impatto nul lo,  in quanto l ’area di  

intervento, avente dest inazione agr icola, è pr iva di  vegetazione spontanea 

arboreo-arbust iva, con la sola presenza del la vegetazione erbacea 

rappresentata dal le specie infestant i  del le colture e dei  f i lar i  d i  gelso (che 

verranno mantenut i) .  Al la conclusione dei lavor i  d i  recupero verrà reintrodotto 

l ’uso agr icolo preesistente. 

Area di  anal is i :  zona interessata dagl i  intervent i .  

 

Per la componente fauna: modif ica temporanea di  habitat per i  lavor i  d i  

colt ivazione ed i l  t rasporto. Reintroduzione degl i  habitat preesistent i ,  in 

seguito agl i  intervent i  d i  recupero ambientale. 

Area di  anal is i :  zona interessata dagl i  intervent i .  

 

Per la componente ecosistema: temporanea scomparsa del l ’ecosistema 

agrar io sost i tu i to dal l ’ecosistema antropico; a l  termine degl i  intervent i ,  

re introduzione del l ’ecosistema agrar io. 

Area di  anal is i:  zona interessata dagl i  intervent i  e aree immediatamente 

c ircostant i .  

 

Per quanto r iguarda gl i  effett i  sul  paesaggio, a parte gl i  effett i  negat iv i ,  

ma pur sempre temporanei prodott i  dal l ’att iv i tà estratt iva, con le previste 

opere di  recupero ambientale s i  otterrà una s i tuazione f inale percett ivamente 

analoga a quel la attuale. 
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Area di  anal is i:  zona interessata dagl i  intervent i  e aree immediatamente 

c ircostant i .  

 

Per quanto r iguarda gl i  effett i  sul l ’uso del  suolo, s i  verrà a determinare 

temporaneamente una mutazione in uso estratt ivo, e con la real izzazione degl i  

intervent i  d i  recupero ambientale, la zona r iacquisterà la sua valenza agr icola. 

Area di  anal is i :  zona interessata dagl i  intervent i .   

 

 

 

In conclusione, dal lo studio effettuato, è emerso che le az ioni  d i  

mit igazione e di  compensazione ambientale, unite agl i  intervent i  d i  recupero 

ambientale, determineranno effett i  posit iv i  in grado di  r idurre gl i  impatt i  

negat iv i  sul le component i  ambiental i ,  che verranno r ipr ist inate nel le condiz ioni  

in iz ia l i  in tempi brevi .  Pertanto l ’ intervento proposto r isulta compat ib i le con le 

r isultanze ambiental i - terr i tor ia l i .  
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F.11 QUALITÀ ANTE OPERAM E POST OPERAM DELL’AREA DI 

INTERVENTO 

Da quanto esposto ai  capito l i  precedent i ,  la real izzazione 

del l ’escavazione prevista non determinerà r i levant i  impatt i  negat iv i  (ad 

eccezione del l ’ impatto sul  sottosuolo),  in quanto i l  per iodo di  escavazione 

previsto in quest ’area sarà tutto sommato breve (3 anni),  ed inoltre l ’area è 

ubicata in una zona con scarsa presenza di  r icettor i ;  d i  conseguenza l ’ impatto 

sarà di  t ipo temporaneo. 

Al  termine del l ’att iv i tà estratt iva, la real izzazione degl i  intervent i  d i  

recupero ambientale consent irà di  r iportare la divers i tà e la complessi tà 

ecologica al  l ivel lo in iz ia le r icost i tuendo l ’uso agr icolo del l ’area. 

Gl i  impatt i  connessi  a l l ’att iv i tà di  escavazione, cesseranno al  termine 

del le operazioni  in progetto. 

Gl i  impatt i  a carattere permanente, der ivant i  dal la real izzazione del 

progetto, saranno l imitat i  a quel l i  legat i a l l ’asportaz ione di  una parte del  

sottosuolo. 

Viene r iportata, qui  d i  seguito, una tabel la di  qual i tà ambientale, che 

s intet izza gl i  impatt i  sul le diverse component i  ambiental i ,  der ivat i  dal la 

real izzazione del l ’ intervento in progetto. 
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Tabella di qualità ambientale 

Componenti ambientali  ante post

Suolo D D 

Sottosuolo D C 

Uso del suolo C C 

Impatto v is ivo area di  intervento C C 
Paesaggio e morfologia 

Impatto v is ivo globale B B 

Vegetazione B B 

Fauna B B 

Ecosistemi B B 

Salute pubbl ica, atmosfera e rumore C C 

Acque superf ic ia l i  e sotterranee / / 

 

LEGENDA: 

A  = qual i tà molto bassa 

B  = qual i tà bassa 

C  = qual i tà media 

D  = qual i tà a l ta 

E  = qual i tà molto al ta 

 




